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EQUITA SIM 

Introduzione al documento 

  

EQUITA SIM S.p.A. ha da tempo adottato e aggiornato con ultima delibera del 

Consiglio di Amministrazione del 14 dicembre 2022 il presente Modello al fine di 

definire un sistema strutturato ed organico di presidi (norme di condotta, flussi 

informativi, procedure specifiche, attività di controllo), che operino, anche in via 

preventiva (controllo ex ante), al fine di prevenire la commissione delle diverse 

tipologie di reati contemplate dal D. Lgs. 231/01 (Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 

di personalità giuridica) e dettagliatamente analizzate nella Parte Speciale del Modello 

stesso. 

 

Inoltre, l’attuazione del presente Modello e del Codice Etico e di Condotta del Gruppo 

Equita, attraverso un’adeguata formazione interna, permette alla Società di diffondere al 

proprio interno una cultura aziendale ispirata alla trasparenza, alla responsabilità 

dell’agire e all’etica degli affari. 
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1. Definizioni 

 

“ANAC”: Autorità Nazionale Anti Corruzione, istituita con la legge n. 190/2012 è 

l’autorità amministrativa indipendente la cui missione istituzionale è individuata nella 

prevenzione della corruzione in tutti gli ambiti dell’attività amministrativa. 

 

“Area/attività sensibili”: area di attività della Società. nel cui ambito ricorre il rischio 

di commissione dei reati di cui al D. Lgs. 231/01. 

 

“Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita”: il Codice contenente i valori, i 

principi generali e le norme di comportamento che devono ispirare la condotta di tutti 

coloro che, a qualsiasi titolo, direttamente o indirettamente, stabilmente o 

temporaneamente, operano per la Società. Il Codice è stato adottato del “Gruppo 

EQUITA” con apposita delibera del Consiglio di Amministrazione e viene 

periodicamente aggiornato. L’ultima versione del Codice viene messa a disposizione dei 

Destinatari attraverso pubblicazione sul disco di rete “normativa” nella directory 

aziendale comune denominata “\Procedure Aziendali”. 

 

“Consulenti”: coloro che agiscono in nome e/o per conto della Società sulla base di un 

mandato o di altro rapporto di collaborazione. 

 

“Contesto lavorativo”: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte 

nell’ambito dei rapporti di cui all’articolo 3, commi 3 o 4 del D. Lgs. 24/2023, 

attraverso le quali, indipendentemente dalla natura di tali attività, una persona acquisisce 

informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni in 

caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia all’autorità giudiziaria o 

contabile. 

 

“D. Lgs. 231/01” o “Decreto”: il decreto legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 e 

successive modifiche. 
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“Destinatari”: Amministratori, Sindaci, Personale della Società, Collaboratori e 

Consulenti, qualora la Società ritenga opportuno, in considerazione degli incarichi loro 

conferiti e per la durata degli stessi, vincolarli al rispetto delle disposizioni del presente 

Modello. 

 

“Dipendenti”: tutti i dipendenti della Società (compresi i dirigenti). 

 

“Divulgazione pubblica” o “divulgare pubblicamente”: rendere di pubblico dominio 

informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite 

mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. 

 

“Facilitatore”: soggetto che assiste una persona segnalante nel processo di 

segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza 

deve essere mantenuta riservata. 

 

“Informazioni sulle violazioni” informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti 

violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse 

nell’organizzazione con cui la persona segnalante o colui che sporge denuncia 

all’autorità giudiziaria o contabile intrattiene un rapporto giuridico ai sensi dell’articolo 

3, comma 1 o 2 del d. Lgs. 24/2023 (ovvero settore pubblico e settore privato), nonché 

gli elementi riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni. 

 

“Manuale delle procedure aziendali”: Manuale delle procedure adottato ai sensi della 

normativa di settore vigente. Il Manuale è stato adottato da EQUITA SIM S.p.A. con 

apposita delibera del Consiglio di Amministrazione e viene periodicamente aggiornato. 

Il Responsabile della funzione di Compliance mette a disposizione una copia del 

Manuale distribuito attraverso pubblicazione sul disco di rete “normativa” nella 

directory aziendale comune denominata “\Procedure Aziendali”. 
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“Modello”: il modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dal D. Lgs. 

231/01 adottato dalla Società con apposita delibera del Consiglio di Amministrazione.  

 

“Organi Sociali”: i membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

della Società.  

 

“Organismo di Vigilanza” o “OdV”: organismo interno preposto alla vigilanza sul 

funzionamento e sull’osservanza del Modello e al relativo aggiornamento. 

 

“P.A.”: la Pubblica Amministrazione, inclusi i relativi funzionari ed i soggetti incaricati 

di pubblico servizio. 

 

“Partner”: controparti contrattuali della Società, quali ad es. fornitori, agenti, partner, 

sia persone fisiche sia persone giuridiche, con cui la Società addivenga ad una 

qualunque forma di collaborazione contrattualmente regolata. 

 

“Persona segnalante” o “Segnalante”: la persona fisica che effettua la segnalazione o 

la divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del 

proprio contesto lavorativo.  

 

“Persona coinvolta”: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione 

interna o esterna ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la 

violazione è attribuita o come persona comunque implicata nella violazione segnalata o 

divulgata pubblicamente. 

 

“Reati”: i reati rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/01 e applicabili alla SIM. 

 

“Ritorsione”: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 

minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla 
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persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un 

danno ingiusto. 

 

“Segnalazione”: la comunicazione scritta od orale di informazioni sulle Violazioni. 

 

“Segnalazione esterna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 

violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione esterna. 

 

“Segnalazione interna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 

violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione interna. 

 

“Seguito”: l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di 

segnalazione per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e le 

eventuali misure adottate. 

 

“Sistema Disciplinare”: l’insieme delle misure sanzionatorie applicabili in caso di 

violazione delle regole procedimentali e comportamentali previste dal Modello, nonché 

in caso di fondatezza della Violazione oggetto di Segnalazione. 

 

“SIM” ovvero “Società”: EQUITA SIM S.p.A. 

 

“Violazioni”: comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità della Società e che consistono in:  

1) condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o 

violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano nei 

seguenti numeri 2), 3), 4) e 5);  

2) illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o 

nazionali indicati nel relativo allegato al decreto legislativo n. 24/2023 ovvero degli 

atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell’Unione europea indicati 

nell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nel relativo allegato 
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al decreto legislativo n. 24/2023, relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, 

prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 

terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela 

dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei 

mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei 

consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle 

reti e dei sistemi informativi;  

3) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui all’articolo 

325 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea specificati nel diritto 

derivato pertinente dell’Unione europea;  

4) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’articolo 26, paragrafo 2, 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, comprese le violazioni delle 

norme dell’Unione europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le 

violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano le norme in 

materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio 

fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di 

imposta sulle società;  

5) atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui 

agli atti dell’Unione nei settori indicati nei numeri 2), 3) e 4). 
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2. Il Decreto Legislativo 231/01 

 

2.1 Il regime di responsabilità amministrativa previsto a carico delle 

persone giuridiche, società e associazioni 

 

In data 8 giugno 2001 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 231, entrato in vigore il 

4 luglio successivo, che ha inteso adeguare la normativa interna in materia di 

responsabilità delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni internazionali. 

 

Con tale Decreto, dal titolo “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica”, è stato introdotto nell’ordinamento italiano un regime di responsabilità 

amministrativa (riferibile sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico degli enti 

(da intendersi come società, consorzi, ecc.,) per alcuni reati commessi, nell’interesse o 

vantaggio degli stessi: 

- da persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, amministrazione o 

direzione degli enti stessi o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia 

finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche che esercitino, anche di fatto, la 

gestione e il controllo degli enti medesimi; 

- da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra 

indicati.  

 

Tale responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato 

materialmente il fatto e sussiste anche quando l’autore del reato non è stato identificato 

o non è imputabile, ovvero quando il reato si estingue per causa diversa dall’amnistia. 

 

Per tutti gli illeciti commessi è sempre prevista l’applicazione di una sanzione 

pecuniaria; per i casi più gravi sono previste anche misure interdittive quali la 

sospensione o revoca di licenze e concessioni, il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione (“P.A.”), l’interdizione dall’esercizio dell’attività, l’esclusione o 

revoca di finanziamenti e contributi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 
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La responsabilità prevista dal suddetto Decreto si configura anche in relazione a reati 

commessi all’estero, purché per gli stessi non proceda lo Stato del luogo in cui è stato 

commesso il reato. 

 

2.2. I presupposti di applicazione 

 

La sanzione della persona giuridica postula innanzitutto un presupposto oggettivo, 

consistente nella circostanza che il reato sia commesso nell’interesse o a vantaggio 

dell’organizzazione dalle persone che agiscono al suo interno (art. 5 Decreto). 

 

La Relazione governativa spiega il significato dei due termini che indicano diverse 

modalità di imputazione: 

- l’interesse è da valutarsi ex ante e risulta idoneo a coprire tutte le condotte che hanno 

quale obiettivo quello di far ottenere alla società un profitto, non necessariamente 

economico; 

- il vantaggio è, invece, da considerare ex post e rende imputabili alla società tutti 

quegli illeciti che, sebbene determinati da motivazioni personali dell’autore, 

ridondano comunque a beneficio della società stessa. 

 

Ne consegue che l’ente non risponde se il reato è stato commesso nell’interesse 

esclusivo delle persone fisiche agenti o di soggetti terzi (art. 5, comma 2, Decreto). In 

tal caso, anche se l’illecito ha oggettivamente prodotto un vantaggio per la persona 

giuridica, questa è esonerata da ogni addebito. 

 

2.3 I destinatari del Modello 

 

In considerazione di quanto evidenziato nel paragrafo precedente, si considerano 

destinatari del Modello: 

- tutte le persone fisiche che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o 

direzione della Società o di una unità organizzativa della Società medesima dotata di 

autonomia finanziaria e funzionale,  
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- tutte le persone fisiche che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo della 

Società,  

- tutte le persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti 

sopra indicati;  

- tutte le persone comunque delegate dai soggetti sopra evidenziati ad agire in nome/ 

per conto/ nell’interesse della Società (anche come semplici “nuncius”); 

 

2.4 I Reati 
 

Quanto alla tipologia di Reati destinati a comportare il regime di responsabilità 

amministrativa a carico degli enti, il Decreto si riferisce a una serie di categorie di reati: 

- Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o 

dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode 

informatica in danno dello stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche 

forniture (art. 24)1; 

- Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis); 

- Delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter); 

- Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 

abuso d’ufficio (art. 25)2; 

- Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o 

segni di riconoscimento (art. 25-bis); 

- Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis1); 

- Reati societari (art. 25-ter); 

- Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-

quater); 

- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater1); 

- Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies); 

- Abusi di mercato (art. 25-sexies); 

 

1 Articolo modificato dal D. Lgs. 75/2020 che ha dato attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode 

che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (c.d. Direttiva PIF). 
2 Articolo modificato dal D. Lgs. 75/2020 che ha dato attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode 

che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (c.d. Direttiva PIF). 
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- Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies); 

- Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio (art. 25-octies); 

- Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 25-octies.1)3; 

- Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies); 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 25-decies); 

- Reati ambientali (art. 25-undecies); 

- Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies); 

- Razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies); 

- Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies); 

- Reati tributari (art. 25-quinquiesdecies); 

- Contrabbando (art. 25-sexiesdecies)4 

- Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies)5; 

- Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici (art. 25-duodevicies)6. 

 

La responsabilità dell’ente può altresì configurarsi anche in relazione ai reati 

transnazionali di cui all’art. 10 della Legge n. 146/2006 (reati associativi, intralcio alla 

giustizia, favoreggiamento dell’immigrazione clandestina).  

Inoltre, l’ente può essere ritenuto responsabile in relazione ad alcuni illeciti 

amministrativi, quali quelli previsti dall’art. 187-quinquies del Testo Unico della 

Finanza (D. Lgs. n. 58/1998), sostanzialmente coincidenti con le fattispecie penali di 

abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato.  

 

3 Articolo inserito dal D. Lgs. n. 184 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/713 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

17 aprile 2019, relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che sostituisce la 

decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio”. 
4 Articolo inserito dal D. Lgs. 75/2020 che ha dato attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che 

lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (c.d. Direttiva PIF). 
5 Articolo inserito dalla L. 9 marzo 2022, n. 22 “Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale”. 
6 Articolo inserito dalla L. 9 marzo 2022, n. 22 “Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale”. 



 

 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 

 

  21 

EQUITA SIM 

 

 

2.5 L’adozione del “Modello di Organizzazione e di Gestione” quale 

possibile esimente della responsabilità amministrativa 

 

L’articolo 6 del Decreto, nell’introdurre il suddetto regime di responsabilità 

amministrativa, prevede, tuttavia, una forma specifica di esonero da detta responsabilità 

qualora l’ente dimostri che: 

- l’organo dirigente dell’ente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a 

prevenire reati della specie di quelli verificatisi; 

- il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli nonché di curare 

il loro aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi 

poteri di iniziativa e controllo; 

- le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente i 

suddetti modelli di organizzazione e gestione; 

- non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo sopra 

descritto. 

 

 

2.6 Il “Modello di Organizzazione e di Gestione” di Equita SIM S.p.A. 

nell’ambito del Gruppo “Equita” 

 

Attualmente il D. Lgs. 231/01 nulla dispone in merito al fenomeno dei gruppi di 

imprese. Tuttavia, anche a fronte di alcune recenti sentenze, occorre interrogarsi se e 

come il D. Lgs. 231/01 abbia un impatto sui gruppi di società e sulla predisposizione dei 

Modelli Organizzativi. In particolare, a tal riguardo due sono gli aspetti di immediata 

rilevanza in questo ambito: 

- il primo riguarda la possibilità o meno che un ente possa essere chiamato a 

rispondere per un reato commesso da un soggetto legato da un rapporto organico con 

altra società appartenente al medesimo gruppo; 
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- il secondo riguarda l’interpretazione dell’art. 5 del Decreto nella parte in cui prevede 

che l’ente sia responsabile per i soli reati commessi nel suo interesse o a suo 

vantaggio. 

 

In particolare, con riferimento al primo la possibilità può essere facilmente esclusa 

considerato che il limite all'estensione della responsabilità dell'ente è rinvenibile proprio 

nel rapporto qualificato tra l'agente che ha commesso il fatto e l'ente stesso. Infatti, 

secondo l’opinione della giurisprudenza un diverso approccio finirebbe per estendere al 

di là del ragionevole la responsabilità degli enti laddove questi facciano parte di un 

gruppo. 

Per quanto attiene al secondo, invece, anche alla luce di quanto ha definito la 

giurisprudenza in materia, affinché una società possa rispondere ai sensi del D. Lgs. 

231/01 di un reato-presupposto commesso nell’ambito di un’altra società del gruppo 

(anche controllata) occorrerà, dunque, che: 

- un soggetto che riveste una posizione qualificata ex art. 5 D. Lgs. 231/01 all’interno 

della società sia l’autore del reato (o abbia agito in concorso con l’autore del reato); 

- il reato sia stato commesso nell’interesse e/o vantaggio della società, elementi 

quest’ultimi che andranno accertati in concreto e non potranno essere ricondotti, ad 

esempio, ad un evento futuro e incerto come il conseguimento da parte della 

medesima (in qualità di capogruppo) degli utili prodotti dalla controllata per mezzo 

della commissione del reato. 

 

Attualmente Equita SIM S.p.A. risulta essere parte del Gruppo “Equita Group” che si 

compone, oltre alla medesima, della società capogruppo “Equita Group S.p.A.” e 

“Equita SGR S.p.A.” che hanno anch’esse adottato un proprio “Modello di 

Organizzazione e di Gestione” nonché della società Equita K Finance S.r.l.. 

 

A tal riguardo, con l’obiettivo di rendere i Modelli delle singole Società del Gruppo 

strumenti efficaci e di presidio ai fattori di rischio regolamentare disciplinati dal D. Lgs. 

231/01 è stato definito un meccanismo di coordinamento tra i Modelli. In particolare, il 
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coordinamento a livello di Gruppo è stato assegnato all’Organismo di Vigilanza della 

capogruppo che, nel rispetto dell'autonomia delle singole società del Gruppo e dei limiti 

imposti da disposizioni di legge (e.g. segretezza aziendale, privacy, etc.) è rivestito dei 

seguenti compiti: 

a) dare impulso e svolgere funzioni di coordinamento riguardo alle attività di 

predisposizione, verifica e controllo nonché di applicazione dei Modelli di 

Organizzazione e di Gestione del Gruppo; 

b) proporre l’aggiornamento dei Modelli del Gruppo laddove si riscontrino esigenze di 

adeguamento degli stessi; 

c) effettuare, singolarmente o congiuntamente con l'Organismo di Vigilanza delle altre 

Società del Gruppo, particolari azioni di controllo sulla stessa nelle aree a rischio, 

con possibilità di accedere alla documentazione rilevante di tutte le società, senza 

alcuna forma di intermediazione.  

 

In tal senso, l’Organismo di Vigilanza della Società è tenuto a trasmettere all’OdV di 

Gruppo la propria relazione semestrale (ovvero eventuali altri flussi informativi definiti 

ad evento in caso di necessità) così da garantire un adeguato livello informativo circa 

l’adeguatezza dei presidi adottati dalla SIM in materia di reati di cui al D. Lgs. 231/01, 

con particolare riferimento ad attività oggetto degli accordi di servizio tra la SIM e la 

Group. 
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3. Adozione del Modello da parte della Società  

 

3.1 Obiettivi perseguiti dalla Società con l’adozione del Modello 

 

Sebbene l’adozione di modelli di organizzazione e di gestione sia prevista dal Decreto 

come facoltativa e non obbligatoria, la Società - sensibile all’esigenza di assicurare 

condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività 

aziendali, a tutela della propria posizione e immagine nonché delle aspettative dei propri 

azionisti e del lavoro dei propri dipendenti - ha ritenuto conforme alle proprie politiche 

aziendali procedere all’attuazione del presente Modello. 

 

3.2 Funzione del Modello 

 

Scopo del Modello è la costruzione di un sistema strutturato e organico di procedure 

nonché di attività di controllo, da svolgersi anche in via preventiva (controllo ex ante), 

volto a prevenire la commissione delle tipologie di reati contemplate dal Decreto. 

In particolare, mediante l’individuazione delle “aree di attività a rischio” e la loro 

conseguente proceduralizzazione, il Modello si propone come finalità quelle di: 

- determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della Società nelle “aree 

di attività a rischio”, la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle 

disposizioni ivi riportate, in un illecito passibile di sanzioni, sul piano penale e 

amministrativo, non solo nei propri confronti ma anche nei confronti della Società; 

- ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente condannate dalla 

Società in quanto (anche nel caso in cui la Società fosse apparentemente in 

condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrarie, oltre che alle disposizioni 

di legge, anche ai principi etico-sociali cui la Società intende attenersi 

nell’espletamento della propria missione aziendale; 

- consentire alla Società, grazie a un’azione di monitoraggio sulle “aree di attività a 

rischio”, di intervenire tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione 

dei reati stessi. 

Punti cardine del Modello sono, oltre ai principi già indicati: 
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- l’attività di sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle regole 

comportamentali e delle procedure istituite; 

- la mappa delle “aree di attività a rischio” della Società, vale a dire delle attività nel 

cui ambito si ritiene più alta la possibilità che siano commessi i reati; 

- l’attribuzione all’OdV di specifici compiti di vigilanza sull’efficace e corretto 

funzionamento del Modello; 

- la verifica e documentazione delle operazioni a rischio; 

- il rispetto del principio della separazione delle funzioni; 

- la definizione di poteri autorizzativi coerenti con le responsabilità assegnate; 

- la verifica dei comportamenti aziendali, nonché del funzionamento del Modello con 

conseguente aggiornamento periodico (controllo ex post). 

 

3.3 Approvazione del Modello  

 

È rimesso al Consiglio di Amministrazione (“CdA”) predisporre e approvare il Modello 

e provvedere all’aggiornamento del Modello medesimo in relazione alle esigenze di 

adeguamento che per esso si verranno nel tempo a determinare. 

 

Il presente Modello aggiornato, costituito dalla Parte Generale e da una Parte Speciale, è 

stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di EQUITA SIM S.p.A. con delibera 

del 16 aprile 2018. Il Modello è periodicamente sottoposto ad aggiornamenti laddove se 

ne riscontri la necessità in ragione di modifiche organizzative e/o normative. 

 

 

3.4 Modifiche e integrazioni del Modello 

 

Essendo il presente Modello un “atto di emanazione dell’organo dirigente” (in 

conformità alle prescrizioni dell’art. 6, co. 1 lett. a) del Decreto), le proposte inerenti le 

modifiche e/o le integrazioni di carattere sostanziale del Modello stesso vengono 

sottoposte al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale. 
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È rimesso al Consiglio d’Amministrazione, che può avvalersi del parere dell’OdV, il 

compito di deliberare circa le istanze di modifiche e/o integrazioni sostanziali del 

Modello presentate. 

 

È peraltro riconosciuta al Presidente e/o all’Amministratore Delegato la facoltà di 

apportare al testo eventuali modifiche o integrazioni di carattere meramente formale.  

 

Si evidenzia inoltre che in capo all’OdV è riconosciuta la facoltà, in sede di reporting 

all’Amministratore Delegato e al Consiglio di Amministrazione, di evidenziare carenze 

funzionali del Modello rilevate nel corso della propria attività di monitoraggio, nonché 

di effettuare relative proposte di modifiche/integrazioni/aggiornamenti. 

 

3.5 Verifiche periodiche del Modello 

 

Il presente Modello sarà soggetto a due tipi di verifiche: 

a) verifiche sugli atti: le verifiche periodiche, “a sorpresa” ed “a campione” previste 

dal successivo par. 4.4. (i.e. verifica dei principali atti societari e dei contratti di 

maggior rilevanza conclusi dalla Società in aree di attività a rischio); 

b) verifiche delle procedure: tali verifiche periodiche ed “a sorpresa” hanno lo scopo 

di analizzare l’effettivo funzionamento del presente Modello con le modalità 

stabilite dall’OdV.  

 

Sarà compito del Consiglio d’Amministrazione, avuto particolare riguardo di quanto 

evidenziato nel sopra indicato rapporto annuale predisposto dall’OdV, valutare: 

a) l’efficacia e l’efficienza del Modello e pertanto l’idoneità dello stesso a perseguire 

gli scopi previsti nel D. Lgs. 231/01; 

b) le conseguenti eventuali azioni da intraprendere per integrare o modificare il 

Modello; 

c) l’effettiva attuazione, nell’ambito dell’operatività della SIM, di quanto disposto nel 

Modello stesso.  
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3.6 Diffusione e comunicazione del Modello  

 

È obiettivo della Società garantire, conformemente a quanto disposto dal D. Lgs. 

231/01, una corretta conoscenza e diffusione del contenuto del Decreto e del presente 

Modello, che ne costituisce l’attuazione, sia alle risorse già presenti nella Società, sia a 

quelle che verranno inserite, sia ai soggetti che collaborano o collaboreranno in qualsiasi 

modo con la società nell’esercizio delle varie attività aziendali. 

Per quanto attiene alla comunicazione del Modello, esso è reso disponibile a clienti, e 

fornitori (tra cui i consulenti esterni) sul sito internet della Società con pubblicazione 

della Parte Generale dello stesso. 

Per quel che riguarda invece la distribuzione ai dipendenti (tra cui i neo assunti) e 

collaboratori, questa avviene per mezzo di email da parte dell’Ufficio del Personale che 

provvede a raccogliere specifica attestazione, atta a documentare la presa visione del 

Modello e l’impegno a rispettarlo, oltre che a non divulgarlo all’esterno.  

La distribuzione degli aggiornamenti del Modello avviene a cura del Responsabile della 

funzione di Compliance mediante pubblicazione su disco di rete “normativa” nella 

directory aziendale comune denominata “\Procedure Aziendali”. 

L’OdV, nell’ambito delle proprie verifiche, può accertare l’avvenuta distribuzione del 

Modello e dei relativi aggiornamenti, ove disponibili. 

 

La comunicazione dell’adozione (ed aggiornamento) del Modello è funzionale a 

permettere ai soggetti destinatari a conformare il loro comportamento a quanto previsto 

dal Modello stesso con riferimento alle attività in cui sono coinvolti e pertanto a rendere 

gli stessi consapevoli delle conseguenze in caso di mancata osservanza. 

 

Il Responsabile della Funzione di Compliance mette altresì a disposizione copia del 

Decreto e del catalogo aggiornato dei reati su un archivio tenuto, in forma elettronica su 

una directory aziendale comune (la “Libreria Normativa”). 

I Dipendenti e Collaboratori sono tenuti ad interrogare regolarmente la Libreria 

Normativa al fine di reperire il Modello aggiornato e tutti gli aggiornamenti normativi. 
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I dipendenti sono tenuti a partecipare alle attività formative organizzate dalla Società 

(vedi paragrafo 5.1). 

 

Ai fini di rendere formalmente vincolanti le disposizioni contenute nel presente Modello 

tutte le funzioni aziendali della SIM che si occupano della formulazione e della gestione 

dei rapporti contrattuali, devono provvedere a verificare che i testi contrattuali siano 

integrati di conseguenza. 
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4. Organo di Controllo (OdV) 

 

4.1 Identificazione dell’Organo di Controllo (OdV) 

 

L’art. 6, comma 1, lett. b), pone come condizione, per la concessione dell’esimente dalla 

responsabilità amministrativa, che sia affidato a un Organismo dell’ente dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e di controllo il compito di vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza dei modelli.  

 

La designazione dei membri dell’Organismo, è di competenza esclusiva del Consiglio di 

Amministrazione sentito preventivamente il Collegio Sindacale. Tale soluzione è inoltre 

ritenuta idonea in quanto: 

- garantisce l’autonomia e l’indipendenza della quale l’organismo di vigilanza deve 

necessariamente disporre; 

- consente un collegamento diretto con il vertice aziendale, con il Collegio Sindacale e 

con lo stesso Consiglio di Amministrazione. 

 

In attuazione di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione, nel varare il suddetto 

Modello, ha deciso di attribuire le funzioni di cui sopra ad un apposito organismo (di 

seguito, “Organismo di Vigilanza” o “OdV”) composto da un collegio di tre membri. 

scegliendo tra soggetti che, oltre ad essere in possesso dei requisiti di onorabilità 

abbiano un’adeguata e comprovata professionalità. Pertanto risulta necessario che i 

membri dell’Organismo debbano aver svolto, per un congruo periodo di tempo, attività 

professionali/accademiche in materie attinenti al settore dell’intermediazione finanziaria 

o abbiano svolto funzioni di controllo (i.e. Internal Audit) in contesti aziendali similari 

e/o aver ricoperto posizioni che, per ragioni di ordine tecnico e/o organizzativo siano  in 

grado di garantire il miglior contributo da parte degli stessi allo svolgimento delle 

funzioni ed al perseguimento degli obbiettivi propri dell'Organismo.  

Tali soggetti non dovranno altresì trovarsi, per tutta la durata del loro mandato, nelle 

condizioni d’ineleggibilità ed incompatibilità che saranno dettagliatamente definite nel 

paragrafo 4.3. 
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 L’Organismo così costituito sarà caratterizzato dal rispetto dei requisiti di autonomia, 

indipendenza, professionalità, efficienza operativa e continuità d’azione in conformità 

con le disposizioni del Decreto.  

 

Si specifica inoltre che il funzionamento dell’OdV e l’espletamento della propria attività 

operativa sarà disciplinato da apposito Regolamento Interno sottoscritto dai primi 

membri ordinari in carica. 

 

L’Organismo potrà avvalersi nello svolgimento dei propri compiti e funzioni della 

collaborazione sia delle altre funzioni interne della società, che di consulenti esterni il 

cui contributo di professionalità si renda, di volta in volta, necessario ed in ogni caso nei 

limiti del budget di spesa a disposizione dell’OdV e di cui al successivo punto 4.4.  

 

4.2 Durata, revoca, rieleggibilità dell’OdV 

 

L’OdV, in considerazione della scadenza delle cariche delle persone che lo 

compongono, resta in carica per un periodo minimo di 3 esercizi consecutivi e decade 

pertanto alla data del Consiglio d’Amministrazione che approva il bilancio del terzo 

esercizio successivo a quello in cui è avvenuta la nomina dei componenti e potrà essere 

nuovamente nominato, nella sua identica composizione. 

 

L’OdV rimarrà comunque in carica fino al momento in cui si insedierà il nuovo 

Organismo, a seguito di delibera di nomina del  Consiglio di Amministrazione e di 

accettazione dei membri nominati in sostituzione.  

Ad ogni scadenza il Consiglio di Amministrazione provvede al rinnovo delle cariche. 

L’OdV, qualora non adempia correttamente alle funzioni per le quali è stato nominato 

ovvero violi le disposizioni di cui al presente Modello, potrà essere revocato dal proprio 

incarico con effetto immediato.  

La decisione di revocare il OdV dal proprio incarico è assunta dal Consiglio 

d’Amministrazione previo parere vincolante del Collegio Sindacale.   
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Il Consiglio di Amministrazione dovrà provvedere immediatamente a nominare un altro 

OdV. 

 

4.3 Cause d’ineleggibilità, incompatibilità, revocabilità e decadenza dei 

membri dell’OdV 

 

In conformità con i requisiti di onorabilità, professionalità, indipendenza e correttezza 

che il Decreto prevede debbano necessariamente sussistere in capo ai singoli 

componenti dell’OdV, e che sono stati più dettagliatamente trattati sub paragrafo 4.1 del 

presente Modello, la Società ha previsto una serie di cause di ineleggibilità, 

incompatibilità e/o decadenza nei confronti dei membri dell’Organismo. 

Sono cause di ineleggibilità, incompatibilità e/o decadenza: 

a) l’aver subito sentenza di condanna (o di patteggiamento), anche non irrevocabile, 

con riferimento ad uno degli illeciti previsti dal D. Lgs. 231/01;  

b) il trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 2382 cod. civ. ovvero aver subito una 

condanna ad una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici 

uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi (in casi di particolare gravità, anche 

prima del giudicato in sede giudiziale, il Consiglio di Amministrazione potrà 

disporre – sentito il parere del Collegio Sindacale - la sospensione di un membro 

dell’Organismo di Vigilanza); 

c) l'esser membri esecutivi e/o non indipendenti dell’organo amministrativo della 

Società o direttore generale della stessa o della società di revisione cui è stato 

conferito l'incarico di revisione contabile, ai sensi della vigente normativa, o revisori 

da questa incaricati; 

d) l'avere relazioni di coniugio, parentela o affinità fino al quarto grado, con i 

componenti dell’organo amministrativo, con i direttori generali della Società o della 

società di revisione o con i revisori incaricati dalla società di revisione, ovvero tra di 

loro; 

e) l'aver intrattenuto, almeno per i due esercizi precedenti l’adozione dei relativi 

provvedimenti di nomina, rapporti di lavoro autonomo o subordinato, con entità 

nell’ambito delle quali o, nei confronti delle quali, siano stati compiuti i reati e gli 
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illeciti tipizzati dalla vigente normativa in materia di "responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica, a norma dell'articolo 11 legge 29 settembre 2000 n. 300". 

 

Rappresenta altresì causa di decadenza dall’incarico l’interruzione del rapporto di 

lavoro, laddove il componente sia anche dipendente della Società o di una società 

controllata o collegata. 

 

Il Consiglio di Amministrazione valuta, preventivamente all'insediamento 

dell'interessato nella posizione societaria e/o aziendale da cui deriva il ruolo di membro 

dell’OdV, successivamente all'insediamento, con periodicità adeguata, la sussistenza dei 

suddetti requisiti soggettivi in capo agli esponenti dell’OdV. 

 

Il venir meno dei predetti requisiti in costanza del mandato determina la decadenza 

dall'incarico. In tal caso il Consiglio di Amministrazione provvede tempestivamente alla 

nomina del membro mancante, nel rispetto del principio informatore della scelta in 

precedenza indicato, previo accertamento della sussistenza dei requisiti di 

professionalità, onorabilità e, per i Consiglieri di Amministrazione, anche del requisito 

dell'indipendenza. La medesima disciplina si applica in caso di accertamento della 

sussistenza di cause di incompatibilità e/o del difetto dei requisiti di professionalità, 

onorabilità ed indipendenza, al momento della nomina dell'interessato nella posizione 

societaria o aziendale da cui deriva il ruolo di membro dell’OdV. 

 

I membri dell’OdV sono in qualunque tempo revocabili per giusta causa dal Consiglio 

di Amministrazione della Società. In caso di revoca, il Consiglio di Amministrazione 

provvede tempestivamente alla sostituzione del membro revocato, sempre nel rispetto 

del principio informatore della scelta sopra indicato. 

L’OdV decade per la revoca di tutti i suoi membri. In tal caso il Consiglio di 

Amministrazione provvede, senza indugio, alla sua ricostituzione, sempre nel rispetto 

del predetto principio informatore. 
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4.4 Funzioni e poteri dell’organo di controllo (OdV) 

 

All’OdV è affidato, sul piano generale, il potere/dovere di vigilare: 

- sull’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte dei destinatari, appositamente 

individuati nelle singole Parti Speciali in relazione alle diverse tipologie di reati 

contemplate dal Decreto; 

- sulla reale efficacia ed effettiva capacità del Modello, in relazione alla struttura 

aziendale, di prevenire la commissione dei reati di cui al Decreto; 

- sull’opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di 

adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e normative. 

 

Al fine di potere assolvere in modo esaustivo ai propri compiti, l’OdV disporrà di un 

budget di spesa idoneo, deliberato dal Consiglio di Amministrazione sulla base di 

quanto proposto dal medesimo OdV, da destinarsi alla conduzione delle verifiche sulla 

corretta applicazione e sul rispetto del presente Modello. 

 

Su un piano più operativo, è affidato all’OdV il potere/dovere di: 

- richiedere ed acquisire informazioni da e verso ogni livello della Società, anche per il 

tramite dei Responsabili dei vari settori della SIM; 

- attivare le procedure di controllo, tenendo presente che una responsabilità primaria 

sul controllo delle attività, anche per quelle relative alle aree di attività a rischio, resta 

comunque demandata al management operativo e forma parte integrante del processo 

aziendale (“controllo di linea”); il che conferma l’importanza di un processo 

formativo del personale; 

- condurre ricognizioni dell’attività aziendale ai fini della mappatura aggiornata delle 

aree di attività a rischio nell’ambito del contesto aziendale; 

- effettuare periodicamente verifiche anche “a campione” ed “a sorpresa” su 

operazioni, processi o atti specifici posti in essere nell’ambito delle aree di attività a 

rischio come definite nelle singole Parti Speciali del Modello; 
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- effettuare ulteriori e più approfondite attività di ricerca e monitoraggio al fine di 

identificare eventuali rischi e prevenire la commissione di potenziali illeciti qualora 

si verifichino determinate circostanze (ad es. emersione di precedenti violazioni o 

anomalie nell’operatività della funzione; elevato turnover del personale della 

funzione…) indicative di possibili anomalie nello svolgimento delle varie attività 

aziendali; 

- promuovere idonee iniziative per la diffusione della conoscenza e della 

comprensione del Modello; 

- interpretare la normativa rilevante fornendo, qualora occorra, documentazione 

relativa a istruzioni, chiarimenti ed aggiornamenti necessari per la corretta attuazione 

del Modello; 

- monitorare l’attuazione e l’efficienza del sistema di comunicazione e di formazione 

circa il contenuto del Modello; 

- raccogliere, elaborare e conservare le rilevanti informazioni in ordine al rispetto del 

Modello, nonché aggiornare la lista di informazioni che devono essere allo stesso 

OdV obbligatoriamente trasmesse o tenute a sua disposizione; 

- coordinarsi con le funzioni aziendali (anche attraverso apposite riunioni) per il 

migliore monitoraggio delle attività nelle aree a rischio. A tal fine, l’OdV viene 

tenuto costantemente informato sull’evoluzione delle attività nelle suddette aree a 

rischio ed ha libero accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. All’OdV 

devono essere inoltre segnalate da parte del management eventuali situazioni 

dell’attività che possano esporre la Società al rischio di reato; 

- controllare l’effettiva presenza, la regolare tenuta e l’efficacia della documentazione 

richiesta in conformità a quanto previsto nella Parte Speciale del Modello per le 

diverse tipologie di Reati. In particolare all’OdV devono essere segnalate le attività 

più significative o le operazioni contemplate dalla Parte Speciale, devono essere 

messi a sua disposizione i dati di aggiornamento della documentazione, al fine di 

consentire l’effettuazione dei controlli; 
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- valutare l’opportunità di integrare, modificare ed adeguare nel tempo, il flusso 

informativo all’OdV in modo che l'Organo possa essere costantemente aggiornato 

dalle strutture aziendali interessate, sulle attività valutate a rischio di reato; 

- condurre le indagini interne per l’accertamento di presunte violazioni delle 

prescrizioni del presente Modello; 

- accertare le violazioni delle prescrizioni del presente Modello; 

- comunicare tempestivamente e per iscritto all’Amministratore Delegato la 

sussistenza di comportamenti sanzionabili in conformità con quanto previsto nel 

successivo paragrafo 6.4; 

- verificare che gli elementi previsti dalla Parte Speciale del Modello per le diverse 

tipologie di Reati (adozione di clausole standard, espletamento di procedure, ecc.) 

siano comunque adeguati e rispondenti alle esigenze di osservanza di quanto 

prescritto dal Decreto, provvedendo, in caso contrario, a proporre un aggiornamento 

degli elementi stessi; 

- coordinarsi con i Responsabili delle altre funzioni aziendali per i diversi aspetti 

attinenti all’attuazione del Modello (definizione delle clausole standard, 

provvedimenti disciplinari, ecc.); 

- verificare continuamente l’effettività del Modello e la reale capacità dello stesso ad 

assicurare la prevenzione dei Reati; 

- qualora si riscontrino esigenze di adeguamento del Modello in relazione a mutate 

condizioni aziendali o normative, segnalare la necessità dell’aggiornamento 

presentando al Consiglio di Amministrazione le opportune proposte di modifica; 

- verificare l’attuazione e l’effettiva funzionalità delle soluzioni/azioni correttive 

adottate. 

 

All’OdV è attribuito il potere di acquisire informazioni e documenti che siano dallo 

stesso ritenuti necessari al fine di espletare i propri compiti. Tale potere può essere 

esercitato nei confronti di ogni settore operativo ed allo stesso OdV non può essere 

opposto il segreto d’ufficio. Le comunicazioni e gli invii di documenti, informazioni di 
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qualsiasi specie all’OdV si ritengono validamente effettuate se inviate all’indirizzo 

dell’OdV di cui al successivo paragrafo 4.6.. 

 

L’OdV ha il potere, per un migliore adempimento dei propri incarichi, di delegare 

determinati soggetti o comunque di avvalersi del supporto di specifiche strutture della 

Società o del Gruppo, per lo svolgimento di tutte le attività di segreteria funzionali per 

un corretto ed efficiente espletamento delle proprie funzioni.  

L’OdV può inoltre servirsi, nello svolgimento dei compiti affidatigli, della 

collaborazione dell’Internal Audit, avvalendosi delle rispettive competenze e 

professionalità nell’esercizio dell’attività di vigilanza e controllo. Tale scelta consente 

all’Organismo di assicurare un elevato livello di professionalità e di continuità di 

azione.  

 

L’OdV potrà, nello svolgimento delle proprie funzioni, avvalersi altresì all’occorrenza 

del supporto di altre funzioni aziendali che, di volta in volta, si rendessero necessarie. 

 

I membri dell’OdV non possono utilizzare le informazioni apprese nello svolgimento 

del proprio incarico per finalità diverse dall’esercizio delle loro funzioni. I membri 

dell’OdV sono infatti tenuti a mantenere strettamente riservate e confidenziali tutte le 

informazioni apprese.   

 

4.5 Regole di funzionamento dell’OdV 

 

Al fine di garantire la massima autonomia organizzativa e di azione dell’Organo di 

Controllo, l’OdV redige un proprio Regolamento Interno allo scopo di prevedere e 

disciplinare la propria operatività in coerenza con quanto previsto nel presente Modello 

ed in particolare, a mero titolo esemplificativo: 

- la propria struttura organizzativa; 

- la convocazione, la cadenza e l’organizzazione delle proprie riunioni; 

- il proprio funzionamento; 

- le eventuali specifiche mansioni affidate ai singoli componenti; 
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- la gestione delle informazioni acquisite nell’esercizio dell’incarico; 

- gli obblighi di cui si fa carico; 

- le modalità di approvazione di eventuali modifiche dello stesso; 

- regolarità della costituzione; 

- validità delle deliberazioni. 

 

4.6 Flussi informativi per i controlli delle attività sensibili da parte 

dell’organismo di vigilanza  

 

Il sistema di prevenzione dalla commissione dei reati presupposto rilevanti ai sensi del 

D. Lgs. 231/01, introdotto nella SIM con l’adozione del Modello, viene attuato, oltre 

che con i protocolli, anche con la creazione di una dettagliata procedura sui flussi 

informativi. Tale procedura regola due aspetti fondamentali per la corretta gestione da 

parte dell’OdV degli adempimenti ad esso delegati ai sensi degli artt. 6 e 7 del D. Lgs. 

231/01. 

I due aspetti riguardano più nello specifico: 

a) la funzione che i flussi informativi devono avere; 

b) la modalità di trasmissione e il contenuto delle informazioni. 

 

Prima di entrare nel merito dei punti sopra indicati va precisato che la costruzione dei 

flussi e la loro implementazione è fondamentale per consentire all’Organismo di 

Vigilanza di venire tempestivamente a conoscenza di possibili violazioni del Modello o 

del Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita, ovvero di eventuali situazioni di 

criticità legate a carenze nella gestione di determinati processi sensibili o a mutamenti 

intervenuti nelle aree di attività/business dell’Ente. 

 

a) La funzione che i flussi informativi devono avere 

Sulla funzione che i flussi informativi devono avere, vanno fatte due distinzioni. Si deve 

infatti distinguere tra i flussi informativi “periodici” e i flussi informativi previsti per le 

situazioni cosiddette “di emergenza”.  

 



 

 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 

 

  38 

EQUITA SIM 

Flusso informativo “periodico” 

Il flusso informativo “periodico” permette all’OdV di svolgere una costante e 

continuativa attività di monitoraggio e vigilanza sui processi sensibili. Per assolvere a 

tale funzione il flusso informativo ha una direzione ascendente, nasce cioè dal basso - 

ovvero dai soggetti coinvolti con funzioni di controllo nei processi sensibili - e sale 

verso il vertice aziendale.  

Più nel dettaglio, i responsabili dei processi qualificati come sensibili inviano le 

informazioni rilevanti ai fini della verifica del rispetto del disposto del Modello all’OdV 

tramite la compilazione dei format previsti dalla procedura Flussi informativi. L’OdV a 

sua volta informa il Consiglio di Amministrazione, secondo le modalità e i contenuti 

che verranno esposti nei due paragrafi a seguire. La periodicità del flusso è semestrale.  

In ogni caso, l’OdV potrà essere convocato in qualsiasi momento dal Consiglio di 

Amministrazione, dal Presidente e dal Collegio Sindacale e potrà a sua volta presentare 

richiesta in tal senso, per riferire in merito al funzionamento del Modello o a situazioni 

specifiche. 

Ove, ai sensi del presente Modello, sia richiesta la presenza dell’OdV questa si ritiene 

sussistente anche ove non siano presenti tutti i suoi membri a condizione che: 

- la convocazione sia stata inviata (o comunque sia nota), con preavviso di almeno 2 

giorni, a tutti i membri; 

- nessuno dei membri assenti si opponga con comunicazione scritta inviata in tempo 

utile agli altri membri. 

 

Flusso informativo di “emergenza” 

Come anticipato, oltre al flusso informativo periodico è previsto un flusso informativo 

meramente eventuale (di ”emergenza”) che permette ai dipendenti, alle funzioni 

aziendali, ma anche all’Amministratore Delegato, al Consiglio di Amministrazione o a 

chiunque ne sia a conoscenza, di segnalare eventuali situazioni di emergenza legate al 

rischio di commissione di uno dei reati presupposto rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/01.  

 

b) La modalità di trasmissione e il contenuto delle informazioni 
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Anche per quanto riguarda la modalità di trasmissione e il contenuto delle informazioni 

da trasmettere all’OdV, si deve distinguere tra flusso informativo “periodico”, flusso 

informativo di “emergenza” - come previsto nel Protocollo “Flussi informativi” - e 

“Segnalazioni o Whistleblowing” per la cui trattazione si rinvia al capitolo 10.  

 

Flusso informativo “periodico” e Flusso informativo di “emergenza” 

La trasmissione periodica delle informazioni o delle informazioni di “emergenza” 

all’OdV avviene mediante consegna a quest’ultimo - con una cadenza semestrale o 

all’occorrenza alla casella postale odvsim@equita.eu - di un report in formato cartaceo 

da parte dei responsabili dei processi sensibili. Il report deve essere elaborato e 

sottoscritto dal soggetto a capo della funzione interessata. I modelli di report sono 

gestiti dall’Organismo di Vigilanza. 

Quanto al contenuto, il documento deve contenere le seguenti informazioni: 

- deve attestare il rispetto del Modello e del Codice Etico e di Condotta del Gruppo 

Equita; 

- deve dare indicazione (anche mediante l’esibizione di documenti giustificativi) del 

rispetto dei principi, delle regole di comportamento e delle procedure che danno 

attuazione al Modello e al Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita; 

- deve evidenziare eventuali criticità nei processi gestiti; 

- deve evidenziare l’attività di formazione eventualmente svolta; 

- deve indicare le variazioni intervenute nei processi e nelle procedure interne che 

possono rendere necessaria una modifica o un’implementazione del Modello e del 

Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita. 

 

Il report deve essere analizzato dall’OdV che ne valuta il contenuto e ne riferisce gli 

esiti in occasione delle relazioni destinate al Consiglio di Amministrazione. 

Qualora i report evidenzino criticità o aspetti da sottoporre all’attenzione 

dell’Amministratore Delegato o del Consiglio di Amministrazione, l’OdV provvede a 

riferire ai predetti tempestivamente.  
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Nei flussi informativi “periodici” è compreso anche il report annuale che l’OdV deve 

presentare al Consiglio di Amministrazione, il report annuale contiene il resoconto: 

- dell’attività di vigilanza svolta; 

- delle criticità rilevate; 

- dei suggerimenti per l’implementazione del Modello e del Codice Etico e di 

Condotta del Gruppo Equita; 

-  delle attività che l’OdV intenderà svolgere nel corso dell’anno successivo. 

 

Tutte le comunicazioni (mail o report) devono essere regolarmente conservate dall’OdV 

in apposito archivio. 

 

Per quanto riguarda le informazioni di emergenza, i cui contenuti sono esplicitati 

nell’Allegato 1 del Protocollo “Flussi informativi”, devono essere analogamente 

trasmessi alla casella postale odvsim@equita.eu allegando l’eventuale documentazione 

di supporto (verbali di verifiche ispettive, delibere del CdA, ecc.). 

  

4.7 Raccolta e conservazione delle informazioni 

 

Ogni informazione, report o documentazione sia cartacea che su formato elettronico 

sarà archiviata in archivi cartacei e/o data base informatici il cui accesso è riservato ai 

soli componenti dell’OdV.  

Tutto il materiale di competenza e di interesse dell’OdV archiviato nel data base 

rimarrà archiviato per un periodo di tempo di 10 anni, salvo che per particolari necessità 

l’OdV chieda un tempo di archiviazione maggiore. 

Il tempo di archiviazione della documentazione cartacea è al pari di quella informatica 

di 10 anni, sempre fatto salvo che, per particolari necessità, l’OdV chieda un tempo 

maggiore. 
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5. Formazione del personale  

 

È obiettivo della Società garantire una corretta conoscenza del contenuto del D. Lgs. 

231/01 e del presente Modello, che ne costituisce l’attuazione, sia alle risorse già 

presenti nella Società, sia a quelle da inserire, sia ai soggetti che collaborano o 

collaboreranno in qualsiasi modo con la Società nell’esercizio delle varie attività 

aziendali 

La Società si impegna a svolgere una specifica attività formativa ogni volta che si riveli 

necessario in funzione dell’evoluzione normativa e degli sviluppi aziendali.  

Al personale saranno fornite tutte le informazioni relative al Modello, con particolare 

attenzione per i soggetti che esercitano la propria attività professionale nelle aree 

maggiormente esposte al rischio di commissione degli illeciti previsti dal Decreto. 

Le informazioni potranno essere fornite anche attraverso occasionali e-mail di 

aggiornamento o note informative interne. 

A tutti i neo-assunti viene consegnata una copia del Modello. All’atto dell’assunzione 

viene loro richiesto di firmare una lettera di impegno a consultare il Modello e tutti gli 

aggiornamenti che venissero resi disponibili. 

 

La partecipazione dei dipendenti alle attività formative organizzate dalla Società è 

obbligatoria. 

 

L’OdV può suggerire lo svolgimento di specifiche attività formative, qualora lo 

ritenesse necessario a seguito dei risultati delle proprie attività di verifica. 
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6. Sistema Disciplinare 

 

6.1 Principi generali 

 

Aspetto essenziale per l’effettività del Modello è costituito dalla predisposizione di un 

adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle regole di condotta imposte ai fini 

della prevenzione dei reati di cui al Decreto, e, in generale, delle procedure interne 

previste dal Modello stesso. 

 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale 

procedimento penale e di procedimenti innanzi al Giudice del Lavoro, in quanto le 

regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dall’azienda in piena autonomia 

indipendentemente dall’illecito che eventuali condotte possano determinare. 

 

6.2 Condotte sanzionabili 

 

Al fine di esplicitare preventivamente i criteri di correlazione tra le mancanze dei 

lavoratori ed i provvedimenti disciplinari adottati, il Consiglio di Amministrazione 

classifica le azioni degli Apicali, Sottoposti e altri soggetti terzi in: 

1. comportamenti tali da ravvisare una mancata esecuzione degli ordini impartiti 

dalla Società sia in forma scritta che verbale, quali a titolo di esempio: 

➢ violazione del Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita; 

➢ violazione delle procedure, regolamenti, istruzioni interne scritte o verbali; 

➢ violazione, aggiramento o disattivazione colposa di uno o più Protocolli; 

2. comportamenti tali da ravvisare una grave infrazione alla disciplina e/o alla 

diligenza nel lavoro tali da far venire meno radicalmente la fiducia della 

Società nei confronti dell’autore, quale l’adozione di comportamenti di cui al 

precedente punto 1. diretti in modo non equivoco al compimento di un Reato o 

a rappresentarne l’apparenza a danno della Società, nonché reiterate violazioni 

alle procedure operative aziendali; 
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3. comportamenti tali da provocare grave nocumento morale o materiale alla 

Società tali da non consentire la prosecuzione del rapporto neppure in via 

temporanea, quale l’adozione di comportamenti che integrano uno o più Reati, 

ovvero violazioni di cui ai precedenti punti 1. e 2. commessi con dolo. 

 

Il sistema disciplinare è debitamente pubblicizzato mediante affissione in luogo 

accessibile ai dipendenti ed eventualmente è oggetto di specifici corsi di aggiornamento 

e informazione. 

 

Costituiscono parimenti violazione del Modello: 

- qualsiasi forma di Ritorsione nei confronti di chi ha fatto Segnalazioni in buona fede 

di possibili Violazioni o richieste di chiarimento sulle modalità applicative del 

Modello; 

- il comportamento di chi dovesse accusare altri dipendenti di Violazione dello stesso 

con la consapevolezza che tale Violazione non sussiste. 

 

In conformità con le disposizioni del Decreto è perseguibile, e pertanto sanzionabile, 

altresì il mero tentativo di esercizio delle condotte sopra descritte. 

 

6.3 Sanzioni per i lavoratori dipendenti 

 

Con riguardo al Personale dipendente occorre rispettare i limiti connessi al potere 

sanzionatorio imposti dall’articolo 7 della legge n. 300/1970 (c.d. “Statuto dei 

lavoratori”) e dai CCNL, sia per quanto riguarda le sanzioni applicabili (che in linea di 

principio risultano “tipizzate” in relazione al collegamento con specificati indebiti 

disciplinari) sia per quanto riguarda la forma di esercizio di tale potere. 

 

La Società ritiene che il sistema disciplinare correntemente applicato al suo interno, in 

linea con le previsioni di cui al vigente CCNL, sia munito dei prescritti requisiti di 

efficacia e deterrenza. 
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Il mancato rispetto e/o la violazione dei principi generali del Modello, delle regole di 

comportamento imposte dal Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita e dei 

Protocolli ad opera di Dipendenti non dirigenti della Società, costituiscono quindi 

inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro e illecito disciplinare. 

 

Con riferimento alle sanzioni applicabili, si precisa che esse sono adottate e applicate 

nel pieno rispetto delle procedure previste dalle normative collettive nazionali 

applicabili al rapporto di lavoro. In particolare, il processo sanzionatorio e disciplinare è 

regolamentato secondo quanto previsto dalla specifica procedura aziendale che 

accompagna il presente documento. 

 

Fermo restando il principio di collegamento tra i provvedimenti disciplinari applicabili e 

le fattispecie in relazione alle quali gli stessi possono essere assunti, nell’applicazione 

della sanzione disciplinare deve necessariamente essere rispettato il principio della 

proporzionalità tra infrazione e sanzione. 

 

L’adeguatezza del sistema disciplinare alle prescrizioni del Decreto è costantemente 

monitorata dall’Amministratore Delegato che, se del caso, riporterà al Consiglio di 

Amministrazione. 

 

Le sanzioni sono applicate, nel rispetto del sistema di deleghe e procure, 

dall’Amministratore Delegato nonché Datore di Lavoro (ai sensi del D. Lgs.81/2008), 

anche su segnalazione motivata dell’Organismo di Vigilanza. 

 

In particolare, per il personale dipendente non dirigente, le sanzioni sono applicate in 

forza e secondo le modalità di seguito disciplinate (rimprovero verbale, rimprovero 

scritto, sospensione e licenziamenti) dal CCNL del credito, nei seguenti termini. 

 

A) Ammonizione verbale 
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▪ Lieve inosservanza delle norme di comportamento del Codice Etico e di 

Condotta del Gruppo Equita e dei Protocolli previsti dal Modello; 

▪ Lieve inosservanza delle procedure aziendali e/o del Sistema dei Controlli 

Interni; 

▪ Tolleranza di lievi inosservanze o irregolarità commesse da propri sottoposti o 

da altri appartenenti al personale ai sensi del Modello, dei Protocolli, del Sistema 

dei Controlli Interni e delle procedure aziendali. 

 

Si ha “lieve inosservanza” nei casi in cui le condotte non siano caratterizzate da dolo o 

colpa grave e non abbiano generato rischi di sanzioni o danni per la Società. 

 

B) Ammonizione scritta 

▪ Inosservanza colposa delle norme di comportamento del Codice Etico e di 

Condotta del Gruppo Equita e dei Protocolli previsti dal Modello; 

▪ Inosservanza colposa delle procedure aziendali e/o del Sistema dei Controlli 

Interni; 

▪ Tolleranza di inosservanze colpose commesse da propri sottoposti o da altri 

appartenenti al personale ai sensi del Modello, dei Protocolli, del Sistema dei 

Controlli Interni e delle procedure aziendali; 

 

Si ha “inosservanza colposa” nei casi in cui le condotte non siano caratterizzate da dolo 

o abbiano generato potenziali rischi di sanzioni o danni per la Società. 

 

C) Sospensione dal servizio con mantenimento del trattamento economico per 

lavoratori sottoposti a procedimento penale ex D. Lgs. 231/2001 

Nei confronti di lavoratori/lavoratrici sottoposti ad indagini preliminari ovvero 

sottoposti ad azione penale per un Reato, la Società può disporre, in ogni fase del 

procedimento penale in atto, l’allontanamento dal servizio del soggetto interessato per 

motivi cautelari. 
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L’allontanamento dal servizio deve essere reso noto per iscritto al lavoratore/lavoratrice 

interessato e può essere mantenuto dalla Società per il tempo dalla medesima ritenuto 

necessario ma non oltre il momento in cui sia divenuta irrevocabile la decisione del 

giudice penale. 

 

Il lavoratore/lavoratrice allontanato dal servizio conserva per il periodo relativo il diritto 

all’intero trattamento economico ed il periodo stesso è considerato servizio attivo per 

ogni altro effetto previsto dal CCNL.  

 

D) Sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 

dieci giorni 

▪ Mancanze punibili con le precedenti sanzioni, quando per circostanze obiettive, 

per conseguenze specifiche o per recidività, rivestano maggiore importanza; 

▪ Inosservanza ripetuta o grave delle norme di comportamento del Codice Etico e 

di Condotta del Gruppo Equita e dei Protocolli previsti dal Modello; 

▪ Inosservanza ripetuta o grave delle procedure aziendali e/o del Sistema dei 

Controlli Interni; 

▪ Omessa segnalazione o tolleranza di inosservanze gravi commesse da propri 

sottoposti o da altri appartenenti al personale ai sensi del Modello, dei Protocolli, 

del Sistema dei Controlli Interni e delle procedure aziendali; 

▪ Ripetuto inadempimento a richieste di informazione o di esibizione di documenti 

da parte dell’Organismo di Vigilanza, salvo giustificazioni motivate. 

 

E) Licenziamento per giusta causa 

Notevole violazione (dolosa o con colpa grave) delle norme di comportamento previste 

dal Modello, dal Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita, dai relativi Protocolli e 

dalle procedure aziendali, tali da provocare grave nocumento morale o materiale alla 

Società e tali da non consentire la prosecuzione del rapporto neppure in via temporanea, 

quale l’adozione di comportamenti che integrano uno o più Reati o fatti illeciti che 

rappresentino presupposti dei Reati, ovvero a titolo di esempio: 
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a) comportamenti tali da ravvisare una mancata esecuzione degli ordini impartiti 

dall’azienda sia in forma scritta che verbale quali: violazione della normativa 

interna, comportamenti non conformi alle prescrizioni del Codice Etico e di 

Condotta del Gruppo Equita e dei Protocolli, adozione, nell’espletamento di attività 

nelle aree “a rischio reato”, di un comportamento non conforme alle prescrizioni del 

Modello; 

b) comportamenti tali da ravvisare una grave infrazione alla disciplina e/o alla 

diligenza nel lavoro tali da far venire meno radicalmente la fiducia dell’azienda nei 

confronti dell’autore quali: adozione, nell’espletamento delle attività nelle aree “a 

rischio reato”, di comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello, del 

Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita, dei Protocolli, della normativa 

interna e diretti in modo univoco al compimento di una condotta illecita in relazione 

ai Reati richiamati dal Decreto;  

c) comportamenti tali da provocare grave nocumento materiale o all’immagine della 

Società, tali da non consentire la prosecuzione del rapporto neppure in via 

temporanea quali: adozione, nell’espletamento delle attività “a rischio reato”, di 

comportamenti palesemente in violazione delle prescrizioni del Modello, del Codice 

Etico e di Condotta del Gruppo Equita, della normativa interna e/o dei Protocolli, 

tale da determinare il concreto rischio di applicazione a carico della Società di 

misure sanzionatorie previste dal Decreto. 

 

La tipologia e l’entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate, sono applicate anche 

tenendo conto: 

- dell’intenzionalità del comportamento, del grado di negligenza, 

imprudenza o imperizia con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento; 

- del comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo 

alla sussistenza o meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti 

consentiti dalla legge; 

- delle mansioni del lavoratore; 



 

 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 

 

  48 

EQUITA SIM 

- della posizione funzionale e del livello di responsabilità ed autonomia 

delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

- delle altre particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare. 

 

Deve essere assicurato, inoltre, il diritto di difesa al lavoratore al quale sia stato 

contestato l’addebito (art. 7 legge 300/1970 e art. 2106 c.c.): la contestazione deve 

essere tempestiva ed il lavoratore può far pervenire alla funzione deputata, entro 5 

giorni lavorativi dalla contestazione, osservazioni scritte e, se ne fa richiesta, deve 

essergli garantito il diritto di essere sentito dalla Società; in ogni caso, i provvedimenti 

disciplinari più gravi dell’ammonizione verbale o scritta non possono essere applicati 

prima che siano trascorsi cinque giorni lavorativi dalla contestazione per iscritto del 

fatto che vi ha dato causa. 

 

6.4 Procedimento sanzionatorio a carico dei dipendenti 

 

Con riferimento al procedimento sanzionatorio, esso è così disciplinato, nel rispetto 

delle procedure previste dall’articolo 7 della Legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei 

Lavoratori) e dal Contratto Collettivo Nazionale. L’OdV, ogniqualvolta accerti la 

sussistenza di un comportamento sanzionabile ai sensi e per gli effetti del presente 

Modello, lo comunica immediatamente per iscritto all’Amministratore Delegato 

fornendo le informazioni necessarie. Spetta all’Amministratore Delegato gestire la 

procedura sanzionatoria, che prende avvio con la tempestiva contestazione scritta al 

lavoratore dell’addebito. 

 

La lettera di contestazione dell’addebito deve: 

- individuare con la massima precisione possibile il comportamento sanzionato; 

- descrivere con la massima precisione possibile la violazione del Modello; 

- prevedere la facoltà di presentare all’Amministratore Delegato una memoria 

difensiva entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento della lettera di contestazione; 

- prevedere la facoltà di chiedere di essere sentito. 
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L’Amministratore Delegato ha il diritto/dovere di: 

- ascoltare il lavoratore in ordine alla sua difesa; 

- predisporre il verbale dell’audizione del lavoratore; 

- accertare le violazioni al presente Modello; 

- decidere in ordine alla eventuale applicazione delle sanzioni amministrative di cui al 

presente Modello. 

 

I provvedimenti sanzionatori adottati dall’Amministratore: 

- devono essere adottati tenendo in considerazione tutti gli elementi raccolti (lettera di 

contestazione, memorie del lavoratore, eventuale audizione del lavoratore): 

- devono essere motivati; 

- devono essere comunicati per iscritto al lavoratore; 

- possono dallo stesso essere impugnati, conformemente a quanto previsto dal 

Contratto Collettivo Nazionale e dallo Statuto dei Lavoratori; 

- dei provvedimenti adottati deve essere data comunicazione all’OdV. 

 

6.5 Misure nei confronti del Personale dirigente 

 

In caso di violazione, da parte dei dirigenti, dei principi generali del Modello, delle 

regole di comportamento imposte dal Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita e 

degli altri Protocolli, la Società provvede ad assumere nei confronti dei responsabili i 

provvedimenti ritenuti idonei in funzione del rilievo e della gravità delle violazioni 

commesse, anche in considerazione del particolare vincolo fiduciario sottostante al 

rapporto di lavoro tra la Società e il lavoratore con qualifica di dirigente. 

 

Le sanzioni irrogabili sono adottate ed applicate nel rispetto delle procedure previste 

dalle normative collettive nazionali ed aziendali applicabili al rapporto di lavoro. 

 

Nel caso in cui il comportamento del Dirigente rientri nei casi previsti dalle lettere b) e 

c) del paragrafo 6.3., lett. E), la Società, anche su segnalazione dell’Organismo di 



 

 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 

 

  50 

EQUITA SIM 

Vigilanza, prenderà in considerazione l’ipotesi di risoluzione anticipata del contratto di 

lavoro. 

 

6.6 Misure nei confronti degli Amministratori 

 

Nel caso in cui le condotte sanzionabili ai sensi e per gli effetti del presente Modello 

siano state poste in essere da parte di uno dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione, l’OdV informerà l’intero Consiglio di Amministrazione e il Collegio 

Sindacale, i quali, con l’esclusione dell’Amministratore interessato, provvederanno ad 

assumere le opportune iniziative previste dalla vigente normativa. 

 

In casi di gravi violazioni dei Consiglieri non giustificate e/o non ratificate dal Consiglio 

di Amministrazione7, il fatto può considerarsi giusta causa per la revoca del Consigliere. 

Si considera grave violazione non giustificata la realizzazione di fatti di reato da 

intendersi come la realizzazione di condotte di cui ai Reati. 

 

Nel caso in cui le condotte sanzionabili ai sensi e per gli effetti del presente Modello 

siano state poste in essere da parte della maggioranza dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione, l’OdV informerà il Consiglio di Amministrazione e il Collegio 

Sindacale. Il Consiglio di Amministrazione provvederà a convocare l’assemblea dei soci 

per gli opportuni provvedimenti. Resta ferma la identica competenza del Collegio 

Sindacale nell’ipotesi di cui all’art. 2406 c.c. (omissioni degli amministratori), ovvero 

nel caso in cui le condotte sanzionabili siano riferibili all’intero Consiglio di 

Amministrazione. 

 

Se del caso, la Società potrà altresì agire per il risarcimento dei danni. 

 

6.7 Misure nei confronti dei Sindaci 

 

 

7 Ci si riferisce a ipotetiche ipotesi di forza maggiore, salvaguardia della vita o dell’incolumità fisica di persone, ecc. 
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Nel caso in cui le condotte sanzionabili ai sensi e per gli effetti del presente Modello siano 

state poste in essere da parte di uno o più componenti del Collegio Sindacale, l’OdV 

informerà il Consiglio di Amministrazione, e il Collegio Sindacale, con l’esclusione del 

Sindaco interessato. Spetta al Consiglio di Amministrazione, sentiti gli altri Sindaci, 

assumere le opportune iniziative previste dalla vigente normativa. 

Se del caso, la Società potrà altresì agire per il risarcimento dei danni. 

 

6.8 Misure nei confronti dei membri dell’Organismo di Vigilanza 

 

Nel caso in cui le condotte sanzionabili ai sensi e per gli effetti del presente Modello 

siano state poste in essere da parte di uno o più componenti dell’Organismo di 

Vigilanza, nell’ambito delle funzioni di OdV, il Consiglio di Amministrazione, sentito il 

Collegio Sindacale, provvede ad assumere le opportune iniziative in base alla gravità 

dell’accaduto. 

 

In casi di gravi violazioni, il fatto può considerarsi giusta causa per la revoca 

dell’incarico, salva l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dai contratti in 

essere (es. lavoro). Si considera grave violazione non giustificata la realizzazione di fatti 

di reato da intendersi come la realizzazione di condotte di cui ai Reati. 

 

In base al tipo di rapporto in essere tra la Società e il componente le misure possono 

essere quelle previste dal CCNL applicabile o la risoluzione per inadempimento del 

contratto di mandato e, in ogni caso, la revoca dell’incarico. 

  

La Società può altresì agire in sede giudiziaria per la tutela dei suoi diritti con azioni 

civili, amministrative o penali a seconda delle circostanze. 

 

6.9 Misure nei confronti dei soggetti terzi 

 

Laddove possibile, condizione necessaria per concludere validamente contratti con la 

Società, e in particolare contratti di fornitura e consulenza, è l’assunzione dell’impegno, 
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da parte del contraente terzo, di rispettare il Codice Etico e di Condotta del Gruppo 

Equita e/o i Protocolli applicabili in relazione alle prestazioni oggetto del contratto 

(salvo il terzo non abbia adottato un proprio modello 231). 

 

Tali contratti devono prevedere, quando possibile, clausole risolutive, o diritti di recesso 

in favore della Società, senza alcuna penale in capo a quest’ultima, in caso di 

realizzazione di Reati o commissione di condotte di cui ai Reati, ovvero in caso di 

violazione del Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita. 

 

In ogni caso, la commissione di fatti illeciti o di comportamenti che violino il Codice 

Etico e di Condotta del Gruppo Equita o i Protocolli della Società sarà considerata 

giusta causa per la risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 1453 e seguenti del 

codice civile. 

 

La Società si riserva comunque l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale 

comportamento derivino danni alla Società, come nel caso di applicazione alla stessa da 

parte del giudice delle misure previste dal Decreto. 

 

6.10 Garanzie inerenti al sistema di segnalazione (Whistleblowing) 

 

Come si dirà nel successivo capitolo 10, la Società si è dotata di un sistema di 

segnalazione conforme alle indicazioni del D. Lgs. n. 24/2023 nel rispetto delle garanzie 

a tutela delle Persone segnalanti. 

 

In conformità con le previsioni di legge, la Società si impegna a tutelare la Persona 

Segnalante nei termini e con i modi di cui ai successivi paragrafi 11.1.2 e ss., 

analogamente a quanto disciplinato nella Procedura whistleblowing.  

 

Ai sensi di legge, le tutele previste dalla normativa di riferimento (D. Lgs. n. 24/2023) e 

richiamate dal presente Modello (nonché nella procedura di gestione delle segnalazioni) 

non sono garantite e alla Persona segnalante o denunciante è irrogata una sanzione 
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disciplinare, quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la sua 

responsabilità penale per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i 

medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la 

sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

 

La violazione degli obblighi di riservatezza dei dati della Persona Segnalante è ritenuta 

alla stregua di una violazione del Modello 231 ed è sanzionata ai sensi del sistema 

sanzionatorio e disciplinare di cui al Modello stesso. 

 

6.11 Riflessi del Sistema sanzionatorio e disciplinare sul sistema retributivo 

e premiale 

 

Il sistema retributivo e premiale della Società disciplinato all’interno della Politica di 

Remunerazione del Gruppo, contempla la compliance normativa quale componente 

delle condizioni di maturazione di diritti a eventuali premi nell’ambito del sistema 

retributivo. 

 

Ciò è espressione della politica imprenditoriale della Società stessa, che non accetta 

l’assunzione di rischi di illeciti presupposto del regime di responsabilità degli enti per il 

raggiungimento degli obiettivi aziendali. 

 

Il sistema sanzionatorio determina quindi riflessi anche in riferimento al sistema 

premiale adottato dalla Società. 

 

In tale ottica, il riconoscimento di quote variabili e premi al raggiungimento di obiettivi 

di business, deve ritenersi subordinato alla condizione essenziale di aver rispettato il 

principio di legalità nello svolgimento delle attività lavorative eseguite nell’interesse o a 

vantaggio della Società, che hanno comportato il raggiungimento degli obiettivi. Ciò in 

quanto la Società ripudia comportamenti illeciti o scorretti da parte dei suoi preposti e 

non ne accetta né i rischi, né i benefici. 
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Laddove gli obiettivi siano stati raggiunti utilizzando mezzi illeciti o fraudolenti, i 

Destinatari non avranno diritto ad alcun premio e, laddove lo stesso sia già stato erogato 

alla data in cui la Società riceve notizia del comportamento deviante del Destinatario, la 

Società stessa – oltre ad applicare le sanzioni del caso - agirà in giudizio per 

l’ingiustificato arricchimento del Destinatario stesso. 

Sono infatti previste clausole contrattuali (i.e. clawback) che consentono alla Società di 

chiedere la restituzione, integrale o parziale, delle Quote Variabili erogate nei confronti 

dei soggetti per dolo e colpa grave, o nel caso si accerti che il grado di raggiungimento 

degli obiettivi di performance sia stato determinato sulla base di calcoli manifestamente 

errati o falsati. 

 

Per tale scopo, il sistema premiale deve essere formalizzato per iscritto, in particolare 

per quanto concerne obiettivi, corrispettivi e termini di pagamento e deve altresì 

prevedere espressamente il rispetto della legalità quale condizione necessaria per vedere 

riconosciuto il raggiungimento dell’obiettivo e il conseguente premio. 

 

La Politica di Remunerazione del Gruppo vuole inoltre:  

- promuovere il rispetto della legge e disincentivare qualsiasi violazione;  

- essere coerente con il quadro di riferimento per la determinazione della propensione al 

rischio e con le politiche di governo e di gestione dei rischi;  

- favorire l’espressione del potenziale individuale, di attrarre, trattenere e motivare 

dipendenti altamente qualificati, premiando chi è allineato agli standard di 

comportamento etico;  

- essere coerente con i valori espressi nel Codice di comportamento, con gli obiettivi, 

con la cultura aziendale e il complessivo assetto di governo societario e dei controlli 

interni, con le strategie di lungo periodo;  

- valorizzare i temi legati alla sostenibilità. 
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7. Modello e Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita 

 

Le regole di comportamento contenute nel presente Modello si integrano con quelle del 

Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita, pur presentando il Modello, per le 

finalità che esso intende perseguire in attuazione delle disposizioni riportate nel 

Decreto, una portata diversa rispetto al Codice stesso. 
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8. Le Linee Guida Assosim 

 

L’articolo 6 del Decreto prevede che i modelli di organizzazione e di gestione possono 

essere adottati sulla base di codici di comportamento redatti dalle associazioni 

rappresentative degli enti, comunicati al Ministero della Giustizia.  

 

La Società, nella predisposizione del presente Modello, si è ispirata alle Linee Guida 

Assosim tempo per tempo vigenti. Resta inteso che la scelta di non adeguare il Modello 

ad alcune indicazioni di cui alle predette Linee Guida non inficia la validità dello stesso. 

Il singolo modello, infatti, deve essere redatto con riferimento alla realtà concreta della 

società, e quindi ben può discostarsi dalle Linee Guida predisposte dall’associazione 

che, per sua natura, ha carattere generale. 
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9. Principi di controllo 

 

I principi generali che trovano applicazione in relazione all’attività della Società al fine 

di prevenire la realizzazione degli illeciti penali evidenziati nel paragrafo 2.4. che 

precede sono i seguenti: 

- ogni operazione, transazione, attività di analisi e raccomandazione o atto 

amministrativo deve essere documentato e verificabile; 

- nessuno può gestire in autonomia un intero processo e il sistema organizzativo della 

Società deve garantire la separazione di funzioni; 

- a nessuno possono essere attribuiti poteri illimitati, ed infatti vengono comunque 

sempre previsti appositi strumenti di presidio (i.e. apposizione di doppie firme) e di 

controllo; 

- i poteri autorizzativi e di firma devono essere coerenti con le responsabilità 

organizzative; 

- il sistema dei controlli deve documentare, anche tramite la redazione dei verbali, 

l’effettuazione dei controlli. 

 

È fatto obbligo a tutti i destinatari del Modello: 

- di rispettare i suddetti principi, e ciò in particolar modo nella progettazione ed 

implementazione delle procedure aziendali; 

- di segnalare all’OdV, anche in forma anonima, eventuali violazioni dei principi 

suddetti. 
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10. Le segnalazioni di violazioni - whistleblowing 

 

La Società si è dotata di un sistema di segnalazione conforme alle indicazioni del D. 

Lgs. n. 24/2023 nel rispetto delle garanzie a tutela delle Persone Segnalanti.  

Sono oggetto di Segnalazione le seguenti circostanze (“Violazioni”): 

comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della 

Società e che consistono in:  

1. condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o 

violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano 

nei seguenti numeri 2), 3), 4) e 5);  

2. illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o 

nazionali indicati nel relativo allegato al decreto legislativo n. 24/2023 ovvero 

degli atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell’Unione europea 

indicati nell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nel 

relativo allegato al decreto legislativo n. 24/2023, relativi ai seguenti settori: 

appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 

riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei 

prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza 

nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli 

animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e 

protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;  

3. atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui all’articolo 

325 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea specificati nel diritto 

derivato pertinente dell’Unione europea; 

4. atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’articolo 26, paragrafo 

2, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, comprese le violazioni 

delle norme dell’Unione europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, 

nonché le violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano 

le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere 
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un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della normativa 

applicabile in materia di imposta sulle società;  

5. atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di 

cui agli atti dell’Unione nei settori indicati nei numeri 2), 3) e 4). 

 

Le Segnalazioni possono avvenire attraverso i seguenti canali:  

• Segnalazione interna 

la Persona segnalante può presentare una Segnalazione di una Violazione al 

Responsabile dei Sistemi Interni di Segnalazione, di cui si dirà più dettagliatamente di 

seguito; 

 

• Segnalazione esterna 

la Persona segnalante può altresì presentare una Segnalazione esterna all’Autorità 

Nazionale Anti Corruzione (ANAC) al ricorrere delle seguenti condizioni: 

a) la Segnalazione interna presentata secondo i termini previsti dalla presente 

procedura non ha avuto alcun seguito; 

b) la Persona segnalante ha fondati e comprovati motivi per ritenere che, se 

effettuasse una Segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace 

seguito, ovvero la stessa possa determinare il rischio di ritorsione; 

c) la Persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 

costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse.  

 

• Divulgazione pubblica 

alla Persona segnalante è, altresì, garantita la possibilità di effettuare una divulgazione 

pubblica in presenza di una delle seguenti condizioni: 

a) aver previamente effettuato una Segnalazione interna e/o esterna e non aver 

ricevuto riscontro nei termini previsti dalla procedura adottata in merito alle 

misure previste o adottate per dare seguito alla Segnalazione; 

b) avere fondato motivo per ritenere che la Violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse; 
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c) avere fondato motivo di ritenere che la Segnalazione esterna possa comportare il 

rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche 

circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o 

distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la 

Segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella 

violazione stessa. 

 

La Società ha individuato nella Funzione di Internal Audit il Responsabile dei Sistemi 

Interni di Segnalazione quale soggetto destinatario delle Segnalazioni interne. Per tale 

ragione, deve essere informato da parte dei Destinatari in merito a ogni informazione, di 

qualsivoglia genere, attinente a eventuali Violazioni apprese nel Contesto lavorativo.  

 

Per le Segnalazioni inerenti a condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, o violazioni del Modello di organizzazione e gestione adottato 

dalla Società (di cui al numero 1 della definizione “Violazioni”), è utilizzabile solo il 

canale interno attivato dalla Società nei termini indicati dalla Procedura 

whistleblowing. 

 

Sono escluse dal campo di applicazione del D. Lgs. 24/2023 le segnalazioni di 

violazioni già disciplinate in via obbligatoria da atti dell’UE o nazionali (come citati 

nella parte II del D. Lgs. 24/2023) nell’ambito dei settori riguardanti i servizi, prodotti e 

mercati finanziari e la prevenzione del riciclaggio e finanziamento del terrorismo. 

In ogni caso la Società ha armonizzato la disciplina regolamentando il processo di 

gestione delle segnalazioni all’interno di un’unica Policy anche in conformità 

- alle norme sui sistemi interni di segnalazione delle violazioni contenute negli articoli 

4-undecies “Sistemi interni di segnalazione delle violazioni” e 4-duodecies del TUF, 

introdotti dal decreto legislativo n. 129 del 3 agosto 2017; 

- al Regolamento UE n. 596/2014 relativo agli abusi di mercato; 

- alle disposizioni in materia di Antiriciclaggio, di cui al Decreto Legislativo 21 

novembre 2007, n. 231 e s.m.i. 
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10.1 Obblighi e requisiti del sistema di segnalazione interna 

 

Tutti i Destinatari sono incoraggiati a segnalare Violazioni di disposizioni normative 

nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse e l’integrità della Società (rectius 

Violazioni come definite dal presente documento) di cui siano venuti a conoscenza nel 

Contesto lavorativo. 

  

Tale obbligo si applica anche nei confronti di Destinatari che, pur non frequentando i 

luoghi di lavoro, intrattengono un rapporto giuridico di natura giuslavoristica (i.e. 

Personale), di natura libero professionale o consulenziale, o come tirocinanti (retribuiti e 

non) (i.e. Sottoposti) ovvero in qualità di persona con funzioni di amministrazione, 

direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano 

esercitate in via di mero fatto (i.e. Apicali). 

Si ricorda, inoltre che ai fini della normativa “whistleblowing”, essa trova applicazione 

anche: quando il rapporto lavorativo o di collaborazione non è ancora iniziato, se le 

informazioni sulle Violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in 

altre fasi precontrattuali; durante il periodo di prova; successivamente allo scioglimento 

del rapporto giuridico se le informazioni sulle Violazioni sono state acquisite nel corso 

del rapporto stesso. 

 

Le Segnalazioni devono essere circostanziate e fondate su elementi di fatto precisi e 

concordanti. 

 

10.1.1. La gestione del canale di Segnalazione interna 

 

La modalità di gestione delle Segnalazioni interne è disciplinata da specifica procedura 

di Gruppo (Policy whistleblowing) e supportata da un canale di 

comunicazione/Segnalazione, diverso dal canale inerente ai flussi informativi (questi 
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ultimi interni ai sistemi informatici e telematici aziendali) ovvero, una casella di posta 

elettronica certificata esterna, whisequitasim@pec.it a cui può accedere solo il 

Responsabile dei Sistemi Interni di Segnalazione. 

 

In alternativa, la Segnalazione può essere realizzata 

• in forma scritta mediante posta cartacea, in busta chiusa, con dicitura 

RISERVATA, presso la sede della Società indirizzandola al Responsabile dei sistemi 

interni di segnalazione o al Responsabile della Funzione Internal Audit; 

• previa richiesta scritta della Persona segnalante, mediante un incontro diretto 

fissato entro un termine ragionevole e concordato con il Responsabile dei 

Sistemi Interni di Segnalazione. In tali casi, previo consenso della Persona 

segnalante, la Segnalazione interna potrà essere documentata mediante 

registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure 

mediante verbale. In caso di verbale, la Persona segnalante può verificare, 

rettificare e confermare il verbale dell’incontro mediante la propria 

sottoscrizione. 

 

I canali di segnalazione interni istituiti garantiscono la riservatezza dell’identità della 

Persona segnalante, delle Persone coinvolte, nonché del contenuto della Segnalazione e 

della documentazione relativa. 

 

Il Responsabile dei Sistemi interni di segnalazione, qualora la Segnalazione abbia ad 

oggetto fatti rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001, informa l’Organismo di Vigilanza 

con il quale esaminerà la segnalazione ricevuta per valutare eventuali violazioni del 

Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex D.Lgs 231/2001, sempre nel 

rispetto della riservatezza dell’identità della Persona segnalante. Il Responsabile dei 

Sistemi interni di segnalazione potrà altresì avvalersi del supporto di altre strutture della 

Società o di consulenti specializzati, in base alle specifiche competenze richieste dal 

contenuto della segnalazione oggetto di verifica. 

 

mailto:whisequitasim@pec.it
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Le informazioni di cui al presente paragrafo, nonché della procedura di gestione delle 

Segnalazioni, devono essere esposte e rese facilmente visibili nei luoghi di lavoro, 

nonché accessibili ai Destinatari, anche nel caso in cui questi non frequentino i luoghi di 

lavoro della Società, nonché in una sezione dedicata del sito internet della stessa.  

 

10.1.2. Tutela della Persona segnalante e applicazione delle misure di 

protezione 

 

Le Segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato 

seguito alle stesse.  

L’identità della Persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 

direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il 

consenso espresso della stessa Persona segnalante, a persone diverse da quelle 

competenti a ricevere o a dare seguito alle Segnalazioni, espressamente autorizzate a 

trattare tali dati ai sensi degli articoli 29 e 32, paragrafo 4, del regolamento (UE) 

2016/679 e dell'articolo 2-quaterdecies del codice in materia di protezione dei dati 

personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

  

È vietata nei confronti della Persona segnalante qualsiasi Ritorsione.  

Ai sensi di legge, il divieto di Ritorsione e, comunque, le misure di protezione 

normativamente previste nei confronti della Persona segnalante, si applicano anche: 

a) ai Facilitatori;  

b) alle persone del medesimo Contesto lavorativo della Persona segnalante, di colui 

che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha 

effettuato una Divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile 

legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;  

c) ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una 

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o effettuato una Divulgazione 

pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che 

hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente;  
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d) agli enti di proprietà della Persona segnalante o della persona che ha sporto una 

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o che ha effettuato una divulgazione 

pubblica o per i quali le stesse persone lavorano, nonché agli enti che operano 

nel medesimo Contesto lavorativo delle predette persone.  

 

Le misure di protezione trovano applicazione quando la Persona segnalante o 

denunciante aveva fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle Violazioni 

segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate, fossero vere e afferissero a violazioni 

di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse o 

l’integrità della Società, di cui siano venute a conoscenza nel Contesto lavorativo e la 

Segnalazione o Divulgazione pubblica è stata effettuata sulla base della normativa 

applicabile ai sensi del D. Lgs. 24/2023.  

  

I motivi che hanno indotto la persona a Segnalare o denunciare o Divulgare 

pubblicamente sono irrilevanti ai fini della sua protezione.  

Le condizioni previste per la protezione si applicano anche nei casi di Segnalazione o 

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o divulgazione pubblica anonime, se la 

Persona segnalante è stata successivamente identificata e ha subito Ritorsioni, nonché 

nei casi di Segnalazione presentata alle istituzioni, agli organi e agli organismi 

competenti dell’Unione europea, in conformità alle condizioni di cui all’articolo 6 del 

D. lgs. 24/2023 nonché della procedura adottata dalla Società. 

 

La Persona segnalante può comunicare all’ANAC le Ritorsioni che ritiene di avere 

subito, che a sua volta informerà l’Ispettorato nazionale del lavoro per i provvedimenti 

di propria competenza. 

 

Gli atti assunti in violazione del divieto di Ritorsione sono nulli e la Persona segnalante 

che sia stata licenziata a causa della Segnalazione, Divulgazione pubblica o la denuncia 

ha diritto a essere reintegrata nel posto di lavoro. 
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10.1.3. Limitazione di responsabilità  

 

Ai sensi di legge, non è punibile la Persona segnalante che riveli o diffonda 

informazioni sulle Violazioni coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello di cui 

all’articolo 1, comma 3 del D. Lgs. 24/20238, o relative alla tutela del diritto d’autore o 

alla protezione dei dati personali ovvero riveli o diffonda informazioni sulle Violazioni 

che offendono la reputazione della Persona coinvolta o denunciata, quando, al momento 

della rivelazione o diffusione, vi fossero fondati motivi per ritenere che la rivelazione o 

diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria per svelare la Violazione, e la 

Segnalazione, la Divulgazione pubblica o la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

è stata effettuata ai sensi delle previsioni di cui al D. Lgs. 24/2023 nonché della 

procedura adottata dalla Società.  

In tali casi, è esclusa altresì ogni ulteriore responsabilità, anche di natura civile o 

amministrativa.  

 

Salvo che il fatto costituisca reato, l’ente o la Persona segnalante non incorrono in 

alcuna responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, per l’acquisizione delle 

Informazioni sulle violazioni o per l’accesso alle stesse.  

 

 In ogni caso, la responsabilità penale e ogni altra responsabilità, anche di natura civile o 

amministrativa, non è esclusa per i comportamenti, gli atti o le omissioni non collegati 

alla Segnalazione, alla denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o alla Divulgazione 

pubblica o che non sono strettamente necessari a rivelare la Violazione.  

 

10.2 Registrazione, custodia e archiviazione delle segnalazioni 

 

 

8 L’articolo 1, comma 3 del D. lgs. 24/2023 prevede: “Resta ferma l'applicazione delle disposizioni nazionali o 

dell'Unione europea in materia di:  

  a) informazioni classificate;  

  b) segreto professionale forense e medico;  

  c) segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali.”  
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Le comunicazioni ricevute in forma elettronica sono accessibili unicamente al 

Responsabile dei sistemi interni di segnalazione. Il materiale trasmesso (modulo di 

Segnalazione e eventuali evidenze) sono archiviate in modo da garantire la riservatezza 

dell’identità del segnalante, delle Persone coinvolte e del contenuto della segnalazione 

accessibile solo al Responsabile dei sistemi interni di segnalazione.  

 Le Segnalazioni ricevute in formato cartaceo sono archiviate a cura del Responsabile 

dei sistemi interni di segnalazione in un apposito armadio sotto chiave che deve essere 

mantenuto costantemente chiuso salvo in occasione del conferimento o del 

prelevamento dei documenti. I documenti possono essere tenuti fuori dall’armadio di 

sicurezza solo per le attività di analisi e di istruttoria e non possono essere lasciati 

incustoditi. Nel caso in cui il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione abbia 

necessità di assentarsi, il materiale deve essere riposto nell’apposito armadio. 

Le Segnalazioni interne ricevute sono conservate per il tempo necessario al trattamento 

delle stesse e, comunque, non oltre cinque anni a decorrere dalla data della 

comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli 

obblighi di riservatezza di cui all’articolo 12 del d.lgs. 24/2023 e del principio di cui agli 

articoli 5, paragrafo 1, lettera e), del Regolamento (UE) 2016/679 e 3, comma 1, lettera 

e), del decreto legislativo n. 51 del 2018. 
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PARTE SPECIALE 
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1. I Reati rilevanti 

 

La SIM in ottemperanza con quanto disposto dall’art. 6, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 

231/01, ha costruito la presente Parte Speciale al fine di prevenire o di mitigare il rischio 

di commissione dei reati presupposto che, in relazione alla preliminare analisi delle 

attività/processi sensibili, potrebbero in concreto essere commessi da soggetti apicali o 

dai dipendenti della SIM. 

 

I reati che, in prima analisi sono stati ritenuti, in astratto, tali da poter trovare eventuale 

manifestazione sono: 

- delitti contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del D. Lgs. 231/01); 

- reati informatici (art. 24-bis del D. Lgs. 231/01); 

- delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter D. Lgs. 231/01); 

- reati societari (art. 25-ter del D. Lgs. 231/01); 

- delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies D. Lgs. 231/01); 

- reati di market abuse (art. 25-sexies D. Lgs. 231/01); 

- reati in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 25-septies del D. Lgs. 

231/01); 

- reati di riciclaggio/ ricettazione / autoriciclaggio e finanziamento del terrorismo (art. 

25-octies e art. 25-quater D. Lgs. 231/01); 

- reati in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies D. Lgs. 231/01); 

- induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 25-decies D. Lgs. 231/01)9; 

- reati ambientali (art. 25-undecies D. Lgs. 231/01); 

- reato di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-

duodecies D. Lgs. 231/01); 

- reati tributari (art. 25-quinquiesdecies D. Lgs. 231/01); 

 

9 Nel novero di tale fattispecie è stata inter alia gestito il reato di Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria di cui all’art. 377 bis del Codice Penale, richiamato dall’art. 24 ter 

relativo ai delitti di criminalità organizzata. 
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- delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 25-octies.1 

D.Lgs. 231/2001); 

- Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies). 

 

In base alle valutazioni espresse del management, non sono invece rilevabili attività 

potenzialmente a rischio relative alle seguenti ulteriori fattispecie di reato previste dal 

Decreto, ovvero: 

- falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni 

di riconoscimento (art. 25-bis); 

- delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1); 

- pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater 1); 

- razzismo e xenofobia (art. 25-tredicies); 

- frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies); 

- contrabbando (art. 25-sexiesdecies). 
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2. Analisi e valutazione del rischio di Reato e gestione dei rischi individuati 

 

L’analisi del rischio di reato è un’attività che ha in primo luogo l’obiettivo di 

individuare e contestualizzare il rischio di reato in relazione alla governance, all’assetto 

organizzativo e all’attività dell’ente. 

 

In secondo luogo, attraverso tale attività si possono ottenere informazioni utili a 

supportare le scelte dell’OdV e del Consiglio di Amministrazione (per le rispettive 

competenze) in merito alle azioni di adeguamento e miglioramento del modello di 

organizzazione, gestione e controllo dell’ente rispetto alle finalità preventive indicate 

dal D. Lgs. 231/2001 (quali i livelli di esposizione ai singoli rischi di reato). 

 

L’analisi del rischio di reato è stata effettuata tramite la valutazione dei seguenti fattori: 

• L’identificazione dei rischi di reato (attraverso l’individuazione delle aree e delle 

attività a rischio di reato); 

• la reale probabilità che un evento illecito accada (attraverso la valutazione della 

probabilità delle minacce che inducono o possono indurre l’evento illecito); 

• il possibile danno derivante dalla realizzazione di un fatto di reato (tramite la 

valutazione degli Impatti); 

• le debolezze aziendali di natura organizzativa che possono essere sfruttate per 

commettere reati (livello di vulnerabilità). 

 

La valutazione del rischio effettuata può essere sintetizzata nella seguente formula: 

 

Rischio di Reato = F(Probabilità della Minaccia  Vulnerabilità  Impatto) 

 

Rispetto a tale formula: 

• la Probabilità della Minaccia: è la frequenza di accadimento di una Minaccia, 

ovvero di un’azione, un’attività, un processo o un potenziale evento che, in 
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funzione della fattispecie di Reato, rappresenta una possibile modalità attuativa 

del Reato stesso. 

• il Livello di Vulnerabilità: è il livello di debolezza aziendale di natura 

organizzativa; le vulnerabilità possono essere sfruttate per commettere Reati e 

consistono nella mancanza di misure preventive, che rendono possibile 

l’accadimento di una minaccia e la conseguente realizzazione del Reato; 

• l’Impatto: è il danno conseguente alla realizzazione di un reato in termini di 

sanzioni, conseguenze economiche, danni di immagine, così come determinati 

dal legislatore o raffigurabili; 

• il Rischio di Reato: è la probabilità che l’ente subisca un danno determinato 

dalla commissione di un Reato attraverso le modalità attuative che sfruttano le 

vulnerabilità rappresentate dalla mancanza delle misure preventive. 

 

Al fine dell’individuazione delle “aree” e delle “attività” “a rischio reato”, assume 

preliminare rilievo la determinazione dell’ambito d’applicazione dei presupposti 

soggettivi del Decreto. In particolare, sono stati individuati i soggetti dalla cui condotta 

illecita può derivare l’estensione della responsabilità a carico della Società. 

 

Più in dettaglio (come disposto dall’Art. 5 del D. Lgs. 231/2001): 

a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia 

finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la 

gestione e il controllo dello stesso; 

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui 

alla lettera a). 

 

I risultati dell’attività di mappatura delle aree e delle attività aziendali a rischio reato 

sono riportati nel documento denominato “Esito Risk Assessment e Piano di gestione 

del rischio” allegato al presente Modello. 
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L’Esito Risk Assessment e Piano di gestione del rischio, include: 

• la mappa delle Attività a rischio di Reato, che evidenzia i processi e/o le attività 

sensibili, ovvero quelle attività o processi di competenza degli organi e delle 

aree o funzioni aziendali nei quali si possono in astratto realizzare condotte 

costituenti i reati presupposto; 

• le matrici di valutazione del rischio, che evidenziano per ogni funzione aziendale 

i livelli di rischio per gruppi di reati; 

• il piano di gestione del rischio, che identifica i protocolli preventivi già esistenti 

o da elaborare per l’abbattimento del rischio di reato ad una misura accettabile 

(da intendersi nella residuale “possibilità di commettere un illecito solo violando 

fraudolentemente un protocollo preventivo”). 

 

2.1 Attività di risk assessment finalizzate all’individuazione dei rischi di 

reato e alla valutazione del rischio 

 

Per analizzare il rischio di reato si è proceduto eseguendo le fasi operative di seguito 

descritte: 

1. Identificazione della fattispecie di reato e conseguente individuazione delle 

minacce che permettono la commissione dei fatti di reato (in termini di condotte 

o attività operative); 

2. Contestualizzazione delle minacce che permettono la commissione dei fatti di 

reato rispetto all’ente tramite tecniche di self assessment; 

3. Valutazione della Probabilità delle Minaccia: 

- Assegnazione a ciascuna minaccia di un valore probabilistico circa il 

verificarsi, in base ai seguenti parametri: 

a. Storia o statistica aziendale o di contesto; 

b. Importanza dell’attività per l’ente o la funzione di riferimento; 

c. Analisi di eventuali precedenti; 

4. Valutazione del Livello di Vulnerabilità: 

- Valutazione del livello di vulnerabilità rispetto a ciascuna minaccia, tramite 

l’identificazione delle misure preventive attuate; 
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5. Valutazione del possibile Impatto: 

- Valutazione dei possibili danni derivanti all’ente in caso di commissione di 

Reati in termini di sanzioni pecuniarie e/o interdittive e di perdite di 

immagine, business e fatturato. 

 

L’analisi è stata eseguita attraverso analisi documentale e tecniche di self assessment. 

 

Per le indagini documentali si è analizzata la seguente documentazione (o se ne è 

verificata l’esistenza o la non sussistenza): 

 

Informazioni societarie 

• Configurazione della Società; 

• Statuto; 

• Dati relativi alle sedi, quali le ubicazioni geografiche e le attività svolte; 

• Verbali di verifiche ispettive di Autorità di vigilanza di possibile rilevanza ex D. 

Lgs. 231/2001 o in tema di assetto organizzativo; 

• Verbali e relazioni ufficiali della Società di Revisione degli ultimi tre anni di 

possibile rilevanza ex D. Lgs. 231/2001 o in tema di assetto organizzativo; 

 

Governance, poteri e servizi in outsourcing 

• Documenti ufficiali descrittivi dell’assetto di governance e processi decisionali e 

di controllo; 

• Assetto di deleghe e procure; 

• Deleghe e organizzazione in tema di anti-infortunistica e igiene e sicurezza sul 

lavoro, ambiente e rifiuti, privacy e sicurezza delle informazioni, comunicazioni 

sociali e/o altre tematiche attinenti al business di impresa; 

• Organigrammi; 

• Contratti service infragruppo; 

• Contratti service con terzi. 
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Personale 

• Piani e schemi di incentivi alla retribuzione; 

• Report sull’applicazione di sanzioni disciplinari applicate nell’ultimo triennio, 

con evidenziazione specifica di temi di rilevanza ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

 

Sistemi di Gestione e Procedure 

• Regolamenti e procedure riguardanti gli Organi Sociali; 

• Procedure contabilità e bilancio; 

• Procedure tesoreria; 

• Procedure ciclo attivo; 

• Procedure ciclo passivo e acquisti; 

• Procedure di gestione del personale; 

• Procedure operative attività “core”; 

• Procedure rapporti con PA; 

• Procedure anti-infortunistica e igiene e sicurezza sul lavoro; 

• Procedure security e protezione dei dati personali; 

• Procedure antiriciclaggio e antiterrorismo; 

• Procedure smaltimento rifiuti e ambiente. 

 

Lo studio della governance e dell’organizzazione formale dell’ente ha permesso di 

rilevare importanti informazioni al fine dell’individuazione e valutazione del rischio.  
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3. Principi per la redazione dei protocolli di prevenzione.  

 

Vengono di seguito descritti i principi che la SIM ha adottato per la costruzione della 

Parte Speciale del proprio Modello e, più precisamente, per la costruzione di quelli che 

il D. Lgs. 231/01 definisce “specifici protocolli diretti a programmare la formazione e 

l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire”. 

 

Indipendentemente dalla categoria di reato considerata, e anche nel caso si dovessero 

rendere necessarie nuove integrazioni del Modello, l’elaborazione dei protocolli di 

prevenzione dovrà sempre rifarsi ai seguenti principi:  

- tracciabilità: deve essere ricostruibile la formazione degli atti e le fonti 

informative/documentali utilizzate a supporto dell’attività svolta, a garanzia della 

trasparenza delle scelte effettuate; ogni operazione deve essere documentata in tutte 

le fasi, di modo che sia sempre possibile l’attività di verifica e controllo anche a 

posteriori. L’attività di verifica e controllo deve essere a sua volta documentata 

attraverso la redazione di verbali; 

- separazione di compiti e funzioni: non deve esserci identità di soggetti tra chi 

autorizza l’operazione, chi la effettua e ne dà rendiconto e chi la controlla; 

- poteri di firma e poteri autorizzativi: i poteri di firma e i poteri autorizzativi interni 

devono essere assegnati sulla base di regole formalizzate, in coerenza con le 

responsabilità organizzative e gestionali; 

- archiviazione/tenuta dei documenti: i documenti riguardanti l’attività devono essere 

archiviati e conservati, a cura del Responsabile della funzione interessata o del 

soggetto da questi delegato, con modalità tali da non consentire l’accesso a terzi che 

non siano espressamente autorizzati. I documenti approvati ufficialmente dagli 

organi sociali e dai soggetti autorizzati a rappresentare la Società verso i terzi non 

possono essere modificati, se non nei casi eventualmente indicati dalle procedure e 

comunque in modo che risulti sempre traccia dell’avvenuta modifica; 

- riservatezza: l’accesso ai documenti già archiviati è consentito al Responsabile della 

funzione e al soggetto da questi delegato. È altresì consentito ai componenti del 
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Collegio Sindacale, dell’Organismo di Vigilanza, del Consiglio di Amministrazione 

e della società di revisione. 

 

I protocolli e le procedure aziendali di prevenzione sono conservati all’interno della 

intranet aziendale. 

 

Le regole di comportamento in essi contenute devono essere portate a conoscenza di 

tutta la compagine aziendale al fine di dare corretta attuazione al Modello all’interno 

dell’ente. 
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SEZIONE A 

DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

INDEBITA PERCEZIONE DI EROGAZIONI E TRUFFA IN DANNO DELLO 

STATO 

(Art. 24 del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce ai reati realizzabili nell’ambito dei 

rapporti tra la Società e la Pubblica Amministrazione, intesa in senso lato e tale da 

ricomprendere anche le Autorità di Vigilanza e le Autorità fiscali, oltre che la Pubblica 

Amministrazione di Stati esteri.  

Qui di seguito si riportano le fattispecie penali che, ai sensi dell’art. 24 del Decreto 

potrebbero comportare, ove poste in essere dai destinatari del Modello nell'interesse o 

vantaggio della Società, una responsabilità della Società medesima. 

 

Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, un estraneo alla Pubblica 

Amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità 

europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla 

realizzazione di opere o allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina 

alle predette finalità. 

 

Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, salvo che il fatto costituisca il reato 

previsto dall’art. 640 bis c.p., mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di 

documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omissione di informazioni 

dovute, vengono conseguiti indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, 

mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o 

erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee.  
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Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità Europee (art. 

640 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, con artifizi o raggiri, inducendo taluno 

in errore, viene procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con danno dello Stato o di un 

altro ente pubblico o col pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare. 

 

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, con artifizi o raggiri, inducendo taluno 

in errore, viene procurato a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno in relazione 

a contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, 

comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o 

delle Comunità europee. 

 

Frode informatica (art. 640-ter c.p.); 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando in qualsiasi modo il 

funzionamento di un sistema informatico o telematico o intervenendo senza diritto con 

qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema 

informatico o telematico o ad esso pertinenti, viene procurato a sé o ad altri un ingiusto 

profitto con danno dello Stato o di un altro ente pubblico. 

 

La Società condanna tutti i comportamenti che integrino le fattispecie di cui all’art. 24 

del Decreto, ovvero i comportamenti volti ad indurre in errore: 

- i funzionari dell'Ente pubblico finanziatore circa la sussistenza dei requisiti richiesti 

per il conseguimento del finanziamento agevolato/a fondo perduto; 

- i funzionari pubblici addetti alla gestione amministrativo-contabile e al controllo 

circa la corretta gestione del finanziamento ricevuto al fine di trarne un ingiusto 

profitto. 

 

Sennonché, in considerazione del fatto che le norme penali richiamate dall’art. 24 del 

Decreto sono finalizzate alla repressione dei fenomeni di “frode nelle sovvenzioni”, con 
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riferimento sia alle ipotesi di indebita captazione che quelle di illecita utilizzazione di 

risorse pubbliche, la Società può richiedere e pertanto ottenere contributi, finanziamenti 

o sovvenzioni da parte dello Stato, di enti pubblici ovvero della Comunità Europea (i.e. 

per attività formative), le fattispecie di cui all’art. 24 del Decreto risultano 

potenzialmente configurabili. 

 

B) Attività sensibili  

I reati considerati trovano come presupposto l’instaurazione di rapporti con la Pubblica 

Amministrazione, intesa in senso lato e tale da ricomprendere anche le Autorità di 

Vigilanza e le Autorità fiscali, oltre che la Pubblica Amministrazione di Stati esteri e la 

Comunità Europea. 

Tenuto conto dell’operatività della Società, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si fa 

riferimento alle seguenti tipologie di attività: 

- gestione dei finanziamenti conseguiti, in termini di utilizzo del finanziamento 

(rispetto delle modalità previste per la realizzazione del progetto e la veridicità di 

quanto dichiarato in fase di rendicontazione); 

- predisposizione e trasmissione all'Ente Pubblico finanziatore dei documenti di 

rendicontazione dei fondi ottenuti; 

- gestione dei rapporti con Funzionari competenti (INPS, INAIL, ASL, Direzione 

Provinciale del Lavoro ecc.) per l'osservanza degli obblighi previsti dalla normativa 

di riferimento; 

- predisposizione ed esecuzione dei pagamenti verso lo Stato o altri Enti pubblici; 

- gestione dei rapporti con i funzionari pubblici per l'attuazione degli adempimenti 

richiesti dalla normativa vigente per le assunzioni agevolate (e.g. apprendistati 

professionalizzanti) e per le assunzioni di soggetti appartenenti a categorie protette, 

anche in occasione di verifiche ispettive; 

- gestione dei rapporti con i Funzionari della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle 

Entrate e degli altri Enti competenti in materia fiscale e tributaria, nonché con 

l'Autorità di vigilanza, anche in occasione di verifiche, ispezioni ed accertamenti e 

gestione delle relative comunicazioni; 
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- gestione dei rapporti con i Funzionari di Enti pubblici ovvero della Comunità 

Europea in occasione del conseguimento di contributi, finanziamenti o sovvenzioni 

(e.g. anche per attività formative); 

- predisposizione e trasmissione della documentazione per la richiesta del 

finanziamento (e.g. documentazione amministrativa richiesta dal bando, 

documentazione tecnica, etc.) e/o della documentazione di rendicontazione; 

- gestione e utilizzo dell'infrastruttura tecnologica e dei sistemi informativi e telematici 

aziendali, con riferimento in particolare all'attività di trasmissione di dati su supporti 

informatici a pubbliche amministrazioni, enti pubblici o autorità (anche mediante 

accesso a sistemi informatici o telematici). 

 

Tali attività possono coinvolgere diversi Uffici aziendali, tra cui, in particolare l’Ufficio 

Amministrazione, Legal & Corporate Affairs e Tax ed i Responsabili delle Funzioni 

aziendali che intendono promuovere istanza per la richiesta di finanziamenti pubblici.  

Possono essere coinvolti, inoltre, a vario titolo: la Direzione Finanziaria, i Servizi 

Generali, l’Ufficio del Personale, l’Ufficio Compliance, l’Ufficio IT ed i Soggetti 

Apicali. 

 

Con specifico riferimento ai rapporti con l’INPS si precisa che essi sono gestiti da una 

società esterna alla quale è stata affidata in outsourcing la gestione dell’attività 

amministrativa relativa al personale della SIM. 

 

C) Principi Generali di Comportamento  

Tutti i destinatari del presente Modello devono mantenere un comportamento 

improntato a garantire la correttezza, l’integrità, l’imparzialità e l’indipendenza nei 

rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

 

In linea generale, è fatto espresso divieto ai destinatari del presente Modello di: 
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- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, 

presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, 

anche solo in concorso con terzi, le fattispecie di reato sopra considerate; 

- porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarlo; 

- violare principi e disposizioni previste nel presente Modello e nel Codice di 

Comportamento. 

 

La nozione di pubblico ufficiale e di incaricato di pubblico servizio è di tipo oggettivo, 

pertanto, al fine di determinare la qualificazione di un soggetto quale pubblico ufficiale 

o incaricato di pubblico servizio occorre procedere ad una valutazione caso per caso. Al 

fine di implementare i principi di comportamento e prevenire i reati si premette che: 

- la qualifica di pubblico ufficiale è riconosciuta a tutti i soggetti, pubblici dipendenti o 

privati, che possono o debbono nell’ambito di una potestà regolata dal diritto 

pubblico formare e manifestare la volontà della Pubblica Amministrazione ovvero 

esercitare poteri autoritativi o certificativi; 

- sono incaricati di pubblico servizio coloro i quali, pur agendo nell’ambito di una 

attività disciplinata nelle forme della pubblica funzione, mancano dei poteri tipici di 

questa, purché non svolgano semplici mansioni d’ordine, né prestino opera 

meramente materiale. 

 

Nell’ambito di quanto precedentemente indicato, è fatto in particolare divieto di: 

- utilizzare o presentare documenti falsi, occultare atti la cui presentazione risulta 

obbligatoria, omettere informazioni dovute, o commettere qualsiasi altro artificio o 

raggiro al fine di ottenere indebitamente finanziamenti, contributi, sovvenzioni o 

altre erogazioni comunque denominate, da pubbliche autorità italiane o estere; 

- destinare contributi, sovvenzioni o finanziamenti lecitamente ottenuti da pubbliche 

autorità italiane o estere, per finalità diverse da quelle per cui sono stati concessi;  
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- porre in essere le condotte di cui sopra al fine di favorire o danneggiare una parte in 

un procedimento civile, penale o amministrativo. 

 

D) Procedure Specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo 

Con riferimento ai reati di cui agli artt. 316-bis, 316-ter, 640 e 640-bis del Codice 

Penale, dalle analisi condotte risultano presenti una serie di presidi previsti dalla legge 

che permettono di prevenire la commissione dei reati in argomento. I presidi a cui ci si 

riferisce sono contenuti all’interno del “Manuale delle procedure aziendali” e 

riguardano principalmente le modalità di gestione dei rapporti con la Guardia di 

Finanza, l'Agenzia delle Entrate e degli altri Enti competenti in materia fiscale e 

tributaria, nonché con l'Autorità di Vigilanza, nonché nella “Policy relativa alla gestione 

delle attività conoscitive e di indagine da parte di pubbliche autorità” (Policy ispezioni). 

 

Con riferimento al reato di frode informatica di cui all’art. 640-ter del Codice Penale, i 

presidi a cui la Società fa riferimento sono contenuti: 

- nel “Documento Programmatico sulla Sicurezza nel trattamento dei dati personali” 

(“DPS”), che dettagliatamente disciplina la gestione della sicurezza informatica 

aziendale e della tutela della sicurezza dei dati personali in ottemperanza a quanto 

disposto dal D. Lgs. 196/20; 

- nel “Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita” (rif. “Utilizzo dei sistemi 

informatici”). 

 

a) Rapporti con la Pubblica Amministrazione 

In ossequio al principio generale secondo il quale “nessuno può gestire in autonomia un 

intero processo”, tutti i rapporti con la Pubblica Amministrazione devono sempre essere 

gestiti con il coinvolgimento dell’Amministratore Delegato ovvero del CFO. 

Fermo quanto previsto nel “Manuale delle Procedure Aziendali” in materia di 

corrispondenza in entrata, tutta la corrispondenza proveniente dalla Pubblica 

Amministrazione deve essere trasmessa in copia: 

- all’Amministratore Delegato; 
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- al CFO; 

- al Responsabile dell’Ufficio interessato; 

- all’OdV (esclusivamente quella attinente fattispecie di reato di cui al D. Lgs. 

231/01). 

 

Anche per quanto attiene alla corrispondenza in uscita, tutta quella che viene indirizzata 

alla Pubblica Amministrazione inerente gli ambiti interessati da fattispecie di reato di 

cui al D. Lgs. 231/01 deve essere trasmessa in copia all’OdV. 

 

È previsto, inoltre, che alle eventuali ispezioni, perquisizioni o comunque agli accessi 

condotti dalla Pubblica Amministrazione e/o Autorità di Vigilanza presso la sede della 

Società devono essere presenti l’Amministratore Delegato ovvero il CFO. Ove in tali 

occasioni (i.e. al momento dell’inizio delle attività) non fossero presenti né 

l’Amministratore Delegato né il CFO, sarà compito del Responsabile dell’Ufficio 

interessato rintracciarli tempestivamente.  

Copia dei verbali redatti in sede di ispezione, perquisizione o accesso devono essere 

trasmessi all’Amministratore Delegato e al CFO. 

 

Nel caso in cui detti verbali dovessero evidenziare criticità, l’OdV dovrà essere 

informato con nota scritta da parte dell’Amministratore Delegato ovvero del CFO. 

 

Fermo quanto sopra, l’OdV deve essere informato di qualunque criticità che dovesse 

sorgere nell’ambito del rapporto con la Pubblica Amministrazione con nota scritta 

da parte dell’Amministratore Delegato ovvero del CFO. 

 

b) Gestione del procedimento di richiesta e impiego dei contributi, sovvenzioni o 

finanziamenti di provenienza pubblica 
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Le Funzioni aziendali che intendano chiedere contributi, sovvenzioni o finanziamenti a 

Enti pubblici italiani o esteri devono preventivamente darne comunicazione 

all’Amministratore Delegato, che ne vaglierà il contenuto, le finalità e l’opportunità. 

Nel caso in cui l’Amministratore Delegato dia il proprio consenso alla richiesta, il 

Responsabile della Funzione aziendale che intende promuovere tale istanza, ne dà 

pronta comunicazione all’OdV. 

Lo stesso Responsabile terrà costantemente informato l’Amministratore Delegato e 

l’OdV dell’esito delle richieste e dell’evoluzione dei relativi progetti. 

 

Per ciascuna iniziativa volta alla richiesta / ottenimento di contributi o finanziamenti 

pubblici è individuato un soggetto (tipicamente colui che seleziona l’opportunità) a cui è 

demandato il compito di verificare la trasparenza e la tracciabilità della documentazione 

a supporto dell’iter di richiesta per l’ottenimento dei contributi e/o dei finanziamenti. 

La documentazione a supporto del procedimento deve essere archiviata e resa 

disponibile all’Organismo di Vigilanza. 

L’eventuale incontro formale con esponenti della Pubblica Amministrazione 

nell’ambito della procedura di richiesta di ottenimento di contributi e/o finanziamenti 

pubblici, deve essere presieduto dall’Amministratore Delegato e da un altro esponente 

aziendale, con apposita verbalizzazione. 

La documentazione redatta ai fini dell’ottenimento dei contributi, nonché la 

rendicontazione agli enti pubblici in riferimento all’utilizzo dei contributi/finanziamenti 

ottenuti, deve essere svolta garantendo massima trasparenza, veridicità, completezza, 

pertinenza e integrità delle informazioni. 

Per il finanziamento o agevolazione, concesso o erogato dallo Stato, da altri enti 

pubblici o dall’Unione Europea, la Società si avvale di uno o più conti correnti bancari o 

postali accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A. Il conto corrente 

bancario deve essere appositamente dedicato, anche se non in via esclusiva, al 

finanziamento stesso10; 

 

10 Il conto corrente può essere dedicato anche in via non esclusiva e, pertanto, può essere utilizzato per più 

finanziamenti. 
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L’Amministrazione provvede a comunicare all’amministrazione concedente gli estremi 

identificativi del conto corrente dedicato entro sette giorni dalla sua accensione o, nel 

caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, entro lo stesso termine, 

provvede a comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

su di esso. 

Tutti i movimenti finanziari relativi al finanziamento devono essere effettuati 

esclusivamente tramite bonifico bancario (o postale) ovvero con altri strumenti di 

pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

In particolare, devono transitare sul conto corrente dedicato sia gli incassi provenienti 

dalla P.A. nei confronti della Società, sia i pagamenti effettuati dalla Società nei 

confronti dei subfornitori e sub-contraenti. 

 

E) Flussi informativi per i Controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

CORRUZIONE E CONCUSSIONE 

(Art. 25 del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

Qui di seguito si riportano le fattispecie penali che, ai sensi dell’art. 25 del Decreto 

potrebbero comportare, ove poste in essere dai destinatari del Modello nell'interesse o 

vantaggio della Società, una responsabilità della Società medesima. 

 

Concussione (artt. 317 e 317-bis c.p.) 

Consiste nel reato del pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi 

poteri, costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o ad un terzo, denaro 

o altra utilità. L’abuso dei poteri comprende qualsiasi condotta che sia preordinata ad un 

fine illecito anche qualora tale condotta rappresenti l’esercizio di poteri che 

legittimamente spettano al pubblico ufficiale; l’abuso delle qualità soggettive si 

sostanzia invece nell’indebito sfruttamento della posizione rivestita all’interno della 

Pubblica Amministrazione. La fattispecie si caratterizza inoltre per la costrizione 

psicologica del soggetto leso che sia stata causa del suo comportamento del pubblico 

ufficiale. 

 

Data la natura di reato proprio, la responsabilità della Società può configurarsi 

solo nel caso in cui un soggetto in posizione apicale, un dipendente e/o un soggetto a 

questo equiparato concorra con un pubblico ufficiale alla commissione del reato in 

oggetto. 

 

Corruzione per l’esercizio della funzione (artt. 318 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui venga data o promessa a un pubblico 

ufficiale o a un incaricato di pubblico servizio, per sé o per altri, in denaro o altra utilità, 

una retribuzione che non gli è dovuta per compiere ovvero per avere compiuto 
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l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri. Il reato si configura sia nei confronti del 

corrotto che del corruttore. 

 

Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (artt. 319 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui venga data o promessa a un pubblico 

ufficiale o un incaricato di pubblico servizio, per sé o per altri, denaro o altra utilità per 

omettere o ritardare, per avere omesso o ritardato, un atto del suo ufficio ovvero per 

compiere o per avere compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio. Il reato si configura 

sia nei confronti del corrotto che del corruttore. 

 

Circostanze aggravanti (art. 319- bis c.p.)  

La norma reca un’aggravante del reato di corruzione propria, ex art. 319 c.p. che si 

configura quando la condotta corruttiva ha ad oggetto l’indebito conferimento di 

pubblici impieghi, stipendi, pensioni o la stipulazione di contratti con la P.A. alla quale 

appartiene il pubblico ufficiale interessato, il pagamento o il rimborso dei tributi. 

 

Corruzione in atti giudiziari (artt. 319-ter e 321 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui i fatti di cui agli artt. 318 e 319 c.p. 

(corruzione per un atto di ufficio e/o corruzione per un atto contrario ai doveri di 

ufficio) siano commessi al fine di favorire o danneggiare una parte in un procedimento 

civile, penale o amministrativo. 

 

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater)  

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui il pubblico ufficiale o l’incaricato di 

pubblico servizio, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induca taluno a dare o a 

promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità. Per “induzione” si 

intende qualsiasi comportamento volto a indurre il privato ad attivarsi nei confronti del 

pubblico ufficiale o dell’incaricato di pubblico servizio. Si differenzia dalla concussione 

per il diverso grado di coercizione che è esercitato dal pubblico ufficiale, infatti, a 

differenza della concussione, nel reato in oggetto, il soggetto passivo dell’induzione è 
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posto in condizioni tali per cui resistere all’abuso appare difficile ma non impossibile. In 

virtù di tale circostanza e in analogia a quanto accade nella corruzione, entrambi i 

soggetti attivi e passivi dell’illecito in oggetto sono punibili. 

A seguito dell’emanazione del Decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 75 di attuazione 

della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi 

finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (c.d. Direttiva PIF) è stata introdotta 

un’aggravante qualora il fatto offende gli interessi finanziari dell’Unione europea e il 

danno o il profitto sono superiori a euro 100.000. 

 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. e 320 e 321 c.p.) 

Tale ipotesi di reato prevede che le disposizioni di cui agli articoli 318 e 319 si 

applichino anche all'incaricato di un pubblico servizio, con pene ridotte in misura non 

superiore a un terzo. 

 

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui venga offerto denaro o altra utilità a un 

pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio per una finalità corruttiva qualora 

l’offerta o la promessa non sia accettata. 

 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 

istigazione alla corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle 

Comunità Europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 

internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis 

c.p.) 

La norma estende le disposizioni degli articoli 314, 316 , da 317 a 320 e 322, terzo e 

quarto comma, anche ai membri della Commissione delle Comunità europee, del 

Parlamento europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità 

europee; ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei 

funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle Comunità 

europee; alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o 
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privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei 

funzionari o agenti delle Comunità europee; ai membri e agli addetti a enti costituiti 

sulla base dei Trattati che istituiscono le Comunità europee; a coloro che, nell'ambito di 

altri Stati membri dell'Unione europea, svolgono funzioni o attività corrispondenti a 

quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio; ai giudici, al 

procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e agli agenti della Corte penale 

internazionale, alle persone comandate dagli Stati parte del Trattato istitutivo della 

Corte penale internazionale le quali esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei 

funzionari o agenti della Corte stessa, ai membri ed agli addetti a enti costituiti sulla 

base del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale; alle persone che esercitano 

funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un 

pubblico servizio nell’ambito di organizzazioni pubbliche internazionali; ai membri 

delle assemblee parlamentari internazionali o di un’organizzazione internazionale o 

sovranazionale e ai giudici e funzionari delle corti internazionali; alle persone che 

esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli 

incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di Stati non appartenenti all’Unione 

europea, quando il fatto offende gli interessi finanziari dell’Unione. 

 

Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) 

Il reato punisce un comportamento propedeutico alla commissione di una eventuale 

corruzione. 

Viene infatti punita l’attività prodromica di mediazione illecita posta in essere dietro il 

pagamento di un prezzo al fine di mettere in collegamento, per mezzo della propria 

influenza, il soggetto che dà denaro o altra utilità con il pubblico funzionario. 

È altresì punita la condotta di chi dà o promette denaro o altra utilità. 

 

Non applicabile alla realtà della SIM il reato di abuso d’ufficio (323 c.p.) introdotto nel 

perimetro del D.Lgs. 231/2001 dal Decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 75 di 

attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli 
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interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (c.d. Direttiva PIF) poiché 

rilevante solo qualora il fatto offenda gli interessi finanziari dell’Unione europea. 

 

La Società condanna tutti i comportamenti che integrino le fattispecie di cui all’art. 25 

del Decreto, ovvero i comportamenti volti ad indurre il Funzionario Pubblico ad 

esempio a: 

- influenzare illecitamente posizioni e decisioni a favore della Società; 

- influenzare l'Ente/Funzionario Pubblico al fine di ottenere ingiustificati privilegi a 

favore della Società; 

- ignorare ritardi, omissioni o errori negli adempimenti; 

- certificare la corretta esecuzione di adempimenti insussistenti o compiuti 

tardivamente; 

- omettere la segnalazione di anomalie rilevate durante verifiche, ispezioni e 

accertamenti; 

- omettere/ attenuare l'irrogazione di sanzioni o provvedimenti a seguito di controlli 

effettuati; 

- certificare l'esistenza di presupposti insussistenti; 

- favorire, attraverso l'emanazione di un provvedimento giudiziario, la Società o altro 

soggetto ad essa legato oppure danneggiare una parte coinvolta nel processo. 

Sennonché, in considerazione del fatto che le norme penali richiamate dall’art. 25 del 

Decreto sono finalizzate alla repressione di illeciti nei confronti della Pubblica 

Amministrazione e la Società intrattiene, nello svolgimento delle proprie attività, 

rapporti con le Pubbliche Amministrazioni, le fattispecie di cui all’art.25 del Decreto 

risultano potenzialmente configurabili. 

 

B) Attività sensibili  

I reati considerati trovano come presupposto l’instaurazione di rapporti con la Pubblica 

Amministrazione, intesa in senso lato e tale da ricomprendere anche le Autorità di 

Vigilanza e le Autorità fiscali, oltre che la Pubblica Amministrazione di Stati esteri e la 

Comunità Europea.  
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Nello specifico, devono essere considerate con particolare attenzione le attività che 

comportano l’instaurazione di rapporti con:  

- Banca d’Italia;   

- Consob;  

- Ufficio Italiano Cambi;  

- Guardia di Finanza;  

- INPS; 

- Autorità giudiziarie civili, penali e amministrative; 

- Agenzia delle Entrate; 

- Comunità Europea. 

 

Tenuto conto dell’operatività della Società, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo, si fa riferimento alle seguenti tipologie di attività: 

- gestione dei rapporti e delle informazioni dirette alle Autorità Amministrative (es. 

uffici dell'Amministrazione Finanziaria, Istituti previdenziali e assicurativi) e di 

Vigilanza (es. CONSOB, Banca d'Italia) relativi allo svolgimento di attività regolate 

dalla normativa di riferimento, sia nell'attività ordinaria che in caso di verifiche, 

ispezioni ed accertamenti; 

- gestione dei rapporti con i funzionari della Guardia di Finanza, l'Agenzia delle 

Entrate e gli altri Enti competenti in materia fiscale, tributaria e societaria, anche in 

occasione di verifiche, ispezioni e accertamenti; 

- gestione dei rapporti con Funzionari competenti (INPS, INAIL, ASL, Direzione 

Provinciale del Lavoro, etc.) per l'osservanza degli obblighi previsti dalla normativa 

di riferimento; 

- selezione e assunzione del personale dipendente; 

- acquisto di beni e servizi - selezione, negoziazione, stipula ed esecuzione di contratti 

di acquisto, riferita a soggetti privati, specialmente in relazione ad acquisti di natura 

immateriale, tra cui: consulenze direzionali, amministrativo-legali, pubblicità; 

sponsorizzazioni; etc.; 
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- gestione dei flussi finanziari e delle risorse finanziarie, con specifico riferimento alla 

gestione delle entrate (incassi, disinvestimenti di liquidità, etc.) e delle uscite 

(acquisti, consulenze, provvigioni, etc.). 

 

Alle quali si aggiungono le seguenti attività di natura strumentale: 

- Approvazione e/o fruizione di rimborsi spese; 

- Utilizzo di carta di credito aziendale; 

- Fruizione di beni aziendali (autovetture). 

 

Tali attività possono coinvolgere diversi Uffici aziendali, tra cui, in particolare l’Ufficio 

Amministrazione, in quanto preposto a gestire i pagamenti della Società, nonché gli 

Uffici che gestiscono rapporti con fornitori e consulenti. Sono inoltre coinvolti a vario 

titolo:  

- Legal & Corporate Affairs  

- Tax; 

- Ufficio Contabilità, Vigilanza e CDG; 

- Direzione Finanziaria; 

- Ufficio del Personale; 

- Funzione Compliance, RM e AML; 

- Soggetti Apicali. 

 

Con specifico riferimento ai rapporti con l’INPS si precisa che essi sono gestiti da una 

società esterna alla quale è stata affidata in outsourcing la gestione dell’attività 

amministrativa relativa al personale della SIM.  

 

C) Principi Generali di Comportamento  

Tutti i destinatari del presente Modello devono mantenere un comportamento 

improntato a garantire la correttezza, l’integrità, l’imparzialità e l’indipendenza nei 

rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

In linea generale, è fatto espresso divieto ai destinatari del presente Modello di: 
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- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, 

presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, 

anche solo in concorso con terzi, le fattispecie di reato sopra considerate; 

- porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarlo; 

- violare principi e disposizioni previste nel presente Modello e nel Codice di 

Comportamento. 

 

La nozione di pubblico ufficiale e di incaricato di pubblico servizio è di tipo oggettivo, 

pertanto, al fine di determinare la qualificazione di un soggetto quale pubblico ufficiale 

o incaricato di pubblico servizio occorre procedere ad una valutazione caso per caso.  Al 

fine di implementare i principi di comportamento e prevenire i reati si premette che: 

- la qualifica di pubblico ufficiale è riconosciuta a tutti i soggetti, pubblici dipendenti o 

privati, che possono o debbono nell’ambito di una potestà regolata dal diritto 

pubblico formare e manifestare la volontà della Pubblica Amministrazione ovvero 

esercitare poteri autoritativi o certificativi; 

- sono incaricati di pubblico servizio coloro i quali, pur agendo nell’ambito di una 

attività disciplinata nelle forme della pubblica funzione, mancano dei poteri tipici di 

questa, purché non svolgano semplici mansioni d’ordine, né prestino opera 

meramente materiale. 

 

Nell’ambito di quanto precedentemente indicato, è fatto in particolare divieto di: 

- dare o promettere una retribuzione non dovuta, di qualsiasi importo, a pubblici 

ufficiali o incaricati di pubblico servizio italiani ed esteri, ovvero ai loro familiari, 

per compiere o avere compiuto atti del loro ufficio;  

- distribuire o promettere di distribuire a pubblici ufficiali o a incaricati di pubblico 

servizio italiani ed esteri (anche in quei Paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta 

una prassi diffusa), ovvero ai loro familiari omaggi e/o regali di qualsiasi importo e 

genere o qualsiasi utilità/vantaggio di qualsiasi natura, che possano influenzare 
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l’indipendenza di giudizio della Pubblica Amministrazione o indurre ad assicurare un 

qualsiasi vantaggio alla Società attraverso l’omissione o la ritardata esecuzione di atti 

dovuti ovvero la commissione di atti contrari ai doveri d’ufficio; in ogni caso, 

eventuali regali o omaggi devono essere di valore simbolico o comunque non 

significativo (entro 150 €)  al fine di evitare che possano essere considerati come 

effettuati al fine di esercitare pressione o comunque un’impropria influenza. In tale 

contesto assumono rilevanza, ad esempio, la tempistica del regalo, il fatto che sia 

stato effettuato in maniera trasparente ed il destinatario prescelto (per esempio in 

caso di presenti natalizi); 

- accordare o promettere di accordare in favore di pubblici ufficiali o di incaricati di 

pubblico servizio italiani ed esteri, ovvero in favore dei loro familiari, altri vantaggi 

di qualsiasi natura (promesse di assunzione, ecc.) che possano determinare 

conseguenze analoghe e quelle previste al precedente punto; 

- porre in essere le condotte di cui sopra al fine di favorire o danneggiare una parte in 

un procedimento civile, penale o amministrativo; 

-  effettuare prestazioni in favore di terzi o incaricare terzi dello svolgimento di 

prestazioni (outsourcer, consulenti, Partner e collaboratori in generale) che non 

trovino adeguata giustificazione nel contesto dei rapporti contrattuali o delle 

operazioni cui ineriscono; 

- ai fini di verificare la correttezza nei rapporti con i fornitori e consulenti esterni 

risulta opportuno che nella scelta dei medesimi si verifichi preliminarmente (i) la 

correttezza della condotta professionale tenuta dai medesimi; (ii) l’effettiva necessità 

da parte della Società del sevizio/prestazione oggetto dell’incarico, (iii) l’effettivo 

possesso da parte del fornitore di competenze e professionalità che rispondano ai 

reali bisogni dell’ente. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo 

Con riferimento ai reati di cui all’art. 25 del Decreto, dalle analisi condotte risultano in 

essere all’interno della Società una serie di presidi previsti dalla legge che permettono di 

prevenire la commissione dei reati in argomento ed ai quali si fa esplicito richiamo per 
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dare attuazione al disposto dell’art. 6, comma 1- lett. a) e comma 2, D. Lgs. 231/01. I 

presidi sono contenuti all’interno del “Manuale delle procedure aziendali”, al “Manuale 

Antiriciclaggio” ed al “Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita”, ai quali si 

rimanda.  

 

La Società adotta altresì dei “Protocolli” che integrano i principi di cui alle procedure 

già operanti ed alle prassi applicative diffuse all’interno della Società a salvaguardia del 

corretto svolgimento delle attività sensibili individuate nella presente sezione, ed in 

particolare: 

- il protocollo di “Gestione dei rapporti con consulenti e fornitori di beni e di servizi”; 

- il “Protocollo per le donazioni e sponsorizzazioni a enti o associazioni pubbliche o 

private”. 

 

Inoltre, ai fini di dare attuazione alle regole e ai divieti di cui al precedente paragrafo, ed 

al fine specifico di evitare e prevenire la commissione dei reati in oggetto, devono 

rispettarsi le seguenti disposizioni. 

 

a) Rapporti con la Pubblica Amministrazione 

In ossequio al principio generale secondo il quale “nessuno può gestire in autonomia un 

intero processo”, tutti i rapporti con la Pubblica Amministrazione devono sempre essere 

gestiti con il coinvolgimento dell’Amministratore Delegato ovvero del CFO. 

 

Fermo quanto previsto nel Manuale delle procedure aziendali in materia di 

corrispondenza in entrata, tutta la corrispondenza proveniente dalla Pubblica 

Amministrazione deve essere trasmessa in copia: 

- all’Amministratore Delegato; 

- al CFO; 

- al Responsabile dell’Ufficio interessato; 

- all’OdV (esclusivamente quella attinente fattispecie di reato di cui al D. Lgs. 

231/01). 
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Fermo quanto previsto nel Manuale delle procedure aziendali in materia di 

corrispondenza in uscita, tutta la corrispondenza indirizzata alla Pubblica 

Amministrazione deve essere trasmessa in copia all’OdV (esclusivamente quella 

attinente fattispecie di reato di cui al D. Lgs. 231/01) a cura del Responsabile 

dell’Ufficio Interessato. 

 

Alle eventuali ispezioni, perquisizioni o comunque agli accessi condotti dalla Pubblica 

Amministrazione presso la sede della Società, siano essi giudiziari, tributari, 

amministrativi, delle Autorità di Vigilanza, devono essere presenti l’Amministratore 

Delegato ovvero il CFO.  

Ove al momento dell’inizio delle attività di cui sopra non fossero presenti né 

l’Amministratore Delegato né il CFO sarà compito del Responsabile dell’Ufficio 

interessato rintracciarli tempestivamente. Qualora l’Amministratore Delegato ed il CFO 

non siano immediatamente reperibili, il Responsabile dell’Ufficio interessato dovrà 

chiedere all’Ufficiale / Funzionario della Pubblica Amministrazione, di attendere, 

qualora sia possibile, l’intervento di detti soggetti, prima di iniziare le attività di 

indagine e ispezione. 

 

Copia dei verbali redatti in sede di ispezione, perquisizione o accesso devono essere 

trasmessi all’Amministratore Delegato e al CFO. 

 

Nel caso in cui detti verbali evidenziassero criticità, l’OdV ne deve essere informato con 

nota scritta da parte dell’Amministratore Delegato ovvero del CFO. 

 

Fermo quanto sopra, l’OdV deve essere informato di qualunque criticità che dovesse 

sorgere nell’ambito del rapporto con la Pubblica Amministrazione con nota scritta 

da parte dell’Amministratore Delegato ovvero del CFO. 
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b) Gestione dei pagamenti 

Fermo quanto previsto nel Manuale delle procedure aziendali in materia di contabilità, e 

più in particolare in materia di contabilità fornitori, registrazione delle note spesa e 

gestione della cassa, considerato che la pratica più diffusa per procurarsi la provvista per 

la commissione dei reati è l’utilizzazione di fatture per operazioni inesistenti, è definita 

la seguente procedura di controllo dei flussi finanziari passivi: 

- prima di essere pagate tutte le fatture devono essere siglate dal responsabile della 

spesa; 

- tutte le relative proposte di pagamento devono essere vagliate e vistate dal 

Responsabile Amministrativo; 

- tutti i contratti riconducibili al CFO devono essere siglati dall’Amministratore 

Delegato e le relative fatture devono essere vagliate e siglate dal Responsabile 

Amministrativo; 

- i pagamenti a favore di soggetti diversi dai fornitori abituali, consulenti abituali, 

controparti di mercato abituali di importo superiore a euro diecimila devono essere 

segnalate all’OdV, con indicazione della causale. Ai fini del presente Modello per 

abituali si intendono i fornitori, i consulenti e le controparti di mercato con le quali la 

SIM abbia già avuto plurimi rapporti. 

 

Per quanto concerne la gestione dei rimborsi spese, si fa riferimento alla Policy Ufficio 

Amministrazione e Segreteria - registrazione delle note spesa. 

  

E) Flussi informativi per i Controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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SEZIONE B 

REATI INFORMATICI 

(Art. 24-bis del D. Lgs. 231/01) 

DELITTI CONTRO LA PERSONALITA’ INDIVIDUALE 

(Art. 25-quinquies del D.Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

La presente Sezione è dedicata alla trattazione della categoria dei reati informatici 

previsti e puniti dal Codice Penale, rilevanti per la responsabilità della Società ai sensi 

dell’artt. 24-bis del D. Lgs. 231/01, dei quali si riporta di seguito l’elenco delle singole 

fattispecie. 

- Falsità di un documento informatico pubblico o avente efficacia probatoria (art. 

491-bis c.p.); 

- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

- Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici (art. 615-quater c.p.); 

- Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-

quinquies c.p.); 

- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche 

o telematiche (art. 617-quater c.p.); 

- Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.); 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.); 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo 

Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-

quinquies c.p.); 
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- Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.). 

 

L’accesso abusivo da parte di soggetti aziendali ad informazioni non altrimenti 

disponibili potrebbe, in linea di principio, consentire alla Società di conseguire un 

interesse o vantaggio violando le norme a protezione della sicurezza dei sistemi 

informativi e delle informazioni in essi contenuti. La violazione delle norme potrebbe 

essere commessa, ad esempio, al fine di: 

- instaurare una comunicazione logica con un sistema informativo terzo per copiare, 

eliminare, inserire o semplicemente modificare i dati e le informazioni in esso 

contenuti; 

- danneggiare un sistema informatico o telematico, i dati o i programmi in esso 

contenuti o a esso pertinenti, ovvero interrompere, totalmente o parzialmente, o 

alterare il funzionamento del sistema per cagionare la perdita dei dati ivi contenuti; 

- consentire all'azienda di acquisire informazioni su competitor, con un vantaggio 

derivante da una migliore capacità di orientare le decisioni e gli indirizzi aziendali. 

 

I reati in oggetto potrebbero essere commessi, in linea di principio, da tutto il personale 

aziendale soprattutto per quanto concerne l’accesso abusivo a sistema informatico (che 

potrebbe consistere anche nella sola permanenza in un sistema informatico o telematico 

contro la volontà del titolare, anche della SIM stessa), nonché da Amministratori di 

Sistema o da personale nell'ambito della Funzione IT che, dietro richiesta dei 

responsabili aziendali, accedano abusivamente ai dati e ai sistemi gestionali e contabili 

di soggetti terzi che possano essere di rilievo per la Società. 

 

Per quanto riguarda i reati di cui all’art. 25-quinquies, si fa invece riferimento ai reati di 

- Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.); 

- Detenzione di materiale pornografico (art 600 quater c.p.). 

 

Tali ipotesi di reato vengono trattate nella presente parte speciale in quanto potrebbero 

configurarsi prevalentemente nell’ambito della gestione ed utilizzo dei sistemi e 
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apparecchiature IT, sistemi di connessione a internet nonché l’utilizzo di posta 

elettronica e server aziendali. 

 

B) Attività sensibili  

Le attività che la Società ha individuato al proprio interno come sensibili, con 

riferimento al rischio di commissione dei reati informatici, sono in generale quelle che 

riguardano l’utilizzo del sistema informatico della Società.  

A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, si fa riferimento alle seguenti 

tipologie di attività: 

- gestione e utilizzo dell'infrastruttura tecnologica e dei sistemi informativi e telematici 

aziendali; 

- accesso e modifica dei dati contenuti nelle banche dati elettroniche, nei sistemi 

gestionali e di produzione, etc. da parte di soggetti con profilo di "System 

Administrator" e/o profilo di “superuser”; 

- gestione della sicurezza informatica a livello fisico e logico 

- utilizzo di strumenti informatici aziendali (PC, File server, supporti di salvataggio). 

 

Tali attività possono coinvolgere diversi Uffici aziendali, tra cui, in particolare l’Ufficio 

IT.  

 

C) Principi Generali di Comportamento 

Nello svolgimento delle attività sensibili individuate in matrice, tutti i Destinatari della 

presente Parte Speciale sono tenuti ad osservare i seguenti principi generali di 

comportamento al fine di prevenire la commissione dei reati contemplati dall’art. 24-bis 

del D. Lgs. 231/01 ovvero in particolare: 

- è vietato consentire l’accesso ai locali dei server a persone non autorizzate; 

- è vietato manomettere o modificare autonomamente i sistemi applicativi, le 

infrastrutture hardware e i dati in uso di proprietà o di terzi; 

- è vietato cedere a terzi le proprie credenziali di autenticazione; 

- è vietato danneggiare i sistemi informatici di proprietà di terzi; 
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- è obbligatorio accedere alle sole risorse informatiche a cui si è autorizzati; 

- è obbligatorio custodire le password di accesso alla rete aziendale ed alle diverse 

applicazioni e le chiavi personali secondo criteri idonei a impedirne una facile 

individuazione ed un uso improprio; 

- è obbligatorio rispettare le policy interne in merito ai dispositivi antintrusione e 

antivirus; 

- è obbligatorio definire nel contratto con il fornitore, prima di affidare l’esecuzione di 

uno o più processi di gestione del sistema informatico, i controlli e le contromisure 

necessari per garantire la sicurezza del servizio ed in particolare l’osservanza di 

precisi standard prestazionali e commerciali in ossequio al complessivo S.L.A. (e.g. 

modalità di esecuzione della prestazione, sviluppo del software, costi, modalità di 

pagamento, tempi di durata del contratto, etc.). 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Con riferimento ai reati di cui all’art. 24-bis del Decreto 231/01, dalle analisi condotte 

risultano in essere all’interno della Società una serie di presidi previsti dalla legge che 

permettono di prevenire la commissione dei reati in argomento ed ai quali si fa esplicito 

richiamo, questi sono principalmente contenuti all’interno: 

- del “Documento Programmatico sulla Sicurezza nel trattamento dei dati personali”; 

- del “Manuale delle procedure aziendali”; 

- della “Procedura operativa per la gestione dei casi di emergenza tecnologica che 

potrebbero coinvolgere gli uffici di Equita SIM S.p.A.”. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento.  
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SEZIONE C 

REATI SOCIETARI 

FALSITA’ IN COMUNICAZIONI 

(Art. 25-ter del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce ai reati societari realizzabili 

nell’ambito dell’attività di gestione contabile e amministrativa della SIM.  

 

False comunicazioni sociali (art. 2621 e 2621-bis c.c.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui, salvo quanto previsto dall'articolo 2622 

(vedi art. successivo), gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, con l'intenzione di 

ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto 

profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla 

legge, dirette ai soci o al pubblico, espongano fatti materiali non rispondenti al vero 

ancorché oggetto di valutazioni ovvero omettano informazioni la cui comunicazione è 

imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società, 

in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari sulla predetta situazione, sono puniti 

con l'arresto fino a due anni. La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni 

riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi.  

Si evidenzia tuttavia che la punibilità è esclusa se le falsità o le omissioni non alterano 

in modo sensibile la rappresentazione della situazione economica, patrimoniale o 

finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene. La punibilità è comunque 

esclusa se le falsità o le omissioni determinano una variazione del risultato economico 

di esercizio, al lordo delle imposte, non superiore al 5 per cento o una variazione del 

patrimonio netto non superiore all'1 per cento. In ogni caso il fatto non è punibile se 

conseguenza di valutazioni estimative che, singolarmente considerate, differiscono in 

misura non superiore al 10 per cento da quella corretta.  
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False comunicazioni delle società quotate (art. 2622 c.c.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui, gli amministratori, i direttori generali, i 

dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i 

liquidatori di società emittenti strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in un 

mercato regolamentato italiano o di altro Paese dell’Unione europea, i quali, al fine di 

conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre 

comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico consapevolmente espongono fatti 

materiali non rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui 

comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o 

finanziaria della società o del gruppo al quale la stessa appartiene, in modo 

concretamente idoneo ad indurre altri in errore i destinatari sulla predetta situazione, 

cagionino un danno patrimoniale alla società, ai soci o al pubblico.  

 

B) Attività sensibili  

A fronte di tali reati, le attività che la Società ha individuato al proprio interno come 

sensibili, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono le seguenti: 

- coordinamento e gestione della contabilità generale (e.g. rilevazione, classificazione 

e controllo di tutti i fatti gestionali aventi riflessi amministrativi, finanziari ed 

economici; corretta tenuta dei rapporti amministrativi con i terzi; gestione 

amministrativa e contabile dei fornitori, dei cespiti, e dei clienti; etc.); 

- collaborazione e supporto all'Organo Amministrativo per la predisposizione di 

situazioni patrimoniali (e.g. in caso di operazioni straordinarie, operazioni di 

aumento/riduzione del capitale sociale, etc.); 

- raccolta, aggregazione e valutazione dei dati contabili necessari per la 

predisposizione della bozza di Bilancio, nonché delle relazioni allegate ai prospetti 

economico-patrimoniali da sottoporre alla delibera del Consiglio di 

Amministrazione. 
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Tali attività possono essere riferite in modo particolare ai seguenti soggetti/ strutture 

all’interno della Società: 

- Legal & Corporate Affairs; 

- Tax; 

- Ufficio Contabilità – Vigilanza; 

- Direzione Finanziaria (CFO); 

- IT; 

- Servizi Generali; 

- Compliance, RM, AML; 

- Internal Audit; 

- Soggetti Apicali. 

 

C) Principi Generali di Comportamento 

Tutti i destinatari del presente Modello, ed in particolare il CFO, i membri del Consiglio 

di Amministrazione e del Collegio Sindacale, nella predisposizione dei bilanci, delle 

relazioni e delle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai soci o al 

pubblico, devono comportarsi in maniera tale da: 

- garantire la più assoluta trasparenza, chiarezza, completezza e veridicità dei 

documenti di cui sopra; 

- non indurre in errore i destinatari delle predette comunicazioni sulla situazione 

economica, patrimoniale o finanziaria della Società; 

- rispettare i principi contabili riconosciuti ed accettati. 

 

 In linea generale, è fatto espresso divieto ai destinatari del presente Modello di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, 

presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le 

fattispecie di reato sopra considerate; 

- porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarlo; 
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- violare principi e disposizioni previste nel presente Modello. 

 

Nell’ambito dei suddetti divieti, è fatto in particolare divieto, nei bilanci e nelle altre 

comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico, di: 

- esporre fatti materiali non rispondenti al vero; 

- omettere informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge, sulla situazione 

economica, patrimoniale o finanziaria della Società o del Gruppo. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Con riferimento ai reati di cui agli artt. 2621, 2621-bis e 2622 del Codice Civile 

divenuti, in forza del richiamo fatto dall’art. 63, 3 comma, D. Lgs. 231/2007, rilevanti 

anche per il D. Lgs. 231/01, più precisamente come reati presupposto previsti dall’art. 

25-ter del D. Lgs. 231/01 i presidi cui richiama la Società nella gestione delle attività 

sensibili sono distintamente contenuti nel Manuale delle procedure aziendali e nel 

Codice di Comportamento, ai quali si rimanda. 

 

Inoltre, ai fini di dare attuazione alle regole e ai divieti di cui al precedente paragrafo, ed 

al fine specifico di evitare e prevenire la commissione dei reati in argomento, devono 

rispettarsi le seguenti disposizioni. 

 

a) Redazione dei bilanci 

Fermo che: 

- ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, una società di revisione 

verifica: 

a) nel corso dell’esercizio, la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta 

rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili; 

b) che il bilancio di esercizio corrisponda alle risultanze delle scritture contabili e degli 

accertamenti eseguiti e che sia conforme alle norme che lo disciplinano; 

- la Società, ai sensi della delibera Consob 17297 del 28 aprile 2010 e successive 

modifiche, invia alla Consob il bilancio d’esercizio, unitamente alla relazione 
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dell’organo amministrativo sul bilancio d’esercizio, alla relazione del Collegio 

Sindacale, alla relazione della società di revisione e alla delibera di approvazione del 

bilancio d’esercizio, entro i 30 giorni successivi all’approvazione del bilancio 

d’esercizio; 

- quanto espressamente previsto nel Manuale delle procedure aziendali in materia di 

redazione del bilancio, al fine di prevenire i reati in discussione, in ossequio al 

principio generale secondo il quale “nessuno può gestire in autonomia un intero 

processo”: 

• il Responsabile di ogni Ufficio coinvolto deve procedere alla verifica della 

documentazione da presentare ai fini della predisposizione dei bilanci;  

• deve essere garantita la separazione funzionale tra chi gestisce l’attività di 

raccolta ed elaborazione delle informazioni e chi elabora il bilancio finale (se 

possibile); 

• almeno due siano le persone incaricate della predisposizione dei bilanci.  

 

Inoltre, le persone responsabili della predisposizione del bilancio devono: 

- mettere tempestivamente a disposizione di tutti i membri del Consiglio di 

Amministrazione la bozza del bilancio, della nota integrativa e della relazione sulla 

gestione, prima della riunione del Consiglio di Amministrazione per l’approvazione 

dello stesso; 

- conservare idonea documentazione dell’avvenuta consegna dei documenti di cui 

sopra ai componenti del Consiglio di Amministrazione. 

Successivamente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio di 

Amministrazione e, prima dell’approvazione da parte dell’Assemblea, una copia del 

documento è trasmessa per conoscenza all’OdV. 

 

b) Gestione dei pagamenti 

Fermo quanto previsto nel Manuale delle procedure aziendali in materia di contabilità, e 

più in particolare in materia di contabilità fornitori, registrazione delle note spesa e 

gestione della cassa, resta fermo che: 
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- prima di essere pagate tutte le fatture devono essere siglate dal responsabile della 

spesa; 

- tutte le relative proposte di pagamento devono essere vagliate e vistate dal CFO; 

- tutte le proposte di pagamento riconducibili al CFO devono essere vagliate e vistate 

dall’Amministratore Delegato; 

- non può essere utilizzata la cassa per importi superiori a euro tremila;  

- tutti i movimenti di cassa devono essere autorizzati dal CFO. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo il potere discrezionale dell’OdV di attivarsi con specifici controlli a seguito delle 

segnalazioni ricevute, l’OdV può effettuare, anche a sorpresa, controlli a campione sul 

rispetto delle disposizioni di cui sopra diretti a verificare la corretta esplicazione delle 

stesse in relazione alle regole di cui al presente Modello e al richiamato “Manuale delle 

procedure aziendali”. 

Per la raccolta dei flussi informativi periodici è stato inoltre predisposto il protocollo 

“Flussi informativi all’Organismo di Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle 

Funzioni di riferimento. 

 

A titolo esemplificativo, e non esaustivo, l’OdV, nell’ambito dei propri controlli, può 

provvedere, effettuando una selezione a campione, a verificare: 

- che la bozza di bilancio, della nota integrativa e della relazione sulla gestione siano 

messi tempestivamente a disposizione di tutti i membri del Consiglio di 

Amministrazione, prima della riunione del Consiglio di Amministrazione per 

l’approvazione dello stesso; 

- il contenuto degli incarichi che si intendono conferire, alla società di revisione o a 

società ad essa collegate, diversi da quello concernente la certificazione del bilancio; 

- la insussistenza di cause di incompatibilità tra la società di revisione e la Società. 

 

A tal proposito l’OdV è tenuto a ricevere i seguenti flussi informativi al fine di poter 

espletare i controlli indicati: 
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- la bozza di bilancio, della nota integrativa e della relazione sulla gestione; 

- informativa circa il conferimento dell’incarico alla società di revisione ed eventuali 

aggiornamenti dello stesso 
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REATI SOCIETARI 

AGGIOTAGGIO 

(Art. 25-ter del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di Reato 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce al reato di aggiotaggio realizzabile 

nell’ambito dell’operatività della Società.  

 

Aggiotaggio (art. 2637 c.c.)  

Tale ipotesi di reato si configura nel caso di diffusione di notizie false (aggiotaggio 

informativo) e/o conduzione di operazioni simulate o altri artifici (aggiotaggio 

manipolativo) concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di 

strumenti finanziari non quotati, ovvero ad incidere in modo significativo 

sull'affidamento che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi 

bancari, con lo scopo di trarre beneficio dall'andamento sfavorevole del prezzo dello 

strumento finanziario oggetto di notizia falsa o di operazione simulata.  

 

B) Attività sensibili 

A fronte del reato di Aggiotaggio ai sensi del D. Lgs. 231/01, le attività che la Società 

ha individuato come a rischio, sono quelle che riguardano la gestione delle informazioni 

privilegiate e delle comunicazioni verso l'esterno tra cui, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

- emissioni di comunicazioni "price sensitive" (e.g. comunicati stampa); 

- operazioni di negoziazione in conto proprio; 

- operazioni di collocamento e acquisiti di partecipazioni; 

- offerte pubbliche di acquisto; 

- produzione di note / raccomandazioni; 

- pubblicazione di studi e ricerche. 
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Tali attività sensibili possono coinvolgere in modo particolare i seguenti soggetti/ 

strutture: 

- Sales & Trading; 

- Proprietary Trading; 

- Investment Banking; 

- Research Team; 

- Legal & Corporate Affairs; 

- Tax; 

- Ufficio Contabilità – Vigilanza; 

- IT; 

- Compliance, RM, AML; 

- Internal Audit; 

- Soggetti Apicali. 

 

C) Principi Generali di Comportamento  

Al fine di prevenire la commissione dei reati in materia di abuso di mercato e 

aggiotaggio, i Destinatari coinvolti nello svolgimento delle attività sensibili, sono tenuti 

al rispetto dei seguenti principi generali di condotta, fermo restando quanto indicato dal 

“Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita” e dalle specifiche procedure aziendali: 

- obbligo di astenersi dal porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie 

di reato ai sensi degli articoli 25-sexies e 25-ter (art. 2637 c.c.) del D. Lgs. n. 231/01; 

- divieto di porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire 

di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano 

potenzialmente diventarlo; 

- divieto di comunicare a terzi, all’interno o all’esterno della Società, informazioni 

riservate/ privilegiate; per ragioni diverse da quelle di ufficio ovvero raccomandare o 

indurre terzi a compiere operazioni connesse alle informazioni privilegiate; 

- obbligo di mantenere la riservatezza di qualsiasi informazione di carattere 

riservato/privilegiato, acquisita nell’ambito di eventuali partnership commerciali, e di 

cui i Soggetti siano in possesso in ragione della loro attività; 
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- divieto di utilizzare, sia direttamente sia indirettamente, a fini personali e/o 

nell’interesse della Società e/o di terzi, informazioni riservate/privilegiate di cui 

vengano a conoscenza durante l’adempimento delle proprie mansioni, nonché di 

consigliare o di indurre terzi a operare su strumenti finanziari ai quali le informazioni 

riservate/privilegiate si riferiscono; 

- divieto di comunicare al pubblico o comunque a soggetti esterni alla Società, 

dichiarazioni o notizie rilevanti, e/o riservate, e/o anche solo potenzialmente “price 

sensitive” riguardanti altre società/enti con cui la Società mantiene o abbia 

mantenuto rapporti d’affari e con riferimento alle quali è stato possibile aver 

conoscenza di informazioni privilegiate; 

- divieto di discutere informazioni privilegiate in luoghi pubblici o in locali in cui 

siano presenti estranei o comunque soggetti che non hanno necessità di conoscere tali 

informazioni; 

- obbligo di assunzione di comportamenti corretti e trasparenti con gli organi di stampa 

e di informazione; 

- obbligo di osservare le regole che presiedono alla corretta formazione del prezzo 

degli strumenti finanziari, evitando comportamenti che ne possano provocare una 

sensibile alterazione rispetto alla corrente situazione di mercato. In tale prospettiva, è 

fatto assoluto divieto di diffondere, concorrere a diffondere, in qualunque modo, 

informazioni, notizie o dati falsi o porre in essere operazioni fraudolente o comunque 

fuorvianti in modo anche solo potenzialmente idoneo a provocare un’alterazione del 

prezzo di strumenti finanziari; 

- obbligo di attenersi, nel compimento di operazioni di qualsiasi natura su strumenti 

finanziari, al rispetto dei principi di correttezza, trasparenza, completezza 

dell’informazione, tutela del mercato e rispetto delle dinamiche di libera 

determinazione del prezzo dei titoli. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo 

Ai fini di dare attuazione alle regole e ai divieti di cui al precedente paragrafo, ed al fine 

specifico di evitare e prevenire la commissione del reato in trattazione, i presidi cui si 
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richiama la Società sono quelli di prevenzione e controllo in materia di Market Abuse 

contenuti nel “Manuale delle procedure aziendali” e nel “Codice Etico e di Condotta del 

Gruppo Equita”, al quale si rimanda. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, per quanto attiene al flusso informativo da e verso l’OdV con riferimento alla 

funzione di controllo e vigilanza volta a costituire idoneo presidio alla commissione di 

reati di cui alla presente sezione si rimanda alla Sezione D del Modello relativa agli 

Abusi di Mercato.  
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REATI SOCIETARI 

IMPEDITO CONTROLLO 

(Art. 25-ter del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di Reato 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce al reato di impedito controllo 

realizzabile nell’ambito dell’operatività della Società.  

 

Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, occultando documenti o con altri idonei 

artifici, si impedisce o comunque si ostacola lo svolgimento delle attività di controllo o 

di revisione legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali o alle società di 

revisione, e si cagiona un danno ai soci.  

 

B) Attività sensibili 

Il reato trova come presupposto l’instaurazione di rapporti con i soci, gli altri organi 

sociali o le società di revisione, cui siano legalmente attribuito lo svolgimento di attività 

di controllo o revisione. 

 

Nello specifico, tenuto conto dell’operatività della Società, a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, si fa riferimento alle seguenti tipologie di attività: 

- gestione dei rapporti con la Società di Revisione e con gli Organi di Controllo 

relativamente alle verifiche sulla gestione amministrativa/contabile e sul Bilancio 

d'esercizio e con i Soci nelle attività di verifica della gestione aziendale; 

- tenuta e aggiornamento delle scritture contabili e dei Libri Sociali. 

 

Le attività che la Società ha individuato al proprio interno come sensibili con 

riferimento al rischio di commissione del reato di Impedito controllo ai sensi del D. Lgs. 

231/01, possono coinvolgere tutti gli Uffici aziendali con particolare riferimento ai 

seguenti soggetti/ strutture: 
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- Legal & Corporate Affairs; 

- Tax; 

- Ufficio Contabilità – Vigilanza; 

- Direzione Finanziaria (CFO); 

- Compliance, RM, AML; 

- Internal Audit; 

- Soggetti Apicali. 

 

C) Principi Generali di Comportamento  

Tutti i destinatari del presente Modello, ed in particolare gli addetti all’Ufficio 

Amministrazione, devono comportarsi in maniera tale da: 

- garantire la più assoluta collaborazione ai soci, alle società di revisione e gli altri 

organi sociali che svolgano attività di controllo e certificazione; 

- favorire, dove possibile, l’attività di controllo e di certificazione svolta dai soci, dalle 

società di revisione e dagli altri organi sociali;  

- comportarsi con correttezza e trasparenza. 

 

In linea generale, è fatto espresso divieto ai destinatari del presente Modello di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, 

presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, la 

fattispecie di reato sopra considerata; 

- porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé la 

fattispecie di reato sopra considerata, possano potenzialmente diventarlo; 

- violare principi e disposizioni previste nel presente Modello. 

 

Nell’ambito dei suddetti divieti, è fatto in particolare divieto, nei rapporti con i soci, le 

società di revisione e gli altri organi sociali, cui siano legalmente attribuito lo 

svolgimento di attività di controllo o revisione, di: 

- occultare documenti; 

- rifiutare di fornire informazioni o documentazione richieste; 
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- produrre documentazione falsa o attestante cose non vere; 

- omettere la comunicazione di fatti e informazioni rilevanti; 

- ostacolare l’accesso ad archivi/database (sia cartacei che informatici) e alle 

informazioni ivi contenute;  

- impedire o comunque ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo o di 

revisione. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo 

Con riferimento al reato in oggetto, i presidi cui si richiama la Società nella gestione 

delle attività sensibili sono distintamente contenuti nel “Manuale delle procedure 

aziendali” e nel “Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita”, al quale si rimanda. 

 

Inoltre, al fine di evitare e prevenire la commissione del reato in argomento, devono 

rispettarsi le disposizioni previste nella precedente sezione per i reati concernenti le 

“False comunicazioni sociali” in materia di redazione dei bilanci, nonché le seguenti 

disposizioni: 

- il CFO supervisiona le strutture in capo alle quali è demandata l'attività di redazione 

del Bilancio, anche in relazione alla gestione dei rapporti con la Società di Revisione; 

- il CFO sovraintende alle attività dell’Ufficio Contabilità in relazione alla tenuta e 

all’aggiornamento delle scritture contabili. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, nonché il potere discrezionale dell’OdV di attivarsi con specifici controlli a 

seguito delle segnalazioni ricevute, l’OdV può effettuare, anche a sorpresa, controlli a 

campione sul rispetto delle disposizioni di cui sopra diretti a verificare la corretta 

esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente Modello. 
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A titolo esemplificativo, e non esaustivo, l’OdV, nell’ambito dei propri controlli, può 

provvedere, effettuando una selezione a campione, a: 

- verificare che sia data la massima collaborazione ai soci, alla società di revisione e 

agli altri organi sociali; 

- controllare che il comportamento tenuto con i soci, la società di revisione e gli altri 

organi sociali sia improntato alla correttezza e trasparenza; 

- controllare che nessuno si rifiuti di fornire le informazioni o la documentazione 

richiesta; 

- verificare che nessuno produca documentazione falsa o attestante cose non vere, 

ovvero ometta la comunicazione di fatti e informazioni rilevanti; 

- l’OdV è libero in ogni caso di effettuare tutte le indagini e gli approfondimenti che 

ritenga più opportuni al fine di svolgere al meglio la propria funzione di controllo.  

 

A tal fine, all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione societaria 

rilevante e, in particolare, alle richieste (in qualunque forma pervenute) da parte della 

società di revisione e del collegio sindacale conservate a cura del CFO. 
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REATI SOCIETARI 

OMESSA COMUNICAZIONE DEI CONFLITTI DI INTERESSE 

(Art. 25-ter del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di Reato 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce al reato di omessa comunicazione 

dei conflitti di interesse realizzabile nell’ambito dell’operatività della Società.  

 

Omessa comunicazione dei conflitti di interesse (art. 2629 - bis c.c.) 

Commette l’illecito in argomento l'Amministratore che non dia notizia agli altri 

amministratori ed al Collegio Sindacale di ogni interesse che dovesse avere, per conto 

proprio o di terzi, in una determinata operazione della società, precisandone la natura, i 

termini, l'origine e la portata, inducendo i competenti Organi della Società a deliberare 

operazioni o contratti in presenza di conflitto di interessi non manifestato. 

 

Commette l’illecito in trattazione altresì l’Amministratore Delegato che, trovandosi 

nelle situazioni di conflitto di cui sopra, non si astenga dal compiere l'operazione in 

conflitto e non provveda ad investire dell’adempimento della stessa l'organo collegiale 

in sua vece. 

 

B)  Attività sensibili 

A fronte di tale reato sono a rischio tutte le attività/operazioni della società in cui 

l’Amministratore Delegato in particolare, o un Amministratore possa esercitare 

autonomi ed indipendenti poteri decisionali, senza che altre Funzioni/cariche 

aziendali/altri Amministratori del Consiglio abbiano il potere di contribuire a formare le 

decisioni finali in merito all’opportunità ed alle modalità di attuazione di dette 

attività/operazioni. 
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Nello specifico si fa riferimento alle attività che riguardano la comunicazione e la 

gestione del conflitto tra gli interessi - propri o di terzi - di cui sia portatore un 

Amministratore della Società. 

 

Le attività che la Società ha individuato al proprio interno come sensibili con 

riferimento al rischio di commissione del reato di Omessa comunicazione dei conflitti di 

interesse ai sensi del D. Lgs. 231/01 possono coinvolgere in modo particolare i seguenti 

soggetti/ strutture all’interno della Società: 

- Legal & Corporate Affairs; 

- Tax; 

- Compliance, RM, AML; 

- Internal Audit; 

- Soggetti Apicali. 

 

C) Principi Generali di Comportamento  

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi del reato, i Destinatari coinvolti nello 

svolgimento delle Attività Sensibili, sono tenuti al rispetto dei seguenti principi generali 

di condotta: 

- astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte che possano 

integrare tale fattispecie di reato; 

- assicurare il regolare funzionamento della società e degli organi sociali, garantendo 

ed agevolando la libera e corretta formazione della volontà assembleare. 

 

In particolare, a questo proposito, ai Destinatari è fatto divieto in particolare di 

determinare o influenzare l’assunzione delle deliberazioni dell’assemblea, ponendo in 

essere atti simulati o fraudolenti finalizzati ad alterare il regolare procedimento di 

formazione della volontà assembleare. 
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D)  Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo 

Con riferimento al reato in oggetto, le analisi hanno posto in evidenza che la Società ha 

definito una serie di presidi contenuti all’interno del “Codice Etico e di Condotta del 

Gruppo Equita”. 

 

Inoltre, ai fini di dare attuazione alle regole di cui al precedente paragrafo, ed al fine 

specifico di evitare e prevenire la commissione del reato in trattazione, devono 

osservarsi le seguenti disposizioni. 

Nel corso dell’attività aziendale tutti gli Amministratori, prima di effettuare qualsiasi 

operazione in cui abbiano un proprio (per conto proprio o di terzi) interesse anche solo 

in potenziale conflitto con la Società, devono tempestivamente dare comunicazione 

della situazione a tutti i membri del Consiglio d’Amministrazione aziendale, del 

Collegio Sindacale e dell’OdV, nonché, nel caso in cui sia l’Amministratore Delegato a 

trovarsi in tale situazione, questi dovrà astenersi dal compiere l’attività in conflitto ed 

investire prontamente il Consiglio dello svolgimento della medesima.  

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, l’OdV può effettuare, anche a sorpresa, controlli a campione sul rispetto delle 

disposizioni di cui sopra diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in 

relazione alle regole di cui al presente Modello.   

A tal fine, all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione societaria 

rilevante. 

L’OdV riceve inoltre l’informativa da parte della Funzione Compliance e della 

Funzione di Revisione Interna circa le verifiche effettuate in materia. 

L’OdV riceve inoltre dal Legale/Segreteria Societaria una specifica informativa inerente 

i conflitti di interesse (flusso informativo semestrale) volta a costituire idoneo presidio 

alla commissione di illegalità.  
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Per la raccolta dei flussi informativi periodici è stato inoltre predisposto il protocollo 

“Flussi informativi all’Organismo di Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle 

Funzioni di riferimento. 
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REATI SOCIETARI 

OSTACOLO ALLE FUNZIONI DI VIGILANZA 

(Art. 25-ter del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di Reato 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce al reato di ostacolo alle funzioni di 

vigilanza realizzabile nell’ambito dell’operatività della Società. 

 

Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 

c.c.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui i soggetti sottoposti per legge alle 

Autorità pubbliche di vigilanza o tenuti a obblighi nei loro confronti, nelle 

comunicazioni alle Autorità pubbliche di vigilanza, al fine di ostacolare l’esercizio delle 

funzioni di vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero ancorché oggetto 

di valutazione, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla 

vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti in tutto o in 

parte fatti che avrebbero dovuto comunicare concernenti la situazione medesima. La 

punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o 

amministrati dalla società per conto di terzi. 

 

Tale ipotesi di reato si configura altresì nel caso in cui i soggetti sottoposti per legge alle 

Autorità pubbliche di vigilanza o tenuti a obblighi nei loro confronti, in qualsiasi forma, 

anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette autorità, consapevolmente ne 

ostacolano le funzioni. 

In tale seconda ipotesi, il legislatore individua l’oggetto materiale del reato non nelle 

comunicazioni previste dalla legge, ma nelle comunicazioni dovute: sembra dunque 

doversi ritenere che, per quanto concerne l’ipotesi omissiva, potranno assumere rilievo 

penale anche le comunicazioni che siano previste come dovute da fonti diverse dalla 

legge, quali ad esempio i regolamenti. 
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Si tratta, a differenza dell’ipotesi precedente, di un reato di danno a forma libera, in cui 

è richiesto che l’attività delittuosa ostacoli in concreto lo svolgimento delle funzioni 

demandate alle autorità di vigilanza (dolo generico). 

 

B) Attività sensibili 

Il reato sopra considerato trova come presupposto l’instaurazione di rapporti con le 

Autorità pubbliche di Vigilanza. 

Tenuto conto dell’operatività della Società le attività individuate come sensibili alla 

commissione del reato in oggetto sono quelle che riguardano la gestione dei rapporti e 

delle informazioni dirette alle Autorità di Vigilanza, anche in occasione di verifiche, 

ispezioni ed accertamenti. 

 

A tal proposito devono essere considerate con particolare attenzione le attività che 

comportano l’instaurazione di rapporti con:  

- Banca d’Italia,   

- Consob,  

- UIF. 

 

Tali attività possono coinvolgere in modo particolare i seguenti soggetti/ strutture 

all’interno della Società: 

- Sales & Trading; 

- Proprietary Trading; 

- Investment Banking; 

- Research Team; 

-  Servizi Generali: 

- Operations (Post Trading); 

- Legal & Corporate Affairs; 

- Tax; 

- Ufficio Contabilità – Vigilanza; 

- Direzione Finanziaria (CFO); 
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- IT; 

- Compliance, RM, AML; 

- Internal Audit; 

- Soggetti Apicali. 

 

C) Principi Generali di Comportamento  

Tutti i destinatari del presente Modello devono comportarsi in maniera tale da: 

- garantire la più assoluta collaborazione alle Autorità pubbliche di vigilanza; 

- favorire, dove possibile, l’attività di controllo svolta dalle Autorità pubbliche di 

vigilanza; 

- comportarsi con correttezza e trasparenza nei confronti della Autorità pubbliche di 

vigilanza; 

- laddove la vigilanza si estrinsechi in visite ispettive presso la sede della Società, nei 

rapporti con i verificatori devono rispettarsi le regole previste dal Codice Etico e di 

Condotta del Gruppo Equita; 

- nel corso dell’attività ispettiva le funzioni e le aree organizzative ispezionate devono 

garantire la massima collaborazione all’espletamento degli accertamenti. In 

particolare, devono essere messi a disposizione con tempestività, trasparenza, 

completezza e pertinenza i documenti e le informazioni che le Autorità di Vigilanza 

ritengano di acquisire; 

- tutte le altre aree, funzioni e servizi aziendali prestano la massima collaborazione alle 

aree ispezionate, attuando tutti gli interventi di natura organizzativo – contabile - 

documentale necessari ad estrarre i dati e le informazioni per la corretta compilazione 

delle segnalazioni, relazioni, report ed il loro puntuale invio alle Autorità di 

Vigilanza, secondo le modalità ed i tempi stabiliti dalla normativa applicabile, dalla 

prassi e dalle richieste. 

 

In linea generale, è fatto espresso divieto ai destinatari del presente Modello di: 
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- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, 

presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, la 

fattispecie di reato sopra considerata; 

- porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé la 

fattispecie di reato sopra considerata, possano potenzialmente diventarlo; 

- violare principi e disposizioni previste nel presente Modello. 

 

Nell’ambito dei suddetti divieti, è fatto in particolare divieto, nei rapporti con le 

Autorità pubbliche di vigilanza, di: 

- esporre fatti materiali non rispondenti al vero ancorché oggetto di valutazione, sulla 

situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza;  

- occultare, con altri mezzi fraudolenti. in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto 

comunicare concernenti la situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei 

sottoposti alla vigilanza; 

- occultare documenti; 

- porre in essere comportamenti ostruzionistici o di mancata collaborazione; 

- rifiutare di fornire informazioni o documentazione richieste; 

- produrre documentazione falsa o attestante cose non vere; 

- omettere la comunicazione di fatti e informazioni rilevanti; 

- impedire o comunque ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo, anche in 

sede di ispezione. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo 

Con riferimento al reato in oggetto la Società ha definito una serie di specifici presidi 

all’interno del “Manuale delle procedure aziendali”, del “Manuale Antiriciclaggio” e nel 

“Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita”. 

 

Inoltre, ai fini di dare attuazione alle regole di cui al precedente paragrafo, ed al fine 

specifico di evitare e prevenire la commissione del reato in trattazione, devono 

osservarsi le seguenti disposizioni. 
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a) Rapporti con le autorità pubbliche di vigilanza 

In ossequio al principio generale secondo il quale “nessuno può gestire in autonomia un 

intero processo”, tutti i rapporti con le Autorità pubbliche di vigilanza devono sempre 

essere gestiti con il coinvolgimento dell’Amministratore Delegato ovvero del CFO. 

 

Fermo quanto previsto nel “Manuale delle procedure aziendali” e dalla “Policy 

Ispezioni” in materia di corrispondenza in entrata, tutta la corrispondenza proveniente 

dalle Autorità pubbliche di vigilanza deve essere trasmessa in copia: 

- all’Amministratore Delegato; 

- al CFO;  

- al Responsabile dell’Ufficio interessato; 

- all’OdV (esclusivamente quella attinente fattispecie di reato di cui al D. Lgs. 

231/01). 

 

Fermo quanto previsto nel “Manuale delle procedure aziendali” e dalla “Policy 

Ispezioni” in materia di corrispondenza in uscita, tutta la corrispondenza indirizzata alle 

Autorità pubbliche di vigilanza deve essere trasmessa in copia all’OdV (esclusivamente 

quella attinente fattispecie di reato di cui al D. Lgs. 231/01) a cura del Responsabile 

dell’Ufficio interessato. 

 

Alle eventuali ispezioni, perquisizioni o comunque agli accessi condotti dalle Autorità 

pubbliche di vigilanza presso la sede della Società, devono essere presenti i soggetti 

incaricati della gestione delle attività di indagine (“soggetti incaricati”) individuati 

all’interno della “Policy Ispezioni”. Ove al momento dell’inizio delle attività di cui 

sopra non fossero presenti i soggetti incaricati sarà compito del personale addetto ai 

servizi di reception rintracciarli. 

 

Copia dei verbali redatti in sede di ispezione, perquisizione o accesso devono essere 

trasmessi all’Amministratore Delegato e al CFO. 
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I documenti (cartacei o informatici) sono custoditi dal Responsabile dell’Ufficio Legal 

& Corporate Affairs e dal Responsabile della Funzione Compliance del Gruppo Equita 

in modo da garantire la dovuta riservatezza (chi non è autorizzato non deve accedere al 

documento) ed integrità (chi non è autorizzato non deve modificare il documento), 

attraverso l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza fisica o informatica a 

seconda delle modalità di trattamento. 

 

In caso di comunicazioni effettuate per mezzo di strumenti elettronici deve essere 

rispettato il Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita, le norme in tema di utilizzo 

dei sistemi informativi, della posta elettronica e accesso a Internet della Società. 

 

b) Attività di reporting nei confronti delle Autorità pubbliche di Vigilanza 

Al fine di prevenire i reati in discussione, in ossequio al principio generale secondo il 

quale “nessuno può gestire in autonomia un intero processo”: 

- deve essere garantita la separazione funzionale tra chi gestisce l’attività di raccolta ed 

elaborazione delle informazioni e chi presenta la documentazione; 

- il responsabile di ogni ufficio coinvolto deve procedere alla verifica di tutta la 

documentazione raccolta;  

- tutta la documentazione destinata alle Autorità pubbliche di vigilanza deve essere 

trasmessa solo dopo verifica da parte del Responsabile dell’Ufficio interessato e 

dell’Amministratore Delegato ovvero del CFO. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, l’OdV può effettuare periodici controlli a campione sul rispetto delle 

disposizioni di cui sopra diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in 

relazione alle regole di cui al presente Modello. 
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A titolo esemplificativo, e non esaustivo, l’OdV, nell’ambito dei propri controlli, può 

provvedere, effettuando una selezione a campione, a: 

- verificare la regolarità delle pratiche relative alle Autorità pubbliche di vigilanza;  

- verificare che sia garantita la separazione funzionale tra chi gestisce l’attività di 

raccolta ed elaborazione delle informazioni e chi presenta la documentazione; 

- l’OdV è libero in ogni caso di effettuare tutte le indagini e gli approfondimenti che 

ritenga più opportuni al fine di svolgere al meglio la propria funzione di controllo.  
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REATI SOCIETARI 

ILLEGALITA’ SUL CAPITALE SOCIALE 

(Art. 25-ter del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di Reato 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce al reato di illegalità sul capitale 

sociale realizzabile nell’ambito dell’operatività della Società. 

 

Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, fuori dai casi di legittima riduzione del 

capitale sociale, vengono restituiti, anche simulatamene, i conferimenti ai soci o questi 

vengono liberati  dall’obbligo di eseguirli. 

 

Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui vengono ripartiti utili o acconti su utili 

non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva ovvero si ripartiscono 

riserve, anche non costituite con utili, che non possano per legge essere distribuite. 

 

Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 

c.c.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, fuori dai casi consentiti dalla legge, 

vengono acquistate o sottoscritte azioni o quote sociali, ovvero azioni o quote emesse 

dalla società controllante, cagionando una lesione all’integrità del capitale sociale o 

delle riserve non distribuibili per legge. 

 

Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, in violazione delle disposizioni di legge 

a tutela dei creditori, vengono effettuate riduzioni del capitale sociale o fusioni con altre 

società o scissioni, cagionando un danno ai creditori. 
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Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui gli amministratori e i soci conferenti, 

aumentino, anche in parte, fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di quote 

in misura complessivamente superiore all'ammontare del capitale sociale, per mezzo di 

sottoscrizioni reciproche di quote, sopravvalutazioni rilevanti dei conferimenti di beni in 

natura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione. 

 

Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, con atti simulati o fraudolenti, si 

determina la maggioranza in assemblea allo scopo di procurare a sé o ad altri un 

ingiusto profitto.   

 

B) Attività sensibili 

A fronte di tali reati, le attività che la Società ha individuato come sensibili al reato in 

oggetto sono a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- collaborazione e supporto all’Organo Amministrativo nello svolgimento delle attività 

di ripartizione degli utili di esercizio, delle riserve e restituzione dei conferimenti; 

- collaborazione e supporto all'Organo Amministrativo per l'effettuazione delle 

operazioni di incremento/riduzione del capitale sociale o di altre operazioni su azioni 

o quote sociali 

- valutazione dei conferimenti di beni, di crediti, del patrimonio in caso di 

trasformazione; 

- liberazione dei soci dell’obbligo di eseguire conferimenti; 

- acquisto o sottoscrizione di azioni o quote della Società o delle società controllanti la 

Società; 

- fusioni o scissioni; 

- attività di delega di poteri a persone interne alla Società. 
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Tali attività coinvolgono, necessariamente, il Consiglio di Amministrazione (o il 

liquidatore nell’ipotesi in cui la Società dovesse essere messa in liquidazione), nonché, 

in modo particolare, i seguenti soggetti/ strutture all’interno della Società: 

- Legal & Corporate Affairs; 

- Tax; 

- Ufficio Contabilità – Vigilanza; 

- Direzione Finanziaria (CFO). 

 

C)  Principi Generali di Comportamento  

Tutti i destinatari del presente Modello, ed in particolare i membri del Consiglio di 

Amministrazione ovvero il liquidatore, devono comportarsi in maniera tale da: 

- tutelare la effettività e integrità del capitale sociale e delle riserve; 

- non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi; 

- assicurare il regolare funzionamento della Società; 

- tutelare il regolare funzionamento degli organi sociali; 

- tutelare la libera e corretta formazione della volontà assembleare. 

 

 In linea generale, è fatto espresso divieto ai destinatari del presente Modello di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, 

presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le 

fattispecie di reato sopra considerate; 

- porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé le 

fattispecie di reato sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

- violare principi e disposizioni previste nel presente Modello. 

 

Nell’ambito dei suddetti divieti, è fatto in particolare divieto di: 

- restituire, anche simulatamene, i conferimenti ai soci o liberare i soci dall’obbligo di 

eseguirli, fuori dai casi di legittima riduzione del capitale sociale; 
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- ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 

riserva ovvero ripartire riserve, anche non costituite con utili, che non possano per 

legge essere distribuite; 

- acquistare o sottoscrivere azioni o quote sociali, ovvero azioni o quote emesse dalla 

società controllante, fuori dai casi consentiti dalla legge, cagionando una lesione 

all’integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge; 

- aumentare, anche in parte, fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di 

quote in misura complessivamente superiore all'ammontare del capitale sociale, per 

mezzo di sottoscrizioni reciproche di quote, sopravvalutazioni rilevanti dei 

conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel 

caso di trasformazione; 

- ridurre il capitale sociale o procedere ad operazioni di fusione con altre e società o 

scissioni, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, cagionando 

un danno ai creditori; 

- ripartire i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori sociali o 

dell’accantonamento delle somme necessario a soddisfarli,  

- determinare, con atti simulati o fraudolenti, la maggioranza in assemblea allo scopo 

di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo 

Con riferimento ai reati in oggetto i presidi a cui si richiama la Società nella gestione 

delle attività sensibili sono distintamente contenuti nel “Codice Etico e di Condotta del 

Gruppo Equita”. 

 

Inoltre, ai fini di dare attuazione alle regole e ai divieti di cui al precedente paragrafo, ed 

al fine specifico di evitare e prevenire la commissione dei reati in oggetto, devono 

osservarsi le seguenti misure preventive: 

- assicurare il monitoraggio sui flussi in entrata e in uscita inerenti le operazioni con le 

società controllate (incasso e pagamento di acconti su dividendi e distribuzione 

dividendi); 
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- predisporre tutte le valutazioni necessarie alla corretta rappresentazione in bilancio 

delle attività e passività, incluse le operazioni c.d. fuori bilancio; 

- effettuare periodiche riconciliazioni dei dati contabili relativi alle operazioni poste in 

essere, comprese quelle Infragruppo e con parti correlate e le operazioni fuori 

bilancio; 

- assicurare che tutte le operazioni Infragruppo e con Parti Correlate, di natura sia 

commerciale che finanziaria, siano formalizzate con contratti preventivamente 

autorizzati dal Consiglio di Amministrazione; 

- assicurare che tutte le operazioni Infragruppo e con Parti Correlate siano riportate in 

bilancio e periodicamente consuntivate e riconciliate. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, l’OdV riceve dall’Ufficio Legal & Corporate Affairs una specifica 

informativa inerente le operazioni sul capitale (flusso informativo semestrale) volta a 

costituire idoneo presidio alla commissione di illegalità sul capitale sociale.  

Per la raccolta dei flussi informativi periodici è stato inoltre predisposto il protocollo 

“Flussi informativi all’Organismo di Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle 

Funzioni di riferimento. 

 

A tal fine, all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione societaria 

rilevante.  
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REATI SOCIETARI 

CORRUZIONE TRA PRIVATI 

(art. 25-ter del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di Reato 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce al reato di corruzione tra privati 

realizzabile nell’ambito dell’operatività della Società. 

 

Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.)  

Sono soggetti attivi del reato di cui al terzo comma dell’art. 2635 c.c. (unica fattispecie 

nell’ambito del menzionato articolo ad essere punita ai sensi del Decreto 231/01) tutti 

coloro che, essendo collegati alla Società corruttrice, danno o promettono denaro o altra 

utilità agli amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, sindaci e liquidatori i quali, a seguito della dazione o della 

promessa di denaro o altra utilità, per sé o per altri, compiono od omettono atti in 

violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà cui sono 

tenuti, cagionando nocumento alla Società.  

Il reato si perfeziona al verificarsi di tre presupposti: (a) la promessa o la dazione di 

denaro o di altra utilità senza corrispettivo o a condizioni svantaggiose per la 

controparte; (ii) il compimento o l’omissione di atti in violazione degli obblighi 

d’ufficio o di fedeltà da parte del soggetto che riceve il denaro o accetta la promessa; e 

(iii) il danaro alla società cui il soggetto corrotto appartiene. A differenza dei reati di 

corruzione nell’ambito della Pubblica Amministrazione, nella corruzione tra privati non 

si punisce l’atto corruttivo in sé ma solo la corruzione che abbia anche cagionato un 

danno all’ente di appartenenza del corrotto.  

Si riportano di seguito alcuni esempi di modalità attraverso le quali il reato potrebbe 

concretarsi nel contesto dell’operatività della Società: 

- un soggetto apicale ovvero altro soggetto rilevante ai sensi del D. Lgs. 231/01 che sia 

riconducibile alla Società offre o promette una somma di danaro all’amministratore o 

al direttore generale di altra società affinché quest’ultimo, dovendo scegliere tra la 



 

 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 

 

  134 

EQUITA SIM 

Società e un altro intermediario per il conferimento di un incarico, opti per la prima 

nonostante abbia ricevuto offerte anche da parte di terzi a prezzi meno elevati e/o a 

condizioni migliori sotto altro profilo; 

- un soggetto apicale ovvero altro soggetto rilevante ai sensi del D. Lgs. 231/01 che sia 

riconducibile alla Società chiede (previa dazione di una somma di denaro): 

all’amministratore o al direttore generale di altra società, l’emissione di una fattura 

per operazioni inesistenti, cagionando danno alla società emittente (sia in termini di 

maggiori imposte dirette e indirette pagate, sia per le conseguenze derivanti 

dall’illecito penale commesso).  

 

B) Attività sensibili 

In generale si osserva che la Società potrà rispondere del reato in oggetto quando un suo 

apicale o sottoposto abbia promesso o dato una somma di denaro ad un altro soggetto, 

così inducendolo a porre in essere atti contrari ai doveri di ufficio e ai doveri di fedeltà. 

Rilevanti a tal fine sono in particolare i processi di acquisizione degli incarichi (di 

investment banking, di consulenza in relazione agli strumenti finanziari, etc.) e dei 

mandati professionali di advisory inerenti operazioni di M&A, IPO, e altre operazioni di 

finanza straordinaria.  

Ulteriori aree aziendali esposte al rischio di commissione del reato in oggetto sono 

quelle legate alla gestione dei flussi monetari e finanziari. 

 

I reati corruttivi sono infatti normalmente accompagnati dalla creazione di fondi occulti 

tramite fatturazione per prestazioni di servizi inesistenti o a prezzi gonfiati.  

 

Le attività che la Società ha individuato come sensibili al reato in oggetto sono: 

- Gestione delle attività di acquisizione degli incarichi (di investment banking, di 

consulenza in relazione agli strumenti finanziari, etc.) e dei mandati professionali di 

advisory inerenti operazioni di M&A, IPO, e altre operazioni di finanza straordinaria; 

- Gestione dei flussi monetari e finanziari; 
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- Selezione, negoziazione, stipula ed esecuzione di contratti di acquisto, riferita a 

soggetti privati, specialmente in relazione ad acquisti di natura immateriale, tra cui: 

consulenze direzionali, commerciali, amministrativo-legali e collaborazioni a 

progetto; pubblicità; sponsorizzazioni; spese di rappresentanza. 

 

Le attività che la Società ha individuato come sensibili al reato in esame possono 

coinvolgere in modo particolare i seguenti soggetti/ strutture all’interno della Società: 

- Sales & Trading; 

- Proprietary Trading; 

- Investment Banking; 

- Research Team; 

- Servizi Generali: 

- Ufficio Contabilità – Vigilanza; 

- Direzione Finanziaria (CFO); 

- IT; 

- Compliance, RM, AML; 

- Internal Audit; 

- Soggetti Apicali. 

 

C) Principi Generali di Comportamento 

Al fine di prevenire la commissione dei reati in oggetto la Società si è dotata di solide 

procedure/protocolli volte/i a: 

- prevedere una chiara distinzione di ruoli e di responsabilità nei processi di 

acquisizione dei clienti e di aggiudicazione degli incarichi/mandati e nella 

definizione delle condizioni contrattuali/economiche; 

- garantire che i compensi percepiti a fronte dei servizi prestati siano in linea con le 

prassi di mercato.  

- garantire che l’acquisto di beni e servizi (inclusi i servizi consulenziali) avvenga 

secondo criteri di trasparenza, necessità, professionalità, integrità e convenienza 

economica;  
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- garantire che eventuali donazioni e sponsorizzazioni a enti o associazioni pubbliche o 

private avvengano secondo criteri di totale trasparenza, meritevolezza e indipendenza 

rispetto alle attività di business condotte dalla Società evitando che possano essere 

utilizza come merce di scambi per l’ottenimento di incarichi/mandati autorizzazioni o 

altri vantaggi economici; 

- definire criteri, limiti di spesa e processi autorizzatori, se del caso, per regali, omaggi, 

sponsorizzazioni, eventi ricreativi e altre forme di intrattenimento per i clienti 

acquisiti e potenziali; 

- definire criteri di utilizzo, registrazione e, se del caso, di autorizzazione delle spese 

per attività di rappresentanza.  

 

Tutti i Destinatari del Modello adottano altresì regole di comportamento conformi ai 

principi di seguito elencati, nello svolgimento o nell’esecuzione delle attività sensibili. 

In particolare, è fatto divieto, a carico di tutti i Destinatari del Modello: 

- direttamente o indirettamente offrire, promettere o dare denaro o altra utilità ad 

amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei documenti 

contabili societari, sindaci e liquidatori o a sottoposti alla direzione o vigilanza dei 

predetti soggetti, di società clienti o fornitrici, o di altro ente, che eccedano modici 

valori economici o i limiti di ragionevolezza, al fine di ottenere un interesse o 

vantaggio di qualsiasi tipo, tra cui ottenere o mantenere vantaggi in termini di 

business/affari per o per conto della Società; 

- direttamente o indirettamente richiedere o accettare denaro o altra utilità da parte di 

clienti, fornitori, o di altro soggetto o ricercare un vantaggio di qualsiasi tipo in 

cambio; 

- selezionare fornitori, consulenti, business partner, segnalati o graditi ad un cliente al 

fine di ottenere vantaggi economici e commerciali;  

- selezionare e assumere, o promettere l’assunzione a soggetti che svolgono, o 

abbiano svolto ruoli professionali all’interno delle società clienti, che possano in 

qualche modo favorire la posizione della Società attraverso l’offerta di vantaggi. 
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Al fine di prevenire l’attuazione dei comportamenti sopra descritti, è fatto obbligo di: 

- osservare rigorosamente tutte le leggi, i regolamenti e le procedure che disciplinano 

i rapporti commerciali;  

- improntare i rapporti commerciali alla massima trasparenza, correttezza ed 

imparzialità;  

- gestire qualsivoglia rapporto commerciale, anche occasionale, in modo lecito e 

regolare;  

- verificare, mediante il controllo esercitato dai responsabili delle diverse aree sui 

collaboratori che effettuano attività di natura commerciale, che qualsiasi rapporto, 

anche occasionale, con clienti e fornitori sia svolto in modo lecito e regolare. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo 

Con riferimento al reato di Corruzione tra privati dall’analisi condotta risultano presenti 

una serie di presidi che permettono di prevenirne la commissione. I presidi a cui la 

Società si riferisce sono distintamente contenuti nel “Manuale delle procedure 

aziendali” ovvero all’interno dei “Protocolli” adottati in materia di: 

- gestione dei rapporti con consulenti e fornitori di beni e di servizi; 

- donazioni e sponsorizzazioni a enti o associazioni pubbliche o private. 

 

Altri presidi sono contenuti nel “Manuale Antiriciclaggio” di Equita SIM e nel “Codice 

Etico e di Condotta del Gruppo Equita”. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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SEZIONE D 

ABUSI DI MERCATO 

INFORMAZIONI PRIVILEGIATE E MANIPOLAZIONE DEL MERCATO 

(Art. 25-sexies del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di Reato11 

La presente Sezione è dedicata alla trattazione della categoria dei reati penali e degli 

illeciti amministrativi di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazioni del 

mercato, previsti e puniti dal D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58, rilevanti per la 

responsabilità dell’Ente ai sensi degli art. 25-sexies del D. Lgs. 231/01, di cui a seguire 

si riporta l’elenco delle singole fattispecie. 

 

Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 TUF) 

La fattispecie di natura penale (ex art. 184 TUF) descrive la condotta di chi, essendo in 

possesso di informazioni privilegiate12 in ragione della sua qualità di membro di organi 

di amministrazione, direzione o controllo dell’emittente, della partecipazione al capitale 

 

11 Ai sensi dell’art. 187-quinquies (Responsabilità dell'ente sussiste anche in violazione degli illeciti amministrativi 

disciplinati dagli artt. 187-bis e 187-ter del TUF): “1. L'ente è responsabile del pagamento di una somma pari 

all'importo della sanzione amministrativa irrogata per gli illeciti di cui al presente capo commessi nel suo interesse o 

a suo vantaggio: a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell'ente 

o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale nonché da persone che esercitano, 

anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso; b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno 

dei soggetti di cui alla lettera a). 2. Se, in seguito alla commissione degli illeciti di cui al comma 1, il prodotto o il 

profitto conseguito dall'ente è di rilevante entità, la sanzione è aumentata fino a dieci volte tale prodotto o profitto. 3. 

L'ente non è responsabile se dimostra che le persone indicate nel comma 1 hanno agito esclusivamente nell'interesse 

proprio o di terzi. 4. In relazione agli illeciti di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 6, 7, 8 

e 12 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Il Ministero della giustizia formula le osservazioni di cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sentita la Consob, con riguardo agli illeciti previsti dal 

presente titolo.” 

12 Art. 181, comma 1, specifica cosa debba intendersi per “informazione privilegiata”: [...] si intende un'informazione 

di carattere preciso, che non è stata resa pubblica, concernente, direttamente o indirettamente, uno o più emittenti 

strumenti finanziari od uno o più strumenti finanziari, che, se resa pubblica, potrebbe influire in modo sensibile sui 

prezzi di tali strumenti finanziari. 
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dell’emittente, ovvero dell’esercizio di un’attività lavorativa, di una professione o di una 

funzione, anche pubblica, o di un ufficio: 

- acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto 

proprio o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni 

medesime; 

- comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della 

professione, della funzione o dell’ufficio o al di fuori di un sondaggio di mercato 

conforme alle previsioni dell’art. 11 del MAR (c.d. tipping); 

- raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle 

operazioni indicate nella lettera a) (c.d. tuyautage).  

 

Sono altresì responsabili penalmente i soggetti che, essendo in possesso di informazioni 

privilegiate a motivo della preparazione o esecuzione di attività delittuose, compiono 

taluna delle azioni sopra indicate. 

 

Per informazione privilegiata si intende l’informazione avente un “carattere preciso, 

che non è stata resa pubblica13, concernente, direttamente o indirettamente, uno o più 

emittenti strumenti finanziari o uno o più strumenti finanziari, che, se resa pubblica, 

potrebbe avere un effetto significativo sui prezzi di tali strumenti finanziari o sui prezzi 

di strumenti finanziari derivati collegati14. 

 

Manipolazione di mercato (art. 185 TUF) 

La fattispecie di natura penale (ex art. 185 TUF) “manipolazione di mercato” persegue 

la condotta di chi diffonde notizie false o pone comunque in essere operazioni simulate 

 

13 L’art. 17 del MAR prevede i casi, i tempi e le modalità dell’obbligo di comunicazione al pubblico delle 

informazioni privilegiate da parte degli emittenti strumenti finanziari o dei partecipanti al mercato delle 

quote di emissioni di gas a effetto serra. 

14 La definizione di informazione privilegiata è stabilita dall’art. 180, comma 1, lettera b-ter, del TUF, 

mediante rinvio all’art. 7, paragrafi da 1 a 4 del MAR. A tale norma si rimanda per una più precisa 

definizione, in particolare dei concetti di “carattere preciso” e di “effetto significativo”. 
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o altri artifizi con lo scopo di provocare una sensibile variazione del prezzo di strumenti 

finanziari. 

 

Si riportano di seguito alcuni esempi di modalità attraverso le quali il reato potrebbe 

concretarsi nel contesto dell’operatività della Società: 

- la diffusione, tramite mezzi di informazione, compreso Internet o ogni altro mezzo, 

di informazioni, voci, o notizie false o fuorvianti che forniscano o siano suscettibili 

di fornire indicazioni false ovvero fuorvianti in merito agli strumenti finanziari; 

- l’effettuazione di operazioni od ordini di compravendita che forniscano o siano 

idonei a fornire indicazioni false o fuorvianti in merito all'offerta, alla domanda o al 

prezzo di strumenti finanziari;  

- l’effettuazione di operazioni od ordini di compravendita che consentono, tramite 

l'azione di una o di più persone che agiscono di concerto, di fissare il prezzo di 

mercato di uno o più strumenti finanziari ad un livello anomalo o artificioso;  

- l’effettuazione di operazioni od ordini di compravendita che utilizzano artifizi od 

ogni altro tipo di inganno o di espediente;  

- la commissione di altri artifizi idonei a fornire indicazioni false o fuorvianti in merito 

all'offerta, alla domanda o al prezzo di strumenti finanziari.  

 

Gli articoli 187-bis e 187-ter del TUF medesimo prevedono gli illeciti amministrativi 

di “abuso e comunicazione illecita di informazioni privilegiate” e di “manipolazione 

del mercato” le cui condotte sono sostanzialmente identiche a quelle già penalmente 

punite dai due reati predetti. 

 

Rilevanza dei c.d. abusi di mercato ai sensi del D. Lgs. 231/01  

La rilevanza dei reati di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione di 

mercato (c.d. abusi di mercato) ai sensi del D. Lgs. 231/01, opera in forza del disposto 

di cui all’art. 9 della legge 18 aprile 2005, n. 62 (Legge Comunitaria per il 2004), che ha 

recepito la direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 

2003, e che ha introdotto nel D. Lgs. 231/01 l’art. 25-sexies.  
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Questa norma estende l’ambito di applicazione della disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche alle condotte che integrano i c.d. abusi di 

mercato commessi da dipendenti o da soggetti appartenenti al vertice aziendale 

nell’interesse o a vantaggio dell’ente, stabilendo che:  

 

“In relazione ai reati di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del 

mercato previsti dalla parte V, titolo I-bis, capo II, del testo unico di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, si applica all’ente la sanzione pecuniaria da 

quattrocento a mille quote.  

Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, il prodotto o il profitto 

conseguito dall’ente è di rilevante entità, la sanzione è aumentata fino a dieci volte tale 

prodotto o profitto”. 

 

Per le due fattispecie di illeciti amministrativi la responsabilità dell’ente discende dal 

TUF stesso (art. 187-quinquies) che rimanda ai medesimi principi, condizioni ed 

esenzioni del D. Lgs. n. 231/2001, salvo stabilire che per questi illeciti amministrativi la 

responsabilità dell’ente sussiste in ogni caso in cui lo stesso non riesca a fornire la prova 

che l’autore dell’illecito ha agito esclusivamente nell’interesse proprio o di un terzo. 

 

Gli illeciti amministrativi di cui all’187-bis e all’art.187-ter del TUF, anziché descrivere 

la condotta vietata, rinviano semplicemente ai divieti di abuso e comunicazione illecita 

di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato, come definiti dagli articoli 

14 e 15 del MAR. Il richiamo alle definizioni delle fattispecie contenute nella normativa 

europea comporta un generale rinvio anche alle altre disposizioni del MAR che 

definiscono le nozioni di abuso, di comunicazione illecita e di manipolazione e che 

costituiscono la fonte di riferimento anche per le sopra illustrate fattispecie penali, 

benché le medesime non ne facciano espresso integrale richiamo. 

 

Le fattispecie di illecito amministrativo, la cui applicazione è di competenza della 

Consob, potrebbero pertanto colpire una più ampia gamma di condotte, nella misura in 



 

 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 

 

  142 

EQUITA SIM 

cui siano ritenuti rilevanti elementi e modalità ripresi tramite il riferimento diretto agli 

artt.14 e 15 del MAR (e conseguentemente alle norme del MAR stesso che ne 

costituiscono il presupposto) e che non lo siano invece per le condotte penali, che sono 

state descritte senza fare rinvio espresso al MAR se non per aspetti circoscritti. 

 

Un altro fattore che potrebbe comportare una più estesa applicazione delle sanzioni 

amministrative rispetto a quelle penali consiste nel fatto che, per l’illecito 

amministrativo è sufficiente la colpa, mentre per l’illecito penale è necessario provare il 

dolo.  

Non è tuttavia escluso che, per i medesimi fatti, la medesima persona possa essere 

perseguita e punita, cumulando i procedimenti e le sanzioni, sia a titolo di reato sia a 

titolo di illecito amministrativo. In tale caso l’art. 187-terdecies del TUF dispone che 

l’Autorità giudiziaria e la Consob devono tener conto - al momento dell’irrogazione 

delle sanzioni di rispettiva competenza a carico delle persone che hanno commesso i 

fatti e degli enti che rispondono dei reati e degli illeciti amministrativi dei propri 

dipendenti e apicali - delle sanzioni che sono già state comminate nel procedimento 

(penale o amministrativo) per prima concluso e che in ogni caso l’esazione della 

seconda sanzione pecuniaria erogata può avvenire solo per la differenza in eccesso 

rispetto all’ammontare della prima sanzione pecuniaria. 

 

In conclusione, pertanto, la commissione di uno degli illeciti sopra descritti, oltre ad 

avere rilevanza penale ed amministrativa in capo a chi ha materialmente posto in essere 

il fatto, può rilevare anche ai sensi dell’art. 25-sexies del D. Lgs. 231/01 e, dunque, della 

responsabilità amministrativa degli enti, qualora il fatto sia commesso nell’interesse o a 

vantaggio della società. 

 

Le condotte punite possono avere per oggetto:  

1) strumenti finanziari ammessi alla negoziazione o per i quali è stata presentata 

richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano o di altro 

Paese dell’Unione europea;  
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2) strumenti finanziari ammessi alla negoziazione o per i quali è stata presentata 

richiesta di ammissione alle negoziazioni in un sistema multilaterale di negoziazione 

(c.d. MTF) italiano o di altro Paese dell’Unione Europea;  

3) strumenti finanziari negoziati su un sistema organizzato di negoziazione (c.d. OTF) 

italiano o di altro Paese dell’Unione Europea;  

4) altri strumenti finanziari non contemplati nei precedenti numeri, negoziati al di fuori 

delle predette sedi di negoziazione (c.d. OTC), o il cui prezzo dipende da prezzi di 

strumenti negoziati nelle sedi di cui ai precedenti numeri o ha effetto sugli stessi, 

compresi i credit default swap e i contratti differenziali;  

5) contratti a pronti su merci come definiti dal MAR;  

6) indici di riferimento (benchmark) come definiti dal MAR;  

7) lo scambio nella UE di quote di emissioni di gas a effetto serra o di altri prodotti 

correlati, negoziati su piattaforme d’asta autorizzate, ai sensi del Regolamento UE n. 

1031/2010. 

 

B) Attività sensibili  

Le attività che la Società ha individuato come sensibili, riferite al rischio di 

commissione dei reati in materia di Abusi di mercato, possono coinvolgere diversi 

Uffici aziendali, tra cui in modo particolare i seguenti soggetti/ strutture all’interno della 

Società: 

- Sales & Trading; 

- Proprietary Trading; 

- Investment Banking; 

- Research Team; 

- Operations (Post Trading); 

- Legal & Corporate Affairs; 

- Tax; 

- Ufficio Contabilità – Vigilanza; 

- IT; 

- Compliance, RM, AML; 
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- Internal Audit; 

- Soggetti Apicali. 

 

C) Principi Generali di Comportamento 

Tutti i destinatari del presente Modello, ed in particolare delle strutture aziendali sopra 

evidenziate come particolarmente a rischio, sono tenuti ad osservare diligentemente 

alcune norme di condotta che la Società prevede al fine di prevenire la commissione 

degli illeciti in argomento.  

 

A tal proposito, tutti i destinatari del Modello sono tenuti a: 

a) non utilizzare, né comunicare o diffondere in alcun modo (anche mediante attività di 

“consulenza”, ad es. raccomandando determinate operazioni) informazioni 

privilegiate. In particolare, si intendono per informazioni privilegiate: 

- quelle relative ad eventi e circostanze rilevanti a carattere periodico, quali: 

• situazioni contabili destinate ad essere riportate nel bilancio di esercizio, nel 

bilancio consolidato, nella relazione semestrale e nelle relazioni trimestrali; 

• deliberazioni con le quali il Consiglio di Amministrazione approva il 

progetto di bilancio, la proposta di distribuzione del dividendo, il bilancio 

consolidato, la relazione semestrale e le relazioni trimestrali; 

• dati previsionali ed obiettivi quantitativi concernenti l’andamento della 

gestione; 

- quelle relative ad eventi e circostanze a carattere non periodico, quali: 

• fusioni, scissioni, conferimenti; 

• operazioni sul capitale;  

• acquisizioni e cessioni; 

• operazioni con parti correlate che per oggetto, corrispettivo, modalità o 

tempi di realizzazione possono avere effetti sulla salvaguardia del patrimonio 

aziendale o sulla completezza/correttezza delle informazioni relative alla 

Società e/o del Gruppo; 

• emissione di obbligazioni; 
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• acquisto ed alienazione di azioni proprie; 

• provvedimenti ai sensi dell’art. 2446 del Codice Civile attinenti la Società; 

• finanziamenti; 

• joint ventures; 

• Offerte Pubbliche di Acquisto, Offerte Pubbliche di Acquisto e Scambio, 

Offerte Pubbliche di Scambio. 

b) non utilizzare direttamente o mediatamente (ad es. consigliando operazioni o 

nell’attività di analisi / consulenza), né diffondere o comunicare in alcun modo 

informazioni privilegiate; 

c) conformarsi alle procedure aziendali nell’effettuare comunicazioni all’esterno 

potenzialmente contenenti informazioni privilegiate o elementi in grado di alterare il 

valore dei prezzi dei prodotti nei mercati finanziari; 

d) informare prontamente il Soggetto Responsabile della tenuta del “Registro degli 

Insider” (Responsabile della Compliance) qualora si venga a conoscenza di 

informazioni privilegiate secondo le modalità indicate da apposita procedura 

contenuta nel Manuale delle procedure aziendali; 

e) attenersi fedelmente a quanto disposto dalle procedure interne aziendali contenute 

nel Manuale delle procedure aziendali della Società.  

f) prendere visione e conformarsi alle procedure inerenti: 

- l’operatività del Registro delle persone che hanno accesso ad informazioni 

privilegiate ex art. 115 – bis TUF, contenuta nel Manuale delle procedure nel 

capitolo dedicato all’Ufficio Investment Banking; 

- l’individuazione e la comunicazione all’Autorità di Vigilanza delle operazioni 

sospette ex art. 187 – nonies TUF, contenuta nel Manuale delle procedure nel 

capitolo dedicato al Sales & Trading. 

 

Inoltre, è fatto obbligo che: 

- la circolazione delle informazioni si svolga senza pregiudizio del carattere 

privilegiato o confidenziale delle informazioni stesse e che dette informazioni siano 

condivise solo con soggetti autorizzati, nonché sia assicurato che la divulgazione al 
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mercato delle informazioni privilegiate avvenga in modo tempestivo, in forma 

completa e comunque in modo tale da evitare asimmetrie informative fra il pubblico. 

- le informazioni privilegiate non vengano comunicate, anche in modo involontario, a 

terzi per ragioni diverse da quelle di ufficio, prescrivendo a tal fine ai componenti 

degli Organi Sociali ed ai dipendenti specifiche cautele comportamentali nonché 

obblighi di Segnalazione alle competenti strutture della SIM delle situazioni che 

possono comportare il rischio di una comunicazione non autorizzata di dette 

informazioni;  

- i componenti gli Organi Sociali, i dipendenti ed i collaboratori non abusino delle 

informazioni privilegiate, di cui sono in possesso in virtù del ruolo ricoperto e / o 

delle funzioni svolte in ambito aziendale, per l’operatività in strumenti finanziari 

nell’interesse o per conto della SIM e /o a titolo personale; le comunicazioni della 

SIM al mercato ed, in genere, all’esterno trovino adeguata disciplina e una precisa 

individuazione dei soggetti abilitati ad effettuarle, affinché le stesse siano tali da 

evitare la divulgazione di informazioni o notizie false o fuorvianti, sia con 

riferimento alla SIM, sia con riferimento a società terze. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Al fine di dare attuazione alle regole e ai divieti di cui al precedente paragrafo, ed al fine 

di evitare e prevenire la commissione degli illeciti di cui al paragrafo in trattazione, 

dovranno essere rispettate le regole di comportamento e/o i presidi di controllo 

identificati in sede di mappatura del rischio, di commissione dei reati di Market Abuse. 

 

a) Proprietary Trading 

Dalle analisi e dalle interviste condotte è emerso un basso rischio di commissione del 

reato in esame con riferimento all’operatività dell’Ufficio di Proprietary Trading, 

ciononostante, al fine di ridurne ulteriormente la potenziale esposizione, vengono di 

seguito indicati i principi comportamentali che tutti gli addetti dell’ufficio devono 

rispettare. 
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Principi comportamentali 

Fermo restando quanto previsto nel “Manuale delle procedure aziendali” e nel “Codice 

Etico e di Condotta del Gruppo Equita”, per prevenire la commissione del reato in 

esame gli addetti coinvolti devono rispettare le seguenti disposizioni:   

- astenersi dall’eseguire, nell’interesse o a vantaggio della SIM, operazioni di 

negoziazione in conto proprio che sfruttino informazioni privilegiate concernenti 

ordini in attesa di esecuzione dei clienti; 

- astenersi dall’eseguire operazioni di negoziazione in conto proprio su strumenti 

finanziari di emittenti quotati, sfruttando informazioni privilegiate acquisite in 

violazione del principio di separatezza con l’Ufficio Investment Banking; 

- astenersi dall’eseguire operazioni di negoziazione in conto proprio sfruttando 

informazioni privilegiate acquisite in violazione del principio di separatezza con il 

Reserch Team; 

- astenersi dal diffondere notizie generiche e non confermate (c.d. rumors) aventi ad 

oggetto strumenti finanziari di proprietà della SIM al fine di farne variare il prezzo 

nell’interesse della proprietà medesima. 

 

b) Sales & Trading 

Dalle analisi e dalle interviste condotte è emerso un basso rischio di commissione del 

reato in esame con riferimento all’operatività del Sales & Trading, ciononostante, al fine 

di ridurne ulteriormente la potenziale esposizione, vengono di seguito indicati i principi 

comportamentali che tutti gli addetti al Sales & Trading devono rispettare. 

 

Principi comportamentali 

Fermo restando quanto previsto nel “Manuale delle procedure aziendali” e nel “Codice 

Etico e di Condotta del Gruppo Equita”, per prevenire la commissione del reato in 

esame gli addetti coinvolti devono rispettare le seguenti disposizioni:   

- astenersi dall’utilizzare, nei propri colloqui con i clienti, termini o espressioni 

consapevolmente iperboliche, suggestive o denigratorie allo scopo di trarre in 

inganno il cliente;  
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- astenersi dall’indicare ai propri clienti come fondate notizie generiche e non 

confermate (c.d. rumors) di cui venga comunque a conoscenza; 

- astenersi dall’immettere e cancellare ripetutamente proposte di negoziazione ove ciò 

possa ragionevolmente determinare una rilevante alternazione del prezzo dello 

strumento finanziario (es. per la dimensione, frequenza, tempistica e/o altre 

caratteristiche). 

- esprimere i propri giudizi sugli strumenti finanziari con obiettività ed imparzialità; 

- indicare ove possibile con chiarezza i criteri utilizzati per la determinazione delle 

raccomandazioni elaborate dal Research Team; 

- utilizzare con cautela gli input informativi eventualmente ricevuti da esponenti 

aziendali delle società emittenti e non confermate da queste ultime. 

 

Nell’ipotesi in cui un addetto al Sales & Trading abbia un dubbio sulla legittimità di 

un’operazione, si deve astenere dal compierla e chiedere l’autorizzazione a porla in 

essere al proprio Responsabile. Per quanto concerne gli Investimenti degli addetti 

dell’Ufficio Sales & Trading trovano applicazione i limiti previsti nel Codice di 

Comportamento. 

 

c) Ufficio Investment Banking  

Dalle analisi e delle interviste condotto è emerso che nell’operatività della SIM sono 

configurabili situazioni di criticità legate al rischio potenziale di commissione del reato 

in esame nell’ipotesi in cui, l’Ufficio Investment Banking utilizzi le informazioni 

privilegiate acquisite nel corso della propria operatività (e.g. operazioni di OPA, IPO o 

M&A) nell’interesse o a vantaggio della proprietà o di particolari clienti della SIM. 

 

Principi comportamentali 

Fermo restando quanto previsto nel “Manuale delle procedure aziendali” e nel “Codice 

Etico e di Condotta del Gruppo Equita”, per prevenire la commissione del reato in 

esame gli addetti coinvolti devono rispettare le seguenti disposizioni:  
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- astenersi dall’utilizzare, nei propri colloqui con i clienti, termini o espressioni 

iperboliche, suggestive o denigratorie;  

- esprime i propri giudizi sugli strumenti finanziari con obiettività ed imparzialità;  

- garantire, nel periodo stabilito dai Responsabili dell’Ufficio, la assoluta riservatezza 

sulle operazioni oggetto di mandato, in particolar modo nei confronti degli addetti 

alla negoziazione;  

- con riferimento alle operazioni alle quali partecipi con ruoli di responsabile del 

collocamento, sponsor o co-sponsor, forniscono al Research Team le sole 

informazioni che allo stesso possano essere rese disponibili, ai fini della 

predisposizione della eventuale relazione di valutazione, e per pervenire alla 

definizione dell’intervallo di prezzo, nonché per preparare gli studi, le analisi e le 

ricerche a supporto dell’operazione oggetto del mandato;  

- astenersi (in generale) dall’utilizzare o comunicare notizie, sulle società emittenti e 

sulle operazioni di mercato primario di dubbia veridicità;  

- svolgere le verifiche necessarie od opportune che gli sono consentite dal ruolo svolto 

nell’operazione, prima di utilizzare gli input informativi ricevuti dagli emittenti;  

- comunicare immediatamente all’OdV eventuali tentativi da parte di altri soggetti 

operanti presso la Società o presso terzi di influenzare indebitamente il proprio 

operato.  

 

d) Research Team  

Dalle analisi e dalle interviste condotte è emerso che nell’operatività della SIM sono 

configurabili situazioni di criticità legate al rischio potenziale di commissione del reato 

in esame nell’ipotesi in cui, il Research Team diffonda, nell’interesse o a vantaggio 

della SIM, studi e/o raccomandazioni facendo apparire come veritiere notizie che non lo 

sono. 

 

Principi comportamentali 



 

 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 

 

  150 

EQUITA SIM 

Fermo restando quanto previsto nel “Manuale delle procedure aziendali” e nel “Codice 

Etico e di Condotta del Gruppo Equita”, per prevenire la commissione del reato in 

esame gli addetti coinvolti devono rispettare le seguenti disposizioni:  

- astenersi dal diffondere, al pubblico o alle altre strutture aziendali notizie false, 

fuorvianti o comunque fondate su informazioni privilegiate in modo tale da far 

apparire come obbiettive e/o autentiche informazioni invece non veritiere;  

- astenersi dal comunicare all’interno o all’esterno della società informazioni 

privilegiate di cui siano venuti eventualmente a conoscenza. Qualora la 

comunicazione di tali informazioni sia necessaria per il corretto svolgimento della 

propria attività professionale, il soggetto che ne ha conoscenza dovrà 

preventivamente e prontamente darne notizia al proprio Responsabile che dovrà a sua 

volta valutarne, in base alla natura ed alle caratteristiche dell’informazione, 

l’opportunità della comunicazione sentito anche il Soggetto Responsabile della 

tenuta del Registro degli Insider;  

- indicare chiaramente, nello svolgimento dell’attività di analisi, le fonti, le 

metodologie usate e, inoltre, quali dati siano oggettivi e quali siano invece frutto di 

rielaborazione, interpretazione o di valutazioni soggettive;  

- indicare chiaramente le proiezioni, le previsioni e tutti gli obbiettivi di prezzo 

eventualmente formulati;  

- conformarsi diligentemente alle disposizioni di legge con riferimento alla trasparenza 

ed alla chiarezza nei casi in cui vengano comunicati e/o in qualunque modo diffusi al 

pubblico, studi, ricerche, o raccomandazioni (artt. 69 e ss. Regolamento Consob 

“Emittenti” n. 11971).  

 

Le disposizioni di cui sopra sono previste al fine di garantire una precisa tracciabilità ex 

post di tali attività conformemente con il principio della verificabilità e della 

documentabilità di ogni atto/operazione aziendale enunciato nella Parte Generale del 

presente Modello. 

 

Attività maggiormente a rischio 
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- “Morning Meeting”; 

- riunioni periodiche; 

- modalità di pubblicazione in caso di cambio di raccomandazione; 

- redazione di studi e ricerche su specifiche società; 

- redazione e diffusione delle pubblicazioni mensili (cosiddetti “Monthly”). 

 

Con riferimento in particolare a tali fattispecie e attività, nel corso dello svolgimento 

delle quali è possibile la commissione di atti propedeutici o di condotte costituenti gli 

illeciti in esame si rimanda a quanto dettagliatamente e specificamente indicato nel 

“Manuale delle procedure aziendali” nei capitoli dedicati all’operatività dell’Ufficio 

Research Team. In particolare con riferimento: 

- al Morning Meeting ed alle Riunioni periodiche: qualora l’argomento da trattare al 

Morning Meeting o alla Riunione Periodica o la documentazione cartacea di supporto 

per la riunione predisposta dall’analista incaricato contenga una informazione price 

sensitive: 

- il Responsabile deve verificarne la correttezza e veridicità; 

- l’analista inserisce in “Pecunia” la notizia con contenuto price sensitive che deve 

essere approvata dal Responsabile; 

L’approvazione resta registrata nel database “Pecunia”. 

- alla redazione di Studi e ricerche su specifiche società: qualora l’analista incaricato, 

nel corso dello studio, venga a conoscenza di notizie riservate, o comunque qualora 

gli studi e ricerche predisposti contengano una informazione price sensitive, ne 

informa un Responsabile che ne verifica la correttezza e veridicità, e si astiene dalla 

divulgazione di tali notizie a chiunque altro, anche all’interno del Research Team, 

nonché dal farne uso a scopi personali. Il Responsabile vigila affinché tale obbligo 

sia rispettato e definisce i tempi e le modalità di diffusione di tali studi e ricerche in 

modo da limitare la loro influenza sul processo di formazione dei prezzi; 

L’addetto all’editing e alla distribuzione deve tenere una evidenza dei seguenti dati: 

canale utilizzato, momento di inizio della diffusione, numero e tipologia di soggetti 
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destinatari e deve provvedere alla corretta e tempestiva archiviazione di tali analisi e 

studi. 

- alla redazione e diffusione delle pubblicazioni mensili (cosiddetti “Monthly”): fermo 

quanto previsto nel Manuale delle procedure aziendali, qualora i Monthly, predisposti 

dagli analisti contengano una informazione price sensitive: 

- uno dei Responsabili definisce i tempi e le modalità di pubblicazione, diffusione 

e distribuzione dei Monthly in modo da limitare la loro influenza sul processo di 

formazione dei prezzi; 

- l’addetto all’editing/distribuzione deve tenere una evidenza dei seguenti dati: 

canale utilizzato, momento di inizio della diffusione, numero e tipologia di 

soggetti destinatari nonché provvedere ad archiviarli.  

 

e) Ulteriori presidi di prevenzione e controllo 

Con riferimento ai reati di Market Abuse, dalle indicazioni emerse nel corso delle analisi 

e delle interviste condotte risultano già in essere una serie di presidi previsti dalla legge 

che permettono di prevenire la commissione dei reati in argomento ed ai quali si fa 

esplicito richiamo anche per dare attuazione al disposto dell’art. 6, comma 1- lett. a) e 

comma 2, D. Lgs. 231/01. 

I presidi a cui ci si riferisce sono più nel dettaglio:  

 

1. La procedura per l'individuazione, la valutazione e la segnalazione di 

operazioni sospette come definite ai sensi dell’art. 187 – nonies D. Lgs 58/98  

La procedura si traduce in un apposito sistema di controllo informatico che produce 

un’informativa quotidiana over the night in relazione alle operazioni che in base a 

parametri prefissati possano essere giudicate come sospette di commissione degli illeciti 

in esame. Tali evidenze sono raccolte giornalmente secondo le modalità descritta nel 

dettaglio nel “Manuale delle procedure aziendali” della SIM a cui si rimanda. 

 

2. La procedura per l'istituzione e la gestione del registro delle persone che hanno 

accesso ad informazioni privilegiate ai sensi dell'art. 115-BIS D. Lgs 58/98  
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La procedura disciplina le modalità di istituzione, gestione ed aggiornamento del 

Registro degli insider in modo da permettere alla SIM di conformarsi a quanto disposto 

dalla Consob nel “Regolamento Emittenti” n. 11971/99. 

La menzionata procedura – mediante la definizione di ruoli, responsabilità e regole di 

comportamento – persegue le finalità di: 

- individuare quanto più tempestivamente possibile i soggetti in possesso di 

informazioni privilegiate; 

- disciplinare lo svolgimento delle attività connesse al trattamento delle informazioni 

privilegiate nell’ambito operativo della Società.  

 

Le modalità di funzionamento del Registro sono descritte nel dettaglio all’interno della 

procedura a cui si rinvia. 

 

Inoltre, costituiscono ulteriori modalità di attuazione del controllo idonee a prevenire i 

reati della fattispecie in oggetto: 

- le disposizioni volte a garantire la separatezza tra le attività di negoziazione e i 

servizi di gestione (affidati a Equita SGR); 

- l’attuazione di procedure finalizzate a garantire l'indipendenza degli analisti, nonché 

a disciplinare la redazione e la pubblicazione di note, raccomandazioni, studi e 

ricerche e gli incontri il contatto con i clienti. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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SEZIONE E 

REATI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

(Art. 25-septies del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

La presente Sezione è dedicata alla trattazione della categoria dei reati di: 

- Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

- Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.). 

 

Tali reati possono configurarsi a seguito di violazione delle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro e che risultano essere rilevanti ai sensi dell’art. 25-septies del D. 

Lgs. 231/01. In particolare, questi possono verificarsi laddove il Datore di Lavoro non 

ponga in essere tutte quelle prescrizioni previste dalla normativa antinfortunistica (D. 

Lgs 81/08). A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, le fattispecie di reati in 

oggetto possono derivare da: 

- omesso adeguamento della manutenzione degli immobili; 

- mancata formazione-addestramento del personale in merito ai rischi rilevati e alle 

modalità di prevenzione in essere; 

- mancata attività di verifica periodica del rispetto delle prescrizioni e misure interne in 

materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro causando la morte o le lesioni 

personali gravi o gravissime di un dipendente o di un collaboratore della Società. 

 

La violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro potrebbe essere 

commessa, in linea di principio, al fine di ottenere un beneficio economico diretto o 

indiretto minimizzando, o comunque riducendo, la spesa sugli investimenti o il tempo 

dedicato alle attività connesse alla gestione del Sistema Sicurezza. 

 

B) Attività sensibili   

Le attività che la Società ha individuato al proprio interno come sensibili, con 

riferimento al rischio di commissione dei reati in materia di salute e sicurezza sul 
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lavoro, riguardano l’espletamento e la gestione degli adempimenti in materia di tutela 

della salute e sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs 81/2008 (Testo Unico Sicurezza) e 

successive modifiche ed integrazioni, con particolare riferimento:  

- alle attività di ufficio svolte dal personale dipendente (e.g. utilizzo di attrezzature di 

ufficio quali apparecchiature elettriche, videoterminali a rischio stress-lavoro 

correlato); 

- ad attività riferibili alla gestione delle emergenze e degli adempimenti in materia di 

salute, sicurezza e protezione dei lavoratori (e.g. prevenzione incendi e piani di 

evacuazione); 

- ad attività riferibili ai rapporti con terzi (contratti di appalto, contratti d’opera). 

 

Tali attività possono coinvolgere diversi Uffici aziendali, nonché i Soggetti Apicali, il 

Responsabile Servizio di Protezione e Prevenzione, il Rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza e il Medico Competente. 

 

C) Principi Generali di Comportamento 

Nello svolgimento delle attività sensibili individuate in matrice, tutti i Destinatari della 

presente Parte Speciale sono tenuti ad osservare i seguenti principi al fine di prevenire la 

commissione dei reati contemplati dall’art. 25-septies del D. Lgs. 231/01. 

Più precisamente i Destinatari, nella misura in cui possano essere coinvolti nello 

svolgimento dei compiti legati alla sicurezza nei luoghi in cui si sviluppa l’attività 

aziendale, devono attenersi a regole di condotta conformi a quanto prescritto dal 

Sistema Sicurezza della Società, al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei reati 

commessi in violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della 

salute sul lavoro. 

In tal senso, ciascun Destinatario è tenuto ad avere un comportamento in linea con: 

- le norme di condotta adottate dalla Società in attuazione del D.Lgs 81/2008, per le 

quali ha ricevuto adeguata informazione/formazione; 

- le disposizioni contenute nel Codice di Comportamento in materia di salute e 

sicurezza. 
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Inoltre, è fatto espresso divieto a tutti i Destinatari di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, 

assunti individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, 

le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (di cui all’art. 25-septies 

del D. Lgs. 231/01); 

- porre in essere o dare causa a violazioni dei principi comportamentali e delle 

procedure aziendali in materia di salute e sicurezza. 

 

In particolare, il Datore di Lavoro, Dirigenti Preposti, Preposti e tutti i Soggetti aventi 

compiti e responsabilità nella gestione degli adempimenti previsti dalla normativa in 

materia di salute e sicurezza e di tutela dell’igiene e della salute dei dipendenti quali, a 

titolo esemplificativo, Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), 

Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP), Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza (RLS), Medico Competente, addetti al primo soccorso, addetti alle 

emergenze in caso d’incendio, devono garantire, ciascuno per quanto di competenza: 

- il proprio contributo al mantenimento degli standard di sicurezza stabiliti dalla 

Politica della Sicurezza aziendale e contribuire al miglioramento continuo; 

- il proprio contributo alla realizzazione degli obiettivi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori definiti dalla Società e l’identificazione continua dei rischi; 

- la selezione, manutenzione ordinaria e straordinaria degli strumenti, degli impianti, 

dei macchinari e, in generale, delle strutture aziendali ed il rispetto degli standard 

tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti 

chimici, fisici e biologici anche attraverso un processo continuo di manutenzione 

(ordinaria e straordinaria) degli strumenti, degli impianti, dei macchinari e, in 

generale, delle strutture aziendali; 

- un adeguato livello di informazione/formazione dei dipendenti e dei 

Fornitori/Appaltatori, sul sistema di gestione della sicurezza e salute definito dalla 

Società e sulle conseguenze derivanti da un mancato rispetto delle norme di legge e 

delle regole di comportamento e controllo definite dalla Società; 
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- la definizione e l’aggiornamento (in base ai cambiamenti nella struttura 

organizzativa) di procedure specifiche per la prevenzione di infortuni e malattie; 

- la definizione della modalità di gestione degli incidenti e delle emergenze. 

Sono in ogni caso fatte salve le procedure operative di maggiore tutela della 

materia previste nell’ambito della Società per lo svolgimento delle attività in esame. 

 

D) Procedure Specifiche e Ulteriori Presidi di prevenzione e controllo  

Con riferimento ai reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro, le analisi condotte 

hanno posto in evidenza il fatto che la Società ha già in essere una serie di presidi 

previsti dalla legge (D. Lgs 81/2008) che permettono di prevenire la commissione di tali 

reati e ai quali si fa esplicito richiamo per dare attuazione al disposto dell’art. 6, comma 

1- lett. a) e comma 2, D. Lgs. 231/01.  

I presidi cui si richiama la Società sono contenuti in un documento programmatico 

denominato “Documento di Valutazione del Rischio” (di seguito “DVR”) adottato dalla 

Società in attuazione agli obblighi di legge previsti dal D.Lgs 81/2008. 

Il “DVR” contiene una precisa disciplina della gestione della salute e della sicurezza dei 

lavoratori in azienda.  

 

Altri presidi sono poi contenuti nel Codice di Comportamento (“Salute e sicurezza sul 

luogo di lavoro”) della Società che definisce le modalità per il corretto utilizzo delle 

attrezzature d’ufficio al fine di salvaguardare la salute e l’incolumità di tutti i 

dipendenti.  

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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SEZIONE F 

REATI INERENTI IL RICICLAGGIO DI DENARO 

(Art. 25-octies del D. Lgs. 231/01) 

DELITTI CON FINALITA’ DI TERRORISMO 

(Art. 24-quarter del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

La presente Sezione è dedicata alla trattazione dei reati di ricettazione, di riciclaggio, 

autoriciclaggio e di impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, così come 

introdotti dal D. Lgs 231/2007 di “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 

prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 

attività criminose e di finanziamento del terrorismo, nonché della direttiva 2006/70/CE 

che ne reca misure di esecuzione” in relazione ai quali l’art. 25-octies del D. Lgs. 

231/01 prevede la responsabilità amministrativa dell’Ente. In particolare il reato è 

composto dalle seguenti fattispecie: 

- Ricettazione (art. 648 c.p.); 

- Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

- Autoriciclaggio (art.648-ter.1 c.p.). 

 

Tali reati possono essere realizzati con lo scopo di impiegare, sostituire o trasferire 

denaro, beni o altre utilità di provenienza illecita/delittuosa in attività economiche, 

finanziarie, imprenditoriali o speculative ostacolando l'identificazione della loro 

provenienza illecita/delittuosa.  

 

Inoltre, sono state introdotte nel sistema della responsabilità amministrativa degli enti, 

all’art. 25-quater, altre categorie di illeciti, con la comune finalità di contrastare 

fenomeni di criminalità che destano particolare allarme a livello internazionale, in 

particolare in relazione a reati di matrice terroristica, oppure commessi nei settori e con 
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le forme tipiche della delinquenza organizzata, anche transnazionale, o lesivi di 

fondamentali diritti umani. Il settore finanziario ha da sempre dedicato particolare 

attenzione nella collaborazione alla prevenzione di fenomeni criminali nel mercato 

finanziario ed al contrasto al terrorismo, impegno che la Società assume anche ai fini 

della tutela della sana e prudente gestione, della trasparenza e correttezza dei 

comportamenti e del buon funzionamento del sistema nel suo complesso. Inoltre, 

nell’esercizio dell’attività finanziaria è di particolare evidenza il rischio di mettere a 

disposizione di clientela appartenente o comunque contigua alla malavita organizzata 

servizi o risorse finanziarie che risultino strumentali al perseguimento di attività illecite.  

Si tratta, in particolare, di alcune fattispecie previste dal codice penale e da leggi 

speciali:  

- Art. 270-bis c.p. (Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di 

eversione dell’ordine democratico); 

-  Art. 270-ter c.p. (Assistenza agli associati); 

- Art. 1 D.L. 18.10.2001 n. 374 conv. con mod. nella L. 15.12.2001 n. 438 recante 

disposizioni urgenti per contrastare il terrorismo internazionale; 

Art. 2 Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo. 

New York 9.12.1999. 

 

Tenuto conto dell’operatività della Società i reati in oggetto potrebbero configurarsi, in 

linea di principio, in caso di: 

- stipula di contratti con fornitori e partner commerciali/finanziari senza una accurata 

verifica dell'attendibilità commerciale e professionale sugli stessi; 

- esecuzione di pagamenti verso fornitori e partner commerciali/finanziari non 

effettivamente coinvolti nelle transazioni di acquisto e/o vendita; 

- ricezione o trasferimento di fondi da parte o a favore di soggetti terzi dislocati in 

“paradisi fiscali” o in “paesi a regime fiscale privilegiato” (o le cui banche di 

appoggio per la transazione siano dislocate nei predetti paesi), senza che vi sia una 

causa sottostante che giustifichi il trasferimento (i.e. senza che via sia alcun rapporto 

di affari tra il destinatario del pagamento e l'ordinante il pagamento medesimo), 
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oppure in presenza di una causa non concretamente accertabile (e.g. pagamento di 

prestazioni immateriali e/o servizi di consulenza); 

- occultamento o dissimulazione della reale natura, provenienza o proprietà dei beni, 

essendo a conoscenza che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una 

partecipazione a tale attività. 

 

A tal proposito si specifica, inoltre, che i reati in trattazione potrebbero avere carattere 

di transnazionalità in quanto, in linea di principio l'attività illecita potrebbe essere 

commessa con riferimento a più Stati. 

 

B) Attività sensibili 

Le attività che la Società ha individuato al proprio interno come sensibili, con 

riferimento al rischio di commissione di uno dei delitti presupposto di cui all’art.25-

octies del D. Lgs. 231/01, sono le attività collegate alla gestione dei flussi finanziari e 

delle risorse finanziarie, con specifico riferimento alla gestione delle entrate (e.g. 

incassi, disinvestimenti di liquidità, etc.) e delle uscite (e.g. investimenti della liquidità, 

acquisti, consulenze, provvigioni, liquidazione sinistri, incentivi, etc.).  

 

Tali attività possono coinvolgere diverse unità organizzative aziendali, tra cui, nello 

specifico: 

- Sales & Trading; 

- Proprietary Trading; 

- Investment Banking; 

- Research Team; 

- Operations (Post Trading); 

- Legal & Corporate Affairs; 

- Tax; 

- Ufficio Contabilità – Vigilanza; 

- Direzione Finanziaria 

- IT; 
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- Compliance, RM, AML; 

- Internal Audit; 

- Soggetti Apicali. 

 

C) Principi Generali di Comportamento 

Nello svolgimento delle attività sensibili individuate, tutti i Destinatari del Modello 

sono tenuti ad osservare i principi di seguito indicati al fine di prevenire la commissione 

dei reati presupposto richiamati dall’art. 25-octies del D. Lgs. 231/01. In particolare, è 

fatto obbligo ai soggetti, come sopra individuati, di: 

- scegliere i fornitori di beni e di servizi sulla base di precisi requisiti di onorabilità, 

professionalità e competenza, nonché in relazione alla loro reputazione ed 

affidabilità, considerando innanzitutto la platea di quelli fidelizzati; 

- evitare che vi sia identità di soggetti, all’interno della Società, tra chi richiede la 

fornitura di beni e/o di servizi, chi firma l’ordine di acquisito, chi controlla il 

dettaglio quali/quantitativo della prestazione o della fornitura richiesta e chi esegue il 

pagamento delle relative fatture; 

- assicurarsi che i compensi dei fornitori di servizi trovino adeguata giustificazione 

nell’incarico richiesto e siano congrui, in considerazione delle prassi esistenti sul 

mercato e/o dei prezzi applicati dai competitor; 

- non effettuare alcun pagamento riferibile a forniture di beni e/o di servizi in contanti; 

- conservare, mediante supporti cartacei e/o informatici, i giustificativi dell’avvenuta 

transazione relativa all’acquisto di beni e/o servizi; 

- operare, con riferimento agli adempimenti previsti dal D. Lgs 231/2007 nel pieno 

rispetto delle leggi e della normativa di settore vigenti, oltre che delle relative 

procedure contenute nel Manuale Antiriciclaggio adottato dalla Società. 

 

Qualunque richiesta anomala da parte del fornitore o del business partner in merito alle 

modalità di pagamento (es: rimessa in conti correnti esteri o a beneficiari diversi) deve 

essere considerata quale circostanza che giustifica la perdita dei requisiti di affidabilità 

etica. 
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È altresì fatto divieto, a carico di tutti i Destinatari del Modello, di: 

- compiere azioni o tenere comportamenti che siano o possano essere interpretati come 

pratiche volte a ricevere o trasferire beni o somme di denaro di provenienza 

delittuosa;  

- riconoscere compensi o provvigioni in favore di fornitori, consulenti, collaboratori 

esterni, progettisti, non congrui rispetto alle prestazioni rese alla Società e che non 

trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere;  

- effettuare pagamenti in contanti se non nei limiti stabiliti dalla legge;  

- omettere informazioni su clienti, fornitori, o comunque su qualunque soggetto che 

intrattiene rapporti con la Società giudicate sensibili ai fini della commissione dei 

reati di cui alla presente parte speciale;  

- aprire o utilizzare, in qualunque forma, conti o libretti di risparmio intestati in forma 

anonima e con intestazione “cifrata”:  

- emettere assegni bancari e postali che non rechino l’indicazione del nome o della 

ragione sociale del beneficiario e la clausola di “non trasferibilità”;  

- effettuare qualunque transazione finanziaria con controparti delle quali non si 

conosca l’identità, la sede e la natura giuridica; 

- restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori 

dei casi di legittima riduzione del capitale sociale; 

- ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 

riserva. 

 

D) Procedure Specifiche e Ulteriori Presidi di prevenzione e controllo  

Con riferimento ai reati di ricettazione (art. 648 c.p.), di riciclaggio (art. 648-bis c.p.), di 

impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) e al reato di 

autoriciclaggio (introdotto nel Codice Penale con la Legge 15 dicembre 2014, n°1861, 

entrata in vigore in data 1° gennaio 2015), i presidi cui si richiama la Società nella 

gestione delle attività sensibili sono distintamente contenuti: 
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- nel “Manuale Antiriciclaggio” adottato da EQUITA SIM S.p.A., ove, per ciò che 

concerne la materia, sono indicati gli adempimenti specifici antiriciclaggio che 

incombono sulla Società in quanto intermediario/impresa finanziaria. 

- nel “Manuale delle procedure aziendali”; 

- nel protocollo di “Gestione dei rapporti con consulenti e fornitori di beni e di 

servizi”, adottato al fine di integrare i principi di cui alle procedure già operanti ed 

alle prassi applicative diffuse all’interno della Società; 

- nel “Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita”. 

 

Inoltre, in caso di notizie che evidenzino la potenziale sussistenza di proventi da delitti 

non colposi in azienda, gli importi equipollenti devono essere accantonati per evitarne il 

reimpiego fino a quando non si chiudano le procedure destinate a confermare o meno 

l’esistenza di dette provviste secondo le direttive e con le modalità indicate dal Collegio 

Sindacale e dalla Società di Revisione previa informativa all’Organismo di Vigilanza. 

 

Gli importi accantonati nella disponibilità della Società possono essere liberati a seguito 

delle definizioni e chiusure dei relativi contenziosi, previa delibera del Consiglio di 

Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale. 

 

Laddove gli importi accantonati fossero necessari per la mera utilizzazione e godimento 

personale della Società (da vedersi quali adempimenti inerenti alle spese di ordinaria 

amministrazione) tali importi possono essere utilizzati previo nulla osta del Collegio 

Sindacale e dell’Organismo di Vigilanza. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 
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A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento.  
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SEZIONE G 

DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D'AUTORE 

(Art. 25-novies D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

La presente Sezione è dedicata alla trattazione dei reati in materia di violazione del 

diritto d'autore introdotti dall'art. 171 della Legge sulla protezione del diritto d'autore. 

Qui di seguito si riportano le fattispecie penali che, in considerazione dell’attività svolta, 

la Società ha ritenuto rilevanti per la responsabilità dell’Ente ai sensi dell’ art. 25-novies 

del D. Lgs. 231/01: 

- Divulgazione di opere dell'ingegno attraverso rete telematica (art. 171 L. 

633/1941); 

- Reati in materia di opere dell'ingegno destinate ai circuiti radiotelevisivi e 

cinematografico oppure letterarie, scientifiche e didattiche (art. 171 ter L. 

633/1941); 

- Reati in materia di software e banche dati (art. 171 bis L. 633/1941). 

 

Tali fattispecie di reato perseguono la condotta di chi, senza averne diritto, a qualsiasi 

scopo e in qualsiasi forma: 

- mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, 

mediante connessione di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta o parte di 

essa; 

- duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai medesimi fini importa, 

distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in 

locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla Società italiana 

degli autori ed editori (SIAE); 

- riproduce, trasferisce su supporti non contrassegnati SIAE, distribuisce, comunica, 

presenta o dimostra in pubblico il contenuto di una banca di dati, ovvero esegue 
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l'estrazione o il reimpiego della banca di dati, ovvero distribuisce, vende o concede in 

locazione una banca di dati. 

Le fattispecie in oggetto potrebbero concretizzarsi nel contesto dell’operatività della 

Società, a titolo esemplificativo e non esaustivo, mettendo in atto le seguenti condotte: 

- diffusione al pubblico o deformare software, filmati, opere musicali e/ o audiovisive 

per il perseguimento di un vantaggio dell'ente (e.g. a fini di promozione 

pubblicitaria); 

- sofisticazione di ricerche scientifiche al fine di supportare scelte strategiche della 

società; 

- acquisto di una singola licenza per un programma per elaboratore (software) e sua 

duplicazione, in modo da distribuire tali programmi al proprio interno e/o 

commercializzare tali programmi all'esterno; 

- violazione dei dispositivi di protezione di determinati programmi al fine di 

consentirne l'installazione su un numero di elaboratori (utenti) maggiore rispetto a 

quelli oggetto della licenza d'uso; 

- duplicazione delle banche dati o del loro contenuto al fine di limitare il numero di 

licenze (anche in termini di utilizzatori della banca dati). 

 

B) Attività sensibili  

Le attività che la Società ha individuato al proprio interno come sensibili, con 

riferimento al rischio di commissione di uno dei delitti presupposto di cui all’art.25-

novies del D. Lgs. 231/01, sono le attività legate alla: 

- gestione dei sistemi informativi; 

- gestione della sicurezza informatica; 

- gestione degli acquisti di beni e servizi; 

- gestione delle attività di marketing; 

- gestione delle attività di studio e ricerca. 

 

Tali attività possono coinvolgere tutte le unità organizzative della società ed in modo 

particolare ed in modo particolare l’Ufficio IT. 
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C) Principi Generali di Comportamento 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei delitti in materia di violazione del 

diritto d’autore, i Destinatari coinvolti nello svolgimento delle attività sensibili 

individuate, sono tenuti al rispetto dei seguenti principi generali di condotta: 

- astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte tali che, 

considerate individualmente o collettivamente, possano integrare le fattispecie di 

reato riportate nel precedente paragrafo; 

- astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di 

per sé, alcuna delle fattispecie dei reati indicati nel precedente paragrafo, possano 

potenzialmente diventare idonei alla realizzazione dei reati medesimi. 

 

A tal proposito è fatto espresso divieto ai destinatari del presente Modello di: 

- diffondere, senza autorizzazione, mediante immissione in un sistema di reti 

telematiche con connessioni di qualsiasi genere, opere dell’ingegno – o parti di esse – 

protette dal diritto d’autore; 

- duplicare, riprodurre, trasmettere e diffondere in pubblico in maniera abusiva, ossia 

senza avere ottenuto il necessario consenso o cessione del diritto da parte del titolare 

dell’opera o del titolare dei diritti di sfruttamento economico, di opere dell’ingegno 

(e.g. uso di musiche di terzi per jingle pubblicitari, etc.); 

- caricare, senza autorizzazione, software sulle workstation fornite dalla Società; 

- duplicare, senza autorizzazione, programmi per elaboratore; 

- riprodurre, trasferire su altro supporto, distribuire, comunicare, presentare o 

dimostrare in pubblico il contenuto di una banca dati senza aver preventivamente 

ottenuto la necessaria autorizzazione dal legittimo titolare del diritto d’autore e/o del 

diritto di sfruttamento economico della banca dati medesima. 

 

Con riferimento all’acquisto o all’utilizzo da parte della Società di qualsivoglia bene 

suscettibile di tutela ai sensi della legge sul diritto d’autore, è fatto altresì obbligo ai 

Destinatari di ottenere dai rispettivi titolari e/o licenzianti dei relativi diritti di utilizzo 
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sui beni in questione, specifiche dichiarazioni volte ad attestare le seguenti principali 

circostanze:  

- di essere i legittimi titolari dei diritti di sfruttamento economico sui beni oggetto di 

cessione o comunque di aver ottenuto dai legittimi titolari l’autorizzazione alla loro 

concessione in uso a terzi; 

- di garantire che i beni oggetto di cessione o di concessione in uso non violano alcun 

diritto di proprietà intellettuale in capo a terzi; 

- di impegnarsi a manlevare e tenere indenne la Società da qualsivoglia danno o 

pregiudizio di natura patrimoniale e non, le potesse derivare, per effetto della non 

veridicità, inesattezza o incompletezza di tale dichiarazione. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Con riferimento ai reati in materia di violazione del diritto d'autore previsti dall’art. 25-

novies del D. Lgs. 231/01, i presidi cui si richiama la Società nella gestione delle attività 

sensibili sono distintamente contenuti nel "Documento programmatico sulla sicurezza 

nel trattamento dei dati personali" e nel “Codice Etico e di Condotta del Gruppo 

Equita”. 

 

La Società oltre ai presidi già in essere, adotta altresì un apposito protocollo per la 

“Gestione dei rapporti con consulenti e fornitori di beni e servizi” che integra i principi 

di cui alle procedure già operanti ed alle prassi applicative diffuse all’interno della 

Società a salvaguardia del corretto svolgimento delle attività sensibili individuate nella 

presente sezione. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 



 

 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 

 

  169 

EQUITA SIM 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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SEZIONE H 

INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE 

DICHIARAZIONI MENDACI ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

(Artt. 24-ter e 25-decies del D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

Il reato di “Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’Autorità Giudiziaria” (art. 377 bis c.p.) si configura qualora un soggetto, con 

violenza o minaccia, o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induca a non 

rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci, la persona chiamata a rendere 

davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili nell'ambito di un procedimento 

penale quando questa ha la facoltà di non rispondere. 

 

B) Attività sensibili  

Si pone in rilievo come le condotte delittuose potenzialmente integranti la fattispecie di 

reato sopra descritta potrebbero verificarsi unicamente nel contesto di indagini e 

procedimenti giudiziari.  

 

Tuttavia, dato che il reato prevede che la condotta possa essere realizzata anche 

offrendo denaro o altra utilità, cosi da indurre a rendere dichiarazioni non veritiere 

ovvero avvalendosi della facoltà di non rispondere, si considerino a tal proposito anche 

le aree sensibili esposti nelle categorie dei reati contro la Pubblica Amministrazione e 

dei reati Societari (rif. Corruzione tra privati). 

 

Le attività che la Società ha individuato al proprio interno come sensibili, con 

riferimento al rischio di commissione dei reati di cui all’ art. 377 bis del Codice Penale, 

possono coinvolgere tutti i Dipendenti della Società nonché i Soggetti Apicali. 
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C) Principi Generali di Comportamento 

Nello svolgimento delle attività sensibili sopra individuate, tutti i Destinatari del 

Modello sono tenuti ad osservare i seguenti principi al fine di prevenire la commissione 

del reato presupposto richiamato dall’art. 25-novies del D. Lgs. 231/01. 

 

Più precisamente, a tutti i soggetti destinatari del presente Modello è fatto assoluto 

divieto di: 

- influenzare in qualsiasi forma e modalità i soggetti eventualmente chiamati a rendere 

dichiarazioni davanti all’Autorità Giudiziaria nel corso di un procedimento penale; 

- compiere attività/operazioni che possano in qualsiasi modo ostacolare le attività di 

indagine delle Autorità competenti, qualora siano consapevoli della commissione o 

del tentativo di commissione di un illecito da parte di un altro soggetto. 

 

In ogni caso, qualora un soggetto operante presso o a vantaggio della SIM sia oggetto di 

indagini da parte dell’Autorità Giudiziaria, il medesimo soggetto e/o chiunque ne venga 

a conoscenza, ha l’obbligo di darne tempestiva comunicazione all’OdV. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Ai fini di dare attuazione alle regole e ai divieti di cui al precedente paragrafo, ed al fine 

specifico di evitare e prevenire la commissione del reato in argomento, fermo quanto 

previsto all’interno del “Manuale delle procedure aziendali” in materia di contabilità e 

adempimenti societari e fermo quanto previsto all’interno del “Codice Etico e di 

Condotta del Gruppo Equita”, si rimanda a quanto previsto a presidio del reato di 

Corruzione tra privati, nonché alle disposizioni esposte nelle categorie dei reati contro la 

Pubblica Amministrazione relative a: 

- rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

- redazione dei bilanci;  

- gestione dei Pagamenti.  
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E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, l’OdV può effettuare, anche a sorpresa, controlli a campione sul rispetto delle 

disposizioni di cui sopra diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in 

relazione alle regole di cui al presente Modello ed ai richiamati presidi di controllo. 
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SEZIONE I 

REATI AMBIENTALI 

(Art. 25-undecies D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

La rilevanza dei reati ambientali ai fini del D. Lgs. 231/01 è stata introdotta dal D.Lgs n. 

121 del 7 luglio 2011 di attuazione della direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale 

dell'ambiente, nonché della direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 2005/35/CE.   

 

Considerate la tipologia di servizi prestati dalla Società, appare altamente improbabile la 

commissione da parte della stessa delle fattispecie di reato di cui all’art. 25-undecies del 

Decreto. 

 

Non ricompreso nell’art. 25-undecies, ma dalla cui violazione potrebbe conseguire una 

responsabilità dell’ente, è l’art. 192 del D. Lgs. 152/06 (T.U. Ambientale) che punisce 

l’abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo, nonché 

l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque 

superficiali e sotterranee. 

Il collegamento alla disciplina della responsabilità amministrativa degli enti è contenuto 

nel comma 4 dell’art. 152 che dispone “Qualora la responsabilità del fatto illecito sia 

imputabile ad amministratori o rappresentanti di persona giuridica ai sensi e per gli 

effetti del comma 3, sono tenuti in solido la persona giuridica ed i soggetti che siano 

subentrati nei diritti della persona stessa, secondo le previsioni del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, in materia di responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni”. 

 

B) Attività sensibili 

Si osserva che, il rischio per la Società risiede principalmente nel concorso esterno 

realizzato da un soggetto apicale, dipendente e/o altro soggetto equiparato. I 

comportamenti potenzialmente a rischio possono essere collegati alla gestione e allo 
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smaltimento di gas di impianti di condizionamento dell’aria o di impianti antincendio, 

nonché nella gestione da parte di soggetti terzi dei rifiuti prodotti negli uffici (quali i 

RAEE) presso i quali è svolta l’attività aziendale della Società. Si ritiene, infatti, che il 

produttore di rifiuti che conferisca a un soggetto non autorizzato la gestione degli stessi, 

possa incorrere nell’illecito in oggetto a titolo di concorso. Si ritiene, inoltre, che trattare 

o trasportare rifiuti diversi da quelli per cui si è autorizzati equivale a non avere alcuna 

autorizzazione. Il vantaggio/interesse dell’ente, presupposto indefettibile per la 

configurabilità della responsabilità dell’ente ai sensi del Decreto, potrebbe essere 

rinvenuto nel vantaggio economico tratto dalla Società per essersi consapevolmente 

avvalso di soggetti terzi che agivano in violazione della normativa sullo smaltimento dei 

rifiuti.  

Le attività che la Società ha individuato al proprio interno come sensibili, con 

riferimento al rischio di commissione dei reati in oggetto possono coinvolgere tutte le 

strutture all’interno della Società, con particolare riferimento all’Ufficio 

Amministrazione, all’Ufficio IT e ai Soggetti Apicali. 

 

C) Principi Generali di Comportamento 

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei reati ambientali, i Destinatari coinvolti 

nello svolgimento delle attività sensibili sono tenuti al rispetto dei seguenti principi 

generali di condotta, fermo restando quanto indicato dal “Codice Etico e di Condotta del 

Gruppo Equita” e dalla specifica Procedura aziendale, ovvero: 

- astenersi dal porre in essere comportamenti tali che, presi individualmente o 

collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, fattispecie di reato 

rientranti tra quelle sopra considerate (art. 25-undecies del Decreto); 

- evitare di porre in essere comportamenti imprudenti, negligenti od imperiti 

nell’esercizio dei propri compiti che possano costituire un pericolo per l’ambiente; 

- astenersi dal porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non 

costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano 

potenzialmente diventarlo. 
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La Società provvede altresì a: 

- aggiornare nel tempo le politiche aziendali inerenti gli aspetti di tutela ambientale; 

- mantenere nel tempo le condizioni di idoneità all’interno della realtà aziendale; 

- definire ruoli e responsabilità per la corretta attuazione delle politiche ambientali; 

- ottenere, integrare e rinnovare le autorizzazioni in materia ambientale, necessarie allo 

svolgimento delle attività in conformità alla legge; 

- gestire le attività di reporting verso l'OdV e i Soggetti Apicali per garantire la 

tracciabilità e la disponibilità dei dati relativi alle attività inerenti al sistema di 

controllo. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Al fine di prevenire la commissione del reato in argomento la Società ha adottato delle 

apposite "Procedure per evitare reati ambientali" volte a garantire che:  

- la produzione, detenzione, classificazione dei rifiuti venga effettuata nel pieno 

rispetto della normativa ambientale; 

- la scelta dei fornitori per lo smaltimento venga effettuata nel pieno rispetto delle 

procedure aziendali e in base a criteri di trasparenza, professionalità e affidabilità 

evitando che la selezione degli stessi basi esclusivamente su ragioni di ordine 

economico;  

- i fornitori siano in possesso dei requisiti tecnici e legali necessari per l’esercizio delle 

attività agli stessi demandata; 

- i rifiuti vengano smaltiti presso siti autorizzati;  

- sia rilasciata dai fornitori la documentazione prevista per legge;  

- ove necessario, siano compilati in modo corretto e veritiero il registro di carico e 

scarico, il formulario di identificazione per il trasporto dei rifiuti e ogni altro registro 

e documento richiesto dalla legge;  

- tutta la documentazione ambientale richiesta per legge ed i relativi formulari siano 

custoditi e archiviata presso la sede della Società. 
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E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento.  
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SEZIONE L 

IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È 

IRREGOLARE 

(Art. 25-doudecies D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

La presente Sezione è dedicata alla commissione del delitto15 di cui all’articolo 2216, 

comma 12-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. “Testo unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero” posto in essere da un soggetto apicale (datore di lavoro) che assume alle 

proprie dipendenze lavoratori privi del permesso di soggiorno ovvero il cui permesso di 

soggiorno sia revocato o annullato o sia scaduto nel caso in cui non sia stato chiesto, nei 

termini di legge, il rinnovo. La fattispecie riguarda anche colui che, pur non avendo 

provveduto direttamente all’assunzione, si avvalga della manodopera di tale lavoratore, 

tenendolo alle proprie dipendenze e giovandosi pertanto dell’assunzione effettuata da un 

soggetto terzo. 

 

Tale reato potrebbe essere commesso con la finalità di ottenere un vantaggio economico 

per la Società, fermo restando che la responsabilità dell’ente si configura unicamente 

quando il reato in esame sia aggravato dal numero dei soggetti occupati (superiore a tre) 

 

15 Le pene per il fatto sono aumentate da un terzo alla metà: 

a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre; 

b) se i lavoratori occupati sono minori in età non lavorativa; 

c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare sfruttamento di 

cui al terzo comma dell’articolo 603-bis del codice penale. 

16 Il richiamato art. 22, comma 12 del D.LgsD.Lgs 25 luglio 1998, n. 286 stabilisce che: “Il datore di lavoro che 

occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno previsto dal presente articolo, 

ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o 

annullato, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa di 5.000 euro per ogni lavoratore 

impiegato”. 
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o dalla minore età degli stessi o ancora dalla prestazione di lavoro effettuata in 

condizioni di grave pericolo. 

 

B) Attività sensibili 

I processi/attività che la Società ha individuato al proprio interno come sensibili, con 

riferimento al rischio di commissione di uno dei delitti presupposto di cui in oggetto, 

sono quelle di assunzione e selezione del personale.  In particolare si osserva che, 

considerata la tipologia di servizi e delle attività prestate dalla Società, il rischio di 

commissione del reato in oggetto appare molto basso e limitato all’eventuale impiego di 

personale interinale presso i locali aziendali o al concorso con il reato commesso da 

terzi fornitori che si avvalgano di lavoratori non in regola con il permesso di soggiorno.  

 

C) Principi Generali di Comportamento  

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi del Delitto di impiego di cittadini di paesi 

terzi il cui soggiorno è irregolare, i Destinatari del presente Modello sono tenuti al 

rispetto dei seguenti principi generali di condotta: 

- astenersi dal porre in essere o partecipare alla realizzazione di condotte tali che, 

considerate individualmente o collettivamente, possano integrare la fattispecie di 

reato riportata nel precedente paragrafo; 

- astenersi dal porre in essere ed adottare comportamenti che, sebbene non integrino, di 

per sé, la fattispecie del delitto di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare, possano potenzialmente diventare idonei alla realizzazione del medesimo 

reato. 

- rispettare la dignità umana e tutti gli altri diritti inviolabili della persona, riconosciuti 

e tutelati dalla Costituzione, dalla legge e dalle convenzioni internazionali. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Ai fini della prevenzione del concorso nel reato in argomento la Società ha formalizzato 

all’interno della “Procedura di Assunzione del Personale” quanto segue: 

- è espressamente vietato assumere lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno; 
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- in caso di assunzione o di impiego di soggetti stranieri, è acquisita copia del 

permesso di soggiorno del lavoratore, del quale andrà monitorata la scadenza; 

- nel caso di utilizzo di lavoratori interinali stranieri, che svolgano le proprie mansioni 

presso gli uffici della Società, è verificato il possesso del permesso di soggiorno;  

- è chiesto a tutti i fornitori di servizi della Società i quali, per la natura dei 

servizi/attività prestati/e, siano esposti al rischio di commissione del reato in 

questione, di adottare misure analoghe a quelle di cui sopra e se necessario di 

produrre evidenza del possesso del permesso di soggiorno da parte del personale 

impiegato. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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SEZIONE M 

REATI TRIBUTARI 

(Art. 25-quinquiesdecies D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

Il 24 dicembre 2019 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge di conversione n. 

157 che ha approvato il decreto legge n. 124 del 26 ottobre 2019, il c.d. Decreto Fiscale 

intitolato “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”. 

Sono state dunque inserite all’interno dell’elenco dei reati presupposto le seguenti 

fattispecie di delitti tributari previste dal Decreto Legislativo n. 74/2000: 

 

Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti 

• Art. 2, comma 1, D. Lgs. 74/2000 

• Art. 2, comma 2-bis, D. Lgs. 74/2000 

Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici 

• Art. 3, D.Lgs. 74/2000 

Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

• Art. 8, comma 1, D. Lgs. 74/2000 

• Art. 8, comma 2-bis, D. Lgs. 74/2000 

Occultamento o distruzione di documenti contabili 

• Art. 10, D.Lgs. 74/2000 

Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 

• Art. 11, D.Lgs. 74/2000 

 

Con il D. Lgs. 14 luglio 2020, n. 75 di attuazione della direttiva UE n. 2017/1371 (c.d. 

“direttiva PIF”) relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari 

dell’Unione europea, sono stati introdotti, nel Decreto 231, ulteriori reati tributari di cui 

al D. Lgs. 74/2000 ovvero: 

Dichiarazione infedele 
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• Art. 4, D. Lgs. 74/2000 

Omessa dichiarazione 

• Art. 5, D. Lgs. 74/2000 

Indebita compensazione 

• Art. 10, D. Lgs. 74/2000 

Questi ultimi reati sono tuttavia puniti, ai sensi del Decreto, solo in caso di frodi IVA 

transfrontaliere e per importo non inferiore a dieci milioni di euro. 

 

I Reati tributari presupposto della responsabilità dell’ente sono tutti legati alle imposte 

sui redditi e sul valore aggiunto. 

 

B) Attività sensibili 

I processi/attività che la Società ha individuato al proprio interno come sensibili, sono in 

molti casi i medesimi che espongono la stessa ad altre categorie di Reati, quali la 

gestione dei rapporti con fornitori soprattutto di servizi (quali le consulenze), la gestione 

della contabilità e dei rapporti infragruppo, la gestione delle spese di rappresentanza e 

delle note spesa e si configurano come attività strumentali. 

 

A queste attività si affiancano quelle dirette che attengono espressamente alla gestione 

del processo fiscale, quale l’approvazione del bilancio fiscale e delle relative 

dichiarazioni. 

 

C) Principi Generali di Comportamento  

Al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei Reati tributari, i Destinatari del 

presente Modello sono tenuti al rispetto dei seguenti principi generali di condotta. 

In particolare è fatto divieto di: 

- erogare prestazioni non previste dai contratti con le controparti, fatturare prestazioni 

non effettivamente erogate; duplicare la fatturazione per una medesima prestazione, 

omettere l’emissione di note di credito qualora siano state fatturate, anche per errore, 

prestazioni in tutto o in parte inesistenti; 
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- accettare fatture che rechino falsità anche parziali nella descrizione delle prestazioni, 

nei soggetti o nei prezzi; 

- distruggere, manipolare o sottrarre documentazione che riguardi operazioni che 

abbiano o debbano avere riflessi contabili o fiscali; 

- occultare operazioni o transazioni e loro documentazione; 

- manipolare dati inerenti a transazioni od operazioni e loro documentazione; 

- accettare fatture o pagamenti da soggetti diversi dal creditore o debitore, salvo 

situazioni lecite e previa autorizzazione delle funzioni/organi dotati degli opportuni 

poteri; 

- predisporre ed effettuare dichiarazioni fiscali infedeli, false, fraudolente o 

consapevolmente non corrette (salvo errori scusabili); 

- compensare indebitamente crediti e debiti fiscali, tributari o contributivi, laddove non 

sussista con certezza il diritto di farlo o comunque laddove non ve ne siano i 

presupposti di fatto o in diritto; 

- accettare od emettere fatture per prestazioni inesistenti o anche solo parzialmente 

inesistenti; 

- effettuare operazioni in caso di dubbia conformità alle norme fiscali (e in caso di 

dubbio è necessario chiedere parere a specialisti ed esperti tributaristi o fiscalisti); 

- effettuare pagamenti finalizzati a sottrarre beni a garanzia dei pregressi crediti di 

autorità fiscali o tributarie. 

- vendere simulatamente o compiere atti fraudolenti su beni della Società al fine di 

ridurre la capacità patrimoniale della stessa; 

- porre in essere attività e/o operazioni volte a creare disponibilità extracontabili, 

ovvero volte a creare “fondi neri” o “contabilità parallele”, anche per valori inferiori 

alle soglie di rilevanza penale;  

- occultare documenti ed informazioni richiesti dagli organi di controllo interni, 

Autorità Pubbliche e Autorità di Vigilanza; 

- fornire documenti ed informazioni incompleti o fuorvianti ad organi di controllo 

interni, Autorità Pubbliche e Autorità di Vigilanza. 
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È altresì fatto obbligo di: 

- rispettare tutte le norme civilistiche, tributarie, contributive e fiscali applicabili a tutte 

le operazioni; 

- garantire che ogni transazione con rilevanza contabile, fiscale o finanziaria 

presupponga la conoscenza del beneficiario della stessa; 

- garantire che ogni transazione contabile, fiscale o finanziaria venga adeguatamente 

registrata, controllata e monitorata; 

- garantire che le dichiarazioni fiscali siano conformi alla vigente normativa. In caso di 

dubbio devono acquisirsi pareri di esperti nelle materie fiscale e tributaria; i revisori 

legali, nell’ambito delle loro competenze, effettuano un controllo sulle dichiarazioni 

fiscali; 

- garantire che, nel predisporre dichiarazioni fiscali siano rispettati i principi di 

legalità, conformità alle norme, veridicità, completezza, competenza e trasparenza e 

vengano evitati comportamenti finalizzati all’evasione fiscale o elusivi o 

manipolatori o ancora giuridicamente infondati; 

- garantire che vi sia separazione di compiti fra chi autorizza e chi esegue le operazioni 

e le transazioni; 

- garantire che vi sia tracciabilità di ogni operazione e transazione finanziaria nella 

contabilità; 

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo nel rispetto delle 

norme di legge (incluse quelle fiscali, tributarie, contributive e doganali) e delle 

procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate all’emissione delle fatture 

ed alla relativa registrazione, alla tenuta della contabilità, alla registrazione della 

relativa movimentazione ed alla predisposizione dei bilanci; 

- assicurare che tutto il processo di gestione della contabilità aziendale (generale, 

clienti e fornitori) sia condotto in maniera trasparente e documentata e che sia 

rappresentata in modo veritiero la realtà dei fatti, sia in termini soggettivi che 

oggettivi di prestazione; 



 

 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 

 

  184 

EQUITA SIM 

- assicurare che le attività attinenti al processo fiscale, incluse le modalità operative per 

la fruizione di servizi prestati da professionisti esterni, siano svolte con diligenza, 

professionalità, trasparenza, correttezza; 

- garantire che nella pratica di richiesta di finanziamenti o agevolazioni pubbliche 

siano indicate solo ed esclusivamente informazioni vere, complete aggiornate e 

documentabili. Per gli aspetti fiscali e tributari devono essere assunti pareri da parte 

di esperti che confermino la conformità alle norme della pratica; 

- garantire che, nella gestione degli approvvigionamenti di beni, servizi e consulenze, 

siano rispettate le norme fiscali e contributive applicabili e che il contratto, la 

fornitura, la fatturazione e i pagamenti intercorrano tra la Società e la vera 

controparte delle rispettive fasi del rapporto. Le prestazioni rese devono essere 

convalidate dalla funzione che ha fruito del servizio o ricevuto il bene. Nella 

valutazione dei fornitori (in caso di appalti) devono essere considerati anche gli 

aspetti fiscali e contributivi; 

- garantire che le fatture attive e passive siano veritiere (le prestazioni descritte devono 

essere vere nella loro totalità e i soggetti essere quelli tra i quali il rapporto si è 

effettivamente intrattenuto ed è stato eseguito). Ogni prestazione indicata deve essere 

vera, così come i soggetti emittenti e destinatari del documento fiscale; 

- garantire che i rimborsi spese e le operazioni inerenti rispettino le norme applicabili, 

incluse quelle fiscali e i principi di veridicità, pertinenza e competenza rispetto alle 

esigenze aziendali e corretta imputabilità; 

- garantire che il sistema retributivo e premiale rispetti le norme fiscali e contributive 

vigenti; 

- garantire la massima collaborazione e trasparenza nei rapporti con gli organi interni 

di controllo, le Autorità Pubbliche e le Autorità di Vigilanza e garantire la 

completezza, inerenza e correttezza delle informazioni e dei documenti forniti, 

nonché la messa a disposizione degli stessi di informazioni e/o documenti richiesti o 

necessari per lo svolgimento delle attività di controllo loro deputate. 
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D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Ai fini di dare attuazione alle regole e ai divieti di cui al precedente paragrafo, i presidi 

cui si richiama la Società nella gestione delle attività sensibili sono contenuti, oltre che 

nel “Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita”, nell’apposito protocollo per la 

“Gestione dei fornitori e incarichi professionali” che integra i principi di cui alle 

procedure già operanti ed alle prassi applicative diffuse all’interno della Società a 

salvaguardia del corretto svolgimento delle attività sensibili individuate nella presente 

sezione. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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SEZIONE N 

DELITTI DI CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

(Art. 25-ter D. Lgs. 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

L’art. 24-ter del Decreto, inserito dalla L. n. 94/2009, prevede un gruppo di reati inerenti 

a varie forme di associazioni criminose. e cioè:  

- Associazione per delinquere generica (art. 416 c.p., comma 6);  

- Associazione di tipo mafioso, anche straniera (art. 416-bis) 

- Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter);  

- Sequestro di persona a scopo di rapina o estorsione (art. 630 c.p.); 

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art 

74 DPR 309/1990) 

 

Di tali reati solo l’Associazione per delinquere generica, di cui all’art. 416-ter, è stata 

ritenuta applicabile alla realtà della SIM. 

 

Con riferimento alle fattispecie di associazioni per delinquere sopra considerate, la 

sanzione penale è ricollegata al solo fatto della promozione, costituzione, 

organizzazione o partecipazione ad una associazione criminosa formata da tre o più 

persone, indipendentemente dalla realizzazione di condotte illecite tipiche di specifici 

reati (che costituiscono il fine dell’associazione). 

 

Uno degli elementi costitutivi della fattispecie è rappresentato dal programma 

criminoso; tale programma deve tendere alla realizzazione di più delitti che non devono 

necessariamente essere preventivamente determinati essendo sufficiente un accordo 

generale per la realizzazione appunto dei cosiddetti delitti-scopo. Ulteriore elemento 

distintivo della fattispecie è costituito dall’esistenza di un consortium sceleris che può 

essere desunto da numerosi fattori quali, ad esempio, la continuità, la frequenza e 

l’intensità dei rapporti tra i soggetti potenzialmente appartenenti ad un’associazione. 
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B) Attività sensibili 

I processi/attività che possono esporre la Società al Reato sopra richiamato possono 

essere i medesimi che espongono la stessa ad altre categorie di Reati; infatti, l’esistenza 

di un’associazione che persegue un programma criminoso può essere desunta dalla 

semplice commissione dei reati-fine e dal coinvolgimento di molteplici funzioni nel 

processo aziendale in cui hanno avuto origine i reati stessi. 

 

Qualora i soggetti coinvolti nel processo aziendale siano almeno tre e operino 

all’interno di una struttura aziendale avvalendosi dei suoi mezzi e nel contesto di 

rapporti continuativi e gerarchici, potrebbe contestarsi l’esistenza di un’associazione per 

delinquere. 

 

Ovviamente, per il principio di tassatività dei reati presupposto di cui al Decreto, i reati 

fine eventualmente commessi dai soggetti in “associazione” devono essere ricompresi 

nel novero dei reati presupposto di cui al Decreto stesso. 

 

C) Principi Generali di Comportamento  

I presidi cui si richiama la Società nella gestione delle attività sensibili sono 

principalmente contenuti nel “Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita” e nei 

Protocolli di prevenzione specifici per gli ulteriori Reati presupposto. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Con riferimento ai rischi indotti dai reati associativi, la Società è dotata di soluzioni 

organizzative che ritiene in linea e conformi alle indicazioni date dalle Linee Guida 

delle associazioni di categoria. 

In particolare, dispiegano efficacia quali protocolli preventivi le seguenti soluzioni 

organizzative, logiche e presidi: 

- requisiti di onorabilità ed eticità dei componenti dei vertici aziendali: sono 

scrupolosamente rispettati i requisiti previsti dalle norme di legge e regolamentari 
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circa i requisiti di onorabilità dei vertici aziendali, nonché delle funzioni chiave e di 

controllo della Società. È inoltre adottato un sistema sanzionatorio e disciplinare, 

che prevede quali destinatari ogni livello in Società; il sistema sanzionatorio è 

ritenuto efficace quale deterrente.  

- verifiche dell’identità dei soggetti che intrattengono rapporti con la Società e, tra 

questi, particolare attenzione ai clienti, tramite il rigoroso rispetto delle procedure di 

adeguata verifica della clientela, previste dalla normativa antiriciclaggio. 

- procedure per la selezione dei fornitori trasparenti e tracciabili; 

- struttura dei controlli volti a prevenire o far emergere comportamenti infedeli: la 

Società è dotata delle funzioni di controllo previste dalle norme di legge e dalla 

normativa di vigilanza. I responsabili di tali funzioni – e, ove previsto, anche le 

risorse delle funzioni stesse – godono dei prescritti requisiti di indipendenza, 

autonomia, autorevolezza, professionalità e stabilità. 

- oltre a tali protocolli, i controlli sull’eventuale concentrazione di responsabilità sono 

svolti dalle funzioni di controllo interno. 

- rigoroso rispetto delle previsioni del Modello 231 adottate con riferimento alla 

riduzione del rischio di commissione di reati, che possono prestarsi a fungere da 

reati-scopo di un sodalizio criminale: in ordine ai protocolli adottati per la riduzione 

del rischio di commissione dei Reati, si rinvia ai singoli protocolli. 

- rigoroso rispetto delle previsioni del Modello 231 dettate per la disciplina della 

gestione delle risorse finanziarie: i protocolli previsti per la formazione delle 

decisioni dispiegano la propria efficacia nell’iter di gestione delle risorse finanziarie, 

imponendo i principi della tracciabilità e della verificabilità delle decisioni gestorie.  

 

La Società ritiene che tali protocolli siano efficaci nella prevenzione dei rischi di reati 

associativi di cui all’art. 24-ter e che la commissione di questi ultimi sia possibile solo 

mediante la violazione fraudolenta dei protocolli stessi. 
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E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono comunicare all’Organismo di Vigilanza i flussi dallo 

stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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SEZIONE O 

DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI 

CONTANTI 

(Art. 25-OCTIES.1 D.Lgs 231/01) 

 

A) Fattispecie di reato 

Il D. Lgs. n. 184 del 2021 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/713 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativa alla lotta contro le 

frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che sostituisce la 

decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio”, con l’art. 3 ha introdotto ulteriori illeciti 

penali nel perimetro del Decreto. 

In particolare le fattispecie di reato punibili ai sensi del regime di responsabilità 

amministrativa degli enti, (art. 25-octies.1 D.Lgs 231/01) sono: 

- Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 

493-ter c.p.); 

- Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

diretti a commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti 

(art. 493-quater c.p.); 

- Frode informatica, come modificata al comma 2 (art. 640-ter). 

Il testo del nuovo articolo prevede inoltre, al secondo comma, la punibilità per ogni 

altro delitto contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che comunque offende il 

patrimonio previsto dal Codice Penale, quando ha ad oggetto strumenti di pagamento 

diversi dai contanti. In tali ipotesi la sanzione è modulata in funzione della pena 

prevista per il reato di riferimento.  

 

L’esigenza di un intervento normativo idoneo e specifico in materia si è acuita a fronte 

dello sviluppo tecnologico che ha reso sempre più diffuso il ricorso a nuove forme di 

pagamento, in sostituzione sia dei contanti, sia dei mezzi di pagamento dematerializzati 

più tradizionali, come le carte di pagamento o le carte bancomat. La crescita 

dell’economia digitale e lo sviluppo delle tecnologie di pagamento più avanzate hanno 
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aumentato opportunità di frode che, nel nostro ordinamento, non trovavano una 

adeguata e specifica sanzione in ragione della circostanza che la maggior parte delle 

ipotesi di illecito fosse strutturata in funzione dei meccanismi di pagamento preesistenti. 

Il legislatore comunitario prima, e nazionale dopo, si sono quindi attivati al fine di 

prevedere adeguate misure di tutela per le operazioni che avvengono non solo tramite 

strumenti di pagamento offerti da intermediari autorizzati17, ma anche carte di 

pagamento “a spendibilità limitata” (c.d. “strumenti privativi”)18, servizi di pagamento 

in Internet (c.d. “e-payments”) ovvero pagamenti riscossi tramite l’utilizzo di dispositivi 

portatili, telefono cellulare o altro dispositivo mobile (es. tablet) (c.d. “m-payments”). 

 

Giova premettere che con “strumento di pagamento diverso dai contanti” il 

legislatore individua “un dispositivo, oggetto o record protetto immateriale o  materiale,  

o una loro combinazione, diverso dalla moneta a corso legale, che, da solo o 

unitamente a una procedura o a una serie di procedure, permette al titolare o all’utente 

di trasferire denaro o valore monetario, anche attraverso mezzi di scambio digitali”; 

con “dispositivo, oggetto o record protetto”, un dispositivo, oggetto o record protetto  

contro le imitazioni o l’utilizzazione fraudolenta, per esempio mediante disegno, codice 

o firma; con “mezzo di scambio digitale”, qualsiasi moneta  elettronica definita 

all’articolo 1, comma 2, lettera h-ter, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 

e la valuta virtuale; con “valuta virtuale”, una rappresentazione di valore digitale che 

non è emessa o garantita da una banca centrale o da un ente pubblico, non è legata 

necessariamente a una valuta legalmente istituita e non possiede lo status giuridico di 

valuta o denaro, ma è accettata da persone fisiche o giuridiche come mezzo di scambio, 

e che può essere trasferita, memorizzata e scambiata elettronicamente.  

 

 

17 Ovvero, carta di credito o carta di debito rilasciata da banche, istituti di pagamento, istituti di moneta elettronica, 

Poste. 
18 Ci si riferisce a carte di pagamento utilizzabili esclusivamente: a) presso l'emittente per i beni e servizi da lui forniti 

(es. pedaggi autostradali e gift card); oppure b) presso una rete definita di esercizi commerciali, ovvero per l'acquisto 

di una gamma ristretta di beni e servizi (es. carte carburante). Per questa loro caratteristica tali carte possono essere 

emesse da soggetti non vigilati, i quali - nei casi in cui il valore complessivo delle operazioni di pagamento eseguite 

con tali strumenti superi la soglia di 1 milione di euro - compaiono nell'apposita appendice dell'albo di vigilanza degli 

Istituti di pagamento, assieme ai fornitori di reti o servizi di comunicazione elettronica (che consentono agli utenti di 

effettuare talune operazioni di pagamento addebitandole alla relativa fattura o a un conto pre-alimentato). 
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B) Attività sensibili 

La Società non opera nel mercato dell’e-commerce né in quello delle criptovalute e 

neppure utilizza dispositivi elettronici che consentono di effettuare pagamenti mediante 

moneta elettronica, carte di credito, di debito o prepagate, oppure i POS; dall’analisi dei 

rischi è infatti emerso un rischio basso rispetto alle nuove fattispecie di reato. 

Tuttavia sono state astrattamente individuate, presso la Società, le seguenti operazioni 

nell’ambito delle quali possono essere commessi i reati di cui all’art. 25 octies.1 del 

Decreto: 

- Utilizzo del gestionale fatture passive / contabilità (conoscenza di codici IBAN di 

fornitori quale strumento di pagamento); 

- Esercizio del potere di effettuare operazioni attraverso il potenziale utilizzo di codici 

IBAN di clienti e fornitori. 

 

C) Principi Generali di Comportamento  

I presidi cui si richiama la Società nella gestione delle attività sensibili sono 

principalmente contenuti nel “Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita”. 

 

Tutti i Destinatari del Modello adottano regole di comportamento conformi ai principi 

di seguito elencati, nello svolgimento o nell’esecuzione delle attività sensibili così come 

identificate al precedente paragrafo, ciò al fine di prevenire il verificarsi dei reati di cui 

la presente Parte Speciale O, rilevanti per la Società e previsti dal Decreto. 

In particolare, è fatto divieto, a carico di tutti i Destinatari del Modello di: 

• estrapolare dati inerenti agli strumenti di pagamento diversi dal contante utilizzati da 

fornitori/clienti/terzi in tutte le fasi del processo di incasso; 

• utilizzare indebitamente e non essendone titolare, carte di credito o di pagamento, 

ovvero qualsiasi altro documento o strumento analogo che abiliti al prelievo di 

denaro contante o all’acquisto di beni o alla prestazione di servizi compresi i codici 

IBAN di terzi; 
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• falsificare o alterare carte di credito o di pagamento o qualsiasi altro documento 

analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all’acquisto di beni o alla 

prestazione di servizi; 

• possedere, cedere o acquisire le predette carte, documenti o strumenti di pagamento 

di provenienza illecita o comunque falsificati o alterati, nonché ordini di pagamento 

prodotti con essi; 

• divulgare, cedere dati connessi all’uso dei predetti strumenti ovvero permettervi 

l’indebito accesso a terzi; 

• alterare in qualsiasi modo il funzionamento dei sistemi, informatici o telematici, di 

pagamento ovvero ancora intervenire senza diritto con qualsiasi modalità su dati, 

informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad 

esso pertinenti; 

• installare sistemi (HW e/o SW) idonei a intercettare dati inerenti a sistemi di 

pagamento diversi dal contante; 

• abusare di dati o informazioni di sistemi di pagamento diversi dal contante in 

generale e, in particolare, al fine di abusarne per pagamenti non autorizzati dal 

legittimo titolare o a sua insaputa. 

 

Al fine di prevenire l’attuazione dei comportamenti sopra descritti, è fatto obbligo di: 

• rispettare tutte le norme di sicurezza che regolano i meccanismi di pagamento 

connessi a sistemi di pagamento diversi dai contanti; 

• non archiviare i dati delle carte di pagamento e/o degli altri strumenti di pagamento 

su dischi rigidi personali, USB o altri supporti esterni o mobili (inclusi i telefoni 

cellulari); 

• non conservare i dati dei titolari di carta carte di pagamento e/o degli altri strumenti 

di pagamento salvo comprovate e motivate esigenze; 

• tutelare i dati inerenti agli strumenti di pagamento diversi dal contante utilizzati da 

fornitori/clienti/terzi in tutte le fasi del processo di incasso; 
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• non abusare e/o utilizzare indebitamente i dati di carte di credito o di pagamento o 

qualsiasi altro documento analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o 

all’acquisto di beni o alla prestazione di servizi; 

• nelle attività volte a supportare il funzionamento dei sistemi, informatici o 

telematici, di pagamento agire in modo lecito e corretto evitando interventi abusivi, 

con qualsiasi modalità questi siano attuati, su dati, informazioni o programmi 

contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Ai fini di dare attuazione alle regole e ai divieti di cui al precedente paragrafo, i presidi 

cui si richiama la Società nella gestione delle attività sensibili sono contenuti anche 

nella precedente Sezione B in materia di Reati informatici con riferimento all’utilizzo 

delle credenziali di accesso ai sistemi informatici aziendali. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono annualmente comunicare all’Organismo di Vigilanza i 

flussi dallo stesso richiesti. 

A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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SEZIONE P 

DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO CULTURALE (art. 25-

SEPTIESDECIES); 

RICICLAGGIO DI BENI CULTURALI E DEVASTAZIONE E SACCHEGGIO DI 

BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI (art. 25-DUODEVICIES). 

 

A) Fattispecie di reato 

Il 3 marzo 2022, la Camera dei Deputati ha approvato, in via definitiva, la proposta di 

legge recante “Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale” (C. 893-

B). Tale Legge, in estrema sintesi, opera una riorganizzazione sistematica, nonché 

un’integrazione all’interno del Codice Penale, delle norme penali contenute nel D. Lgs. 

n. 42/2004 (“Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 

legge 6 luglio 2002, n. 137”), mediante l’inserimento del titolo VIII-bis, rubricato “Dei 

delitti contro il patrimonio culturale“, e composto da 17 nuovi articoli (da 518-bis a 

518-undevicies). 

 

Relativamente alle modifiche impattanti la responsabilità amministrativa degli enti, 

l’art. 3 della Legge introduce all’interno del D. Lgs. 231/2001 il nuovo art. 25-

septiesdecies “Delitti contro il patrimonio culturale”, che amplia il catalogo dei reati 

presupposto con l’aggiunta dei seguenti reati, di cui al nuovo titolo VIII-bis del Codice 

Penale: 

• Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.), punito con sanzione pecuniaria da 400 a 

900 quote; 

• Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.), punito con sanzione 

pecuniaria da 200 a 500 quote; 

• Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.), punito con sanzione pecuniaria 

da 400 a 900 quote; 

• Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.), 

punito con sanzione pecuniaria da 400 a 900 quote; 
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• Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-novies c.p.), punito 

con sanzione pecuniaria da 100 a 400 quote; 

• Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.), punito con sanzione 

pecuniaria da 200 a 500 quote; 

• Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies c.p.), punito con 

sanzione pecuniaria da 200 a 500 quote; 

• Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito 

di beni culturali o paesaggistici (art. 518-duodecies c.p.), punito con sanzione 

pecuniaria da 300 a 700 quote; 

• Contraffazione di opere d’arte (art. 518-quaterdecies c.p.), punito con sanzione 

pecuniaria da 300 a 700 quote. 

In caso di commissione dei suddetti delitti sono applicabili all’ente le sanzioni 

interdittive previste ex art. 9, co. 2, D. Lgs. 231/2001, per una durata non superiore a 

due anni. 

 

Inoltre, è stato introdotto il nuovo art. 25-duodevicies “Riciclaggio di beni culturali e 

devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici”, che amplia il catalogo dei 

reati presupposto con l’aggiunta delle ulteriori fattispecie di: 

• Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.), punito con sanzione pecuniaria da 

500 a 1000 quote; 

• Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies c.p.), 

punito con sanzione pecuniaria da 500 a 1000 quote. 

Con l’ulteriore applicazione, segnatamente alle suddette fattispecie, della sanzione 

dell’interdizione definitiva dall’esercizio dell’attività ai sensi dell’articolo 16, co. 3, D. 

Lgs. 231/2001, qualora l’ente o una sua unità organizzativa venga stabilmente utilizzato 

allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la loro commissione. 

Infine, la norma in esame prevede l’estensione della confisca allargata anche per i reati 

di (i) ricettazione di beni culturali, di (ii) impiego di beni culturali provenienti da delitto, 

di (iii) riciclaggio di beni culturali, di (iv) autoriciclaggio di beni culturali e di attività 

organizzate per il traffico illecito di beni culturali. 
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L’individuazione dei beni culturali è derivata dai provvedimenti normativi in materia. 

Al riguardo, si fa riferimento al Codice dei beni culturali e del paesaggio (Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004 – di seguito per brevità anche solo “Codice”), a cui si 

rimanda per le informazioni di dettaglio. 

 

Si citano di seguito alcuni articoli utili a capire il perimetro di riferimento. 

 

Dispositivo dell’art. 10 Codice dei beni culturali e del paesaggio 

1. Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, 

agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a 

persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici 

civilmente riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico, archeologico o 

etnoantropologico. 

2. Sono inoltre beni culturali: 

a) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi dello Stato, delle 

regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente ed istituto 

pubblico; 

b) gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici 

territoriali, nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico; 

c) le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici 

territoriali, nonché di ogni altro ente e istituto pubblico, ad eccezione delle raccolte che 

assolvono alle funzioni delle biblioteche indicate all’articolo 47, comma 2, del decreto 

del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 . 

3. Sono altresì beni culturali, quando sia intervenuta la dichiarazione prevista 

dall’articolo 13: 

a) le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o 

etnoantropologico particolarmente importante, appartenenti a soggetti diversi da quelli 

indicati al comma 1; 
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b) gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rivestono interesse 

storico particolarmente importante; 

c) le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale interesse culturale; 

d) le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse 

particolarmente importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, 

della letteratura, dell’arte, della scienza, della tecnica, dell’industria e della cultura in 

genere, ovvero quali testimonianze dell’identità e della storia delle istituzioni 

pubbliche, collettive o religiose. Se le cose rivestono altresì un valore testimoniale o 

esprimono un collegamento identitario o civico di significato distintivo eccezionale, il 

provvedimento di cui all’articolo 13 può comprendere, anche su istanza di uno o più 

comuni o della regione, la dichiarazione di monumento nazionale; 

d-bis) le cose, a chiunque appartenenti, che presentano un interesse artistico, storico, 

archeologico o etnoantropologico eccezionale per l’integrità e la completezza del 

patrimonio culturale della Nazione; 

e) le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che non siano ricomprese fra 

quelle indicate al comma 2 e che, per tradizione, fama e particolari caratteristiche 

ambientali, ovvero per rilevanza artistica, storica, archeologica, numismatica o 

etnoantropologica, rivestano come complesso un eccezionale interesse. 

4. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettera a): 

a) le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le primitive civiltà; 

b) le cose di interesse numismatico che, in rapporto all’epoca, alle tecniche e ai 

materiali di produzione, nonché al contesto di riferimento, abbiano carattere di rarità o 

di pregio; 

c) i manoscritti, gli autografi, i carteggi, gli incunaboli, nonché i libri, le stampe e le 

incisioni, con relative matrici, aventi carattere di rarità e di pregio; 

d) le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di rarità e di pregio; 

e) le fotografie, con relativi negativi e matrici, le pellicole cinematografiche ed i 

supporti audiovisivi in genere, aventi carattere di rarità e di pregio; 

f) le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico; 
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g) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o 

storico; 

h) i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico; 

i) le navi e i galleggianti aventi interesse artistico, storico od etnoantropologico; 

l) le architetture rurali aventi interesse storico od etnoantropologico quali 

testimonianze dell’economia rurale tradizionale. 

5. Salvo quanto disposto dagli articoli 64 e 178, non sono soggette alla disciplina del 

presente titolo le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettere a) ed e), che siano 

opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre settanta anni, nonché le 

cose indicate al comma 3, lettera d-bis), che siano opera di autore vivente o la cui 

esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni. 

 

Dispositivo dell’art. 11 Codice dei beni culturali e del paesaggio 

1. Sono assoggettate alle disposizioni espressamente richiamate le seguenti tipologie di 

cose: 

a) gli affreschi, gli stemmi, i graffiti, le lapidi, le iscrizioni, i tabernacoli ed altri 

elementi decorativi di edifici, esposti o non alla pubblica vista, di cui all’articolo 50, 

comma 1; 

b) gli studi d’artista, di cui all’articolo 51; 

c) le aree pubbliche di cui all’articolo 52; 

d) le opere di pittura, di scultura, di grafica e qualsiasi oggetto d’arte di autore vivente 

o la cui esecuzione non risalga ad oltre settanta anni, a termini degli articoli 64 e 65, 

comma 4; 

e) le opere dell’architettura contemporanea di particolare valore artistico, a termini 

dell’articolo 37; 

f) le fotografie, con relativi negativi e matrici, gli esemplari di opere cinematografiche, 

audiovisive o di sequenze di immagini in movimento, le documentazioni di 

manifestazioni, sonore o verbali, comunque realizzate, la cui produzione risalga ad 

oltre venticinque anni, a termini dell’articolo 65, comma 3, lettera c); 
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g) i mezzi di trasporto aventi più di settantacinque anni, a termini degli articoli 65, 

comma 3, lettera c), e 67, comma 2; 

h) i beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica aventi più 

di cinquanta anni, a termini dell’articolo 65, comma 3, lettera c); 

i) le vestigia individuate dalla vigente normativa in materia di tutela del patrimonio 

storico della Prima guerra mondiale, di cui all’articolo 50, comma 2. 

1-bis. Per le cose di cui al comma 1, resta ferma l’applicabilità delle disposizioni di cui 

agli articoli 12 e 13, qualora sussistano i presupposti e le condizioni stabiliti 

dall’articolo 10. 

 

Dispositivo dell’art. 134 Codice dei beni culturali e del paesaggio 

1. Sono beni paesaggistici: 

a) gli immobili e le aree di cui all’articolo 136 (vedi articolo seguente n.d.r.), 

individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141; 

b) le aree di cui all’articolo 142 (vedi articolo seguente n.d.r.); 

c) gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini dell’articolo 136 e 

sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli articoli 143 e 156. 

 

Dispositivo dell’art. 136 Codice dei beni culturali e del paesaggio 

1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse 

pubblico: 

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità 

geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del 

presente codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza; 

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore 

estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 

d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al 

pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 
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Dispositivo dell’art. 142 Codice dei beni culturali e del paesaggio 

1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di 

questo Titolo: 

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri 

dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 

dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 

metri ciascuna; 

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena 

alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 

e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei 

parchi; 

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e 

quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall’articolo 2, commi 2 e 6, 

del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

i) le zone umide incluse nell’elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 

13 marzo 1976, n. 448; 

l) i vulcani; 

m) le zone di interesse archeologico. 

2. La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m), non si 

applica alle aree che alla data del 6 settembre 1985: 

a) erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 

1968, n. 1444, come zone territoriali omogenee A e B; 

b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 

1968, n. 1444, come zone territoriali omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente 
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alle parti di esse ricomprese in piani pluriennali di attuazione, a condizione che le 

relative previsioni siano state concretamente realizzate; 

c) nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri edificati perimetrati ai 

sensi dell’articolo 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

3. La disposizione del comma 1 non si applica, altresì, ai beni ivi indicati alla lettera c) 

che la regione abbia ritenuto in tutto o in parte irrilevanti ai fini paesaggistici 

includendoli in apposito elenco reso pubblico e comunicato al Ministero. Il Ministero, 

con provvedimento motivato, può confermare la rilevanza paesaggistica dei suddetti 

beni. Il provvedimento di conferma è sottoposto alle forme di pubblicità previste 

dall’articolo 140, comma 4. 

4. Resta in ogni caso ferma la disciplina derivante dagli atti e dai provvedimenti 

indicati all’articolo 157. 

 

B) Attività sensibili 

Pur non operando la Società in settori che appaiono più direttamente impattati dalla 

novella normativa sopra riportata, ovvero in quelli della gestione delle aste, delle 

gallerie d’arte o musei o in quello dei lavori edili, si è ritenuto di mappare i potenziali 

rischi derivanti dalle partnership con l’associazione Ponti X l’Arte e con l’Accademia di 

Brera rivolte alla promozione di giovani artisti che non rientrano, allo stato, nella 

definizione di “bene culturale”. 

 

Sono state quindi astrattamente individuate le seguenti attività nell’ambito delle quali 

possono essere commessi i reati di cui agli artt. 25-septiesdecies e 25-duodevicies del 

Decreto: 

- Gestione delle attività di partnership con l'Accademia di Brera (Premio Equita per 

Brera) e con l'associazione Ponti X l'Arte per la promozione di giovani artisti con 

riferimento alle attività di esposizione e, quanto alle opere degli artisti emergenti di 

Ponti X l'Arte, anche alla commercializzazione delle opere stesse. 

- Custodia dei certificati di autenticità e provenienza delle opere. 
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C) Principi Generali di Comportamento  

I presidi cui si richiama la Società nella gestione delle attività sensibili sono 

principalmente contenuti nel “Codice Etico e di Condotta del Gruppo Equita”. 

 

D) Procedure specifiche e ulteriori presidi di prevenzione e controllo  

Si premette che i seguenti presidi di comportamento sono applicabili in presenza di 

“beni culturali” così come definiti dalla normativa di riferimento sopra citata. 

In osservanza alle norme di legge, i beni culturali non possono essere distrutti, 

deteriorati, danneggiati o adibiti ad usi non compatibili con il loro carattere storico o 

artistico oppure tali da recare pregiudizio alla loro conservazione. 

Attività quali la rimozione, la demolizione, anche con successiva ricostituzione, lo 

spostamento, ecc. avvengono nei modi e con le autorizzazioni richiesta per legge (art. 

12, c.1 del Codice). 

Oltre che alle disposizioni di tutela contemplate dal menzionato articolo, tali beni sono 

altresì sottoposti al regime di inalienabilità (art. 54, c.2 del Codice), se non a seguito di 

autorizzazione ministeriale (artt. 55, c.1 e 56, c.1 del Codice) e di mancato esercizio del 

diritto di prelazione da parte degli enti legittimati dopo la denuncia dell’avvenuto 

trasferimento (artt. 59 e sgg. del Codice). 

 

In caso di ricevimento (ai fini, ad esempio, di custodia o deposito), acquisto di un bene 

culturale, ovvero di intermediazione (anche solo di fatto e non in funzione di un preciso 

incarico) nelle suddette attività, è necessario verificare che il bene da ricevere, 

acquistare, o per le quali attività si svolga attività di intermediazione, non sia di 

provenienza illecita, attraverso procedure di cui occorre mantenere le relative evidenze 

al fine di comprovare le attività svolte.    

Nel caso in cui si venga a conoscenza che il predetto bene sia di provenienza illecita, è 

necessario denunciare il fatto astenendosi dall’effettuare operazioni finalizzate a 

sostituire, trasferire o compiere altre operazioni in modo da ostacolare l’identificazione 

della provenienza del bene. 
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Laddove la Società intervenga nella formazione, in tutto o in parte, di una scrittura 

privata relativa ai beni in disamina è fatto divieto di operare sul relativo contenuto in 

modo da occultare l’eventuale provenienza illecita e, comunque, di farne uso. Nel caso 

in cui si venga in possesso di detta scrittura, è fatto divieto alterarne il contenuto, 

distruggerla, sopprimerla o occultarla.   

 

Con riferimento alle attività di alienazione di beni in disamina, vige normativamente 

un regime di inalienabilità, salvo l’ottenimento di specifici provvedimenti 

autorizzativi previsti dal Codice (Capo IV - Circolazione in ambito nazionale; Capo V - 

Circolazione in ambito internazionale).  

È, pertanto, fatto divieto di vendere o, comunque, immettere sul mercato beni 

culturali in assenza della prevista autorizzazione. 

Gli atti che trasferiscono, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, la proprietà o, 

limitatamente ai beni mobili, la detenzione di beni culturali sono denunciati al 

Ministero. 

 

È fatto espresso divieto di distruggere, disperdere, deteriorare o rendere in tutto o in 

parte inservibili o non fruibili beni culturali o paesaggistici (propri o altrui), sia 

attraverso azione che omissione. 

È altresì fatto divieto di deturpare o imbrattare beni culturali o paesaggistici (propri o 

altrui), ovvero destinarli ad un uso incompatibile con il loro carattere storico/artistico, 

ovvero pregiudizievole per la loro conservazione o integrità, sia attraverso azione che 

omissione. 

È ancora fatto divieto di commette fatti di devastazione o di saccheggio aventi ad 

oggetto beni culturali o paesaggistici ovvero istituti e luoghi della cultura, sia 

attraverso azione che omissione. 

Per omissione si intende, a titolo esemplificativo e non esaustivo la mancata 

osservanza di misure normativamente richieste a tutela dei beni menzionati e/o 

l’inosservanza di procedure o misure adottate dalla Società a tutela dei predetti beni, 

anche in adempimento a prescrizioni normative.  
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A tal fine, è necessario che tutti i Destinatari si impegnino ad adottare le misure 

normativamente previste al fine di evitare che possano verificarsi le fattispecie sopra 

elencate, anche ricorrendo al supporto delle autorità competenti. 

 

È fatto espresso divieto di contraffare, alterare o riprodurre un’opera di pittura, 

scultura o grafica ovvero un oggetto di antichità o di interesse storico o archeologico.  

Al riguardo, è fatto conseguentemente divieto anche di porre in commercio, detenere 

per farne commercio, introdurre nello Stato a tale scopo, o comunque porre in 

circolazione come autentici esemplari contraffatti, alterati o riprodotti di opere di 

pittura, scultura o grafica, di oggetti di antichità o di oggetti di interesse storico o 

archeologico.  

È conseguentemente fatto divieto di autenticare le predette opere laddove contraffatte, 

conoscendone la falsità, nonché accreditarle o contribuire ad accreditarle come 

autentiche, anche mediante altre dichiarazioni, perizie, pubblicazioni, apposizione di 

timbri o etichette o con qualsiasi altro mezzo.  

Laddove la Società sia in possesso o detenga le predette opere, è richiesto ai 

Destinatari di attuare tutte le misure organizzative necessarie a tutelare tali beni e la 

relativa documentazione. 

Si ricorda che la riproduzione di beni culturali e la divulgazione, con qualsiasi mezzo, 

delle immagini di beni culturali 

 

In caso di dubbi in merito alla normativa applicabile o alle regole di gestione o 

trasferimento dei beni, i Destinatari chiederanno un parere ad un professionista 

esperto in materia. 

 

E) Flussi informativi per i controlli dell’OdV 

Fermo restando gli obblighi di Segnalazione nel caso di violazioni del Modello e/o di 

commissione di illeciti, nonché l’obbligo di informativa tempestiva nel caso di anomalie 

o criticità, i Destinatari devono annualmente comunicare all’Organismo di Vigilanza i 

flussi dallo stesso richiesti. 
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A tal fine è stato predisposto il protocollo “Flussi informativi all’Organismo di 

Vigilanza” corredato dai moduli destinati alle Funzioni di riferimento. 
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ALLEGATI 

 

Di seguito viene indicata una sintesi dei flussi informativi diretti dall’Organismo di 

Vigilanza D. Lgs. 231/01. 

 

**** 
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FLUSSI INFORMATIVI DIRETTI ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA  

 

Report Owner Frequenza 

Copia del Bilancio Direzione Finanziaria 

A seguito dell’approvazione in 

Consiglio di Amministrazione e prima 

dell’approvazione in Assemblea 

Indebita percezione di 

erogazioni pubbliche 
Funzioni coinvolte Semestrale 

Corruzione e 

concussione 
Direzione Finanziaria Semestrale 

Sicurezza Informatica Ufficio IT Semestrale 

Falsità in comunicazioni 

(bozza di Bilancio) 
Direzione Finanziaria 

A seguito dell’approvazione in 

Consiglio di Amministrazione 

Falsità in comunicazioni 

(incarico alla Società di 

Revisione) 

Direzione Finanziaria Ad evento 

Conflitti di interesse 

 

Funzione Compliance/ 

Funzione di Revisione 

Interna 

Ad evento 

Conflitti di interesse Legale/Segreteria Societaria Semestrale 

Illegalità sul capitale 

sociale 
Direzione Finanziaria Semestrale 

Corruzione tra Privati 

Proprietary Trading 

Sala operativa 

Investment Banking 

Ufficio Studi 

Area Amministrativa 

Semestrale 

Reati di Market Abuse 

Proprietary Trading 

Sala Operativa 

Investment Banking 

Ufficio Studi 

Compliance 

Semestrale 

Salute e Sicurezza 
RSPP 

RSL 
Semestrale 

Antiriciclaggio ex artt. 6 

e 7 D. Lgs. 231/01 
CFO Semestrale 

Ex art. 52, comma 2, del 

D.Lgs 231/2007 
Funzione Antiriciclaggio Semestrale 
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Violazioni del diritto 

d’autore 
Funzione IT Semestrale 

Reati Ambientali 
CFO 

Ufficio IT 
Semestrale 

Impiego di cittadini di 

paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare 

Personale Semestrale 

Corrispondenza in 

entrata/uscita verso la 

Pubblica 

Amministrazione 

Responsabili di Funzione Ad evento 

  


